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SIGNORE. 


\7 


D Patrìzio torelli fupplicando efpone a* 
V Reali Piedi di V.M. come de fiderà dar 
alle Stampe un corpo di libri intitolato fiori# 
Vniverfale dal Principio del Mondo fino ai pr e- 
ferite , &c. della quale prefentemente intende 
pubblicar il I. Volume &c. fupplica per tanto 
V.M. degnarli concedere il Reai permeilo $ e 1* 
avrà a grazia «t Deus &c. 




Re». P, Marifter Pius Thomas Melante ha* 
jus Vn iverfitatis Studi oru m Pfcfeffor revi de at , 
in f cripti t referat .Neap die 1 . m enfi sj unii «741. 
Nicolaus de Rofa, Ep. Put<olanus,Capptll. Major- 


À- 





** >-»* 


• s. K .... 

Hifiofiam ah Ini t io Mundi ad ptafentem uff 
que Epocbam ah Anglico ini ornate in Etrufcam 
Verfam opportuni s necejfariifque notulis aujeQts 
ornai arti e xpurgatamque juffibus MV. burnì Uni: t 
pareri s , attente pervolvi nibilque offendi, qued, 
aut Regi is J uri pus, aut boni* mori bus f or et ad- 



vtrfam, quo ex momento poffe napolitani s typh 
commini cenfeo . Datami Convìnta S Spirita» 
decimo ottavo goleada» Ottobri s nocesti. 



__ • Humillimut, ir addittìffmus Client 
F.Pius Thomas Milance Ord.Prsd.S.Th.M» 


>.f > . . * " - / . '% *1 " , f» 

Vifo ref cripto X.R.Af. fub diefexta nitrenti» 
r»enfisjunii,ir Annida» re Ut ione fatta per Rev. 
P. D. Tbomam Pium Mi Unte de commifjiont^» 
Rev. Regii Cappellani Majotit ptavio ordine 
prefate Majejlatis. 


} • . ■ . V \ • v . . ’ 

Vie 14. Septembris 1741. Neapoli. 

Regali s Camera San8<e Clara provi de t , de- 
cernii, atque mandai , quod imprimatur cum inm 
Jtrta forma prcefentit Supplici» libelli , ac ap- 
probatione di8i Rev.Revifotis , veruni in pubi i* 
catione ferve tur Regia Pragmatica boefuam . 

Maggiocca — Caflagnola. 


HI. Marchio Dé f polito Praf. f.R.C. tempo re. » 
fubjcript ioni» impedì tusXateji lUuft.Aularum 
Prefetti non interfuerant. 


* 

4 


. •.V. 

!*' * t - * n ■ 

»i -t.i U •' >•.*'*' :» , 


.< .■ _ N ’ .. . . 

Athanafius. 

» A -• * . » • . 
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EMINENTISS. E REVEREN§ISS.SiG* 


D Patrizio Rofelli fuppìicandoefpòheaV. 

X E* , come de fiderà dar alle {lampe uni 
Corpo di Libri intitolato Storia Vniverfale dal 
Principio del Mondo fino al predente , ricavata 
da * Fonti Originali degli Autori , ed illufirata 
Con Carte Geografiche , Rami, Note , e Tavole^ 
Cronologiche , ed altre, tradotta dalt lhglef e &c.; 
della quale prefentemente intende pubblicare il 
I.Volume contenente la Storia Antidiluviana, 
come anco quella dal Diluvio fino alla nafeita 
di Abramo infieme colla Storia di Egitto fino 
al tempo di Aleffandro il Grande , la $toria_j 
di Moab, di Aramon , di Midian , di Edom ? di 
Amalek, di Canaan , de’ Filiflei , de’ Siriani, 
de’ Fenici t de’ Giudei fino alla cattività Ba- 
bilonefe, degli Affiri , de’ Babiloneti : fupplica 
per tanto V. E. degnarti concedere la licenza; e 
l’avrà a grazia , ut Deus. 

Admodum Rev. Tr. Petrus Rondi nell! O.PP. J*. 
Tb. Mag. revideat , & in Jcripiis referat . Da* 
lugt Neap. hac die 7. Maii 1742. 

\ 

Canonicus Julius Tornus Deputatus. 



\ Eminentifs, Dominé. 

Hi fi or Ì£ Vniverfalis à Mundi et cationi ufi 
que ad prafens tempus Se&iones quatuor capiti t 
primi Fo lumini i primi ex Anglico idi ornate in 
Etrufcam linguam trans lata s,& miti exhihitas , 

ea, 


?*• */«a piini diligerti é , Eminènti a Vejltc 

perle pi . In bis autem Sezioni bus.cum ad* * 
jeHafint quidam Notula ad ea , quafanam do» 

Sri nani offendere poffe eenfui, opus publica uti- 
litari profnturum exijìimarem ,fi ità expurga - 
ium y emendatumque tjprs mandati Eminenti et 
f e fl r<£ vifum fuerit expedire . Datum Neapoli 
in Regali Conventu S Retri Mart^rit die festa 
fumi Ann. r eparata Saluti s 1742. 

Eminenti a Vejira 

t*rj‘ 1 ' , ' 

Obfequemirs. , & devìndifs.Servus 
1 Fr. Petrus RondinelJi . 

<* i’I‘ ' '•> • : •* .. • . 

i*- ■ « V ■' . • 

* Attenta teUtione borine P. Revijbriì httptU 
matur adje&ls tamen Notulis , utfupra exprejjis 
Abeodem Dorino P. Revi forti & non alHeri 
Datum Jieap. baie dii l.Junij 1141. ^ 

-, r Cinonicus Julius Tornus Deputstus. 

^ • A «. ^ Y ’ • ^ / ** *“’ • . \ 

. ; *-*« V.-* * • ' 
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DELLA 

STORIA UNIVERSALE 

LIBRO PRIMO. 

La Storia Apatica fino al tempo di 
Alejfandro il Grande ' 

CAPITOLO I. 

La Storia generale del Mondo fino al 

Diluvio 

SEZIONE I. 




La Creazione dell’Uomo , e /a fitua- 
zion del Giardino di Eden 



N principio creò Iddio il 
Cielo, e la Terra. Or que- 
lla fu da prima in un con- 
fufo ed informe Caos j in- 
finge per la efficace ope- 
razion della provvidenza 
Divina , e per lo minifìerio infieme del- 
le cagioni feconde confacevoli a talchi 
opera, divenne per lo tratto di fei gior- 
Vol*LLib*L A k ni 


Armo dei 
Mondo i . 
prima di 
Criflo.^oj. 
La creazio- 
ne del Mon- 
do e dell'' 
Uomo . 



s2\ - iLiLi 


ryo L ASTORI A GENERALE 

Anno del ni ordinata così e difpofta , che tornato 
Afonuo i. gi^ un ] U0 g 0 5 ene abitabile, fi Teorie ve- 
Criflo4jo5. ^ Ito di alberi e arbufcelli ,e di varie ge- 
nerazioni di pianteabbellito,e dipinto di 
fiorile popolato di molte e differenti fpe- 
* zie d’animali. Le quali cofe tutte, ove fu- 
ron già per la cura e beneficenza di Dio 
apparecchiate al ricevimento del prin- 
cipale albergator della Terra, in quel 
tempo appunto , e non prima , fu crea- 
to l’Uomo ed introdotto nel Mondo 
(a). 

^de' C tiò^fìr ì° Che che abbiano gli antichi Pagani 
frinii Padri Irtjmagi nato , e comunque fieri varie le 
opinioni d’effoloro dietro alForigine-* 
del genere umano , noi fondati su mo- 
numenti autorevoliffimi e Divini , liana 
bene accertati e ficuri d’effer diri vati da 
due periònaggi , primieri al mondo, 
Adamo ) ed Èva ( b ) ; che furori dal Som- 
mo Facitore in altero grado di perfezio- 
ne amendne formati , e in rifguardo al 
corpo , e in rifguardo all’anima j e ufei- 
• ron dalle mani di Dio liberi d’ogni ap- 
petito difordinato , e franchi da que* 
malori , e da que 5 bifogni , e da quelle»* 

pe- 

( à ) Genef.i.,. ■ ' t 

\b) Genef.m.ao. 


Fin al Diluvio C.ib. I. 3 y r 
pene, che a capo di tempo fi tirarono Ann-) dpi 
addoiio per la lor tracotanza e ribollio- M™do u 
ne , e le tramandaron poi a tutta la po- cl\n n \ 
(tenta . li perche alla compiuta felicita 
d’effoloro niente fi ricercale di vantag- 
gio , fu dal graziole) Creatore apparec- 
chiata loro in Eden una lieta e dilettevo- 
le abitazione . Quella era un ameno e_j 
deliziofo giardino , o paradifo (c) , in* 
cui fi erano a larga mano verfate e fpar- 
fe tutte le ricchezze della natura , o fi 
riguardino le limpide acque , o i var ; hi 
e vifìofi alberi d’ogni forra, che fommi- 
nifiravan 1 oro infieme squifito nudri- 
mento co’ loro frutti. Nel mezzo del 
detto giardino avea Iddìo piantati due 
arbori d’un talento e d’una propietà lin- 
golarifiìma , e per alcun modo l’una al- 
l’altra oppofia e contraria . Un di que- 
lli , chiamato l’albero della vita , era_* 
fornito nel fiuo frutto della virtù di do- 
nar vita immoi tale a coloro, che ne_j 
mangiavano , almeno infino ad un certo 
fegno; e i’aitro, detto albero della faen- 
za del bene e del male , portava quel 
frutto, che fu poi così mortifero a’nofìri 

A a z 

( c ) Genef.ti. 8. &c. 


pri- 
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jfi LA STORIA GENERALE 

Annotiti primi padri , e a tutta la pofterità da_j 
pZt'di loro di(cefa. . 

Criflo 4305. Pertanto prima di farci piu avanti,il 
naturai corfo ed ordine delle cofe par 
Situazione che ricerca da noi , che ci fermiamo a 1 - 
9 uanto i n tracc i a re il fito di querto 
no 1 en. gj ar ^j no y intorno al qual punto tanti 
dotti uomini han così variamente divi- 
nato . 

Stravagan - Aicuni de ’ P rimi Padri biella Chiefa 
ti opinioni furon d’avvifo , che non vi ha (iato 
intorno al giamai quello materiale , o locai Paradi- 
se //o//o. f 0 , prendendo in Pentimento allegorico 
quanto la Scrittura ne ha raccontato SLt 
querto . Altri parecchi , che confelfan 
bene un proprio e reai Paradifo , fi fon 
così dilungati dalla lettera della Scrit- 
tura j che fi han dato a credere, che non 
giacciaquello in alcuna parte di quello 
globo nortro terreno . E perciò altri lo 
Mano nel terzo cielo , altri nei cerchio 
della Luna , altri-nella Luna Ifteffa . Vi 
ha chi lo alloga nella mezzana regione 
dell’aere , e chi fopra , e efii lotto la ter-' 
ra j e chi ancora in un luogo riporto , e 
dalla cognizion degli uomini affatto af- 
cofo e lontano . Vi fono eziandio di co- 
loro , che’l ravvifano in quella parte_j* 

‘ '■ oy* 
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Fin al Diluvio Cap. I, 3^3 
ove giace ora il mar Cafpio \ e di quelli 
altresì , che ’J mettono fotto il polo 
Artico 3 e d’altri finalmente , che’l vo- 
glion fondato fotto l’Equatore j ed altri 
altrove a capriccio, e per penfamenti 
itranifiimi 3 accolti e mefii infieme da va- 
1 rj autori(e),e da certuni di efli anche im- 
pugnati da fienno . 

D’altra parte non fono men numero- 
fe j e men tantaliche le chimere fogna- 
te da molti autori , che han bene rico- 
nofciuto e difefo un vero Paradifo ter- 
reftre . Appena vi ha canto ed angolo 
della Terra, che non abbiano efli icor- 
fo e votato in cerca di cotefio Paradifoj 
e che non fia fiato degnato del fingolar 
vanto d’aver dato il fuolo e’J ricetto ai 
medefimo . Pertanto Io han riporto nel- 
YAfia > ne\[’ Africa , nell* Europa , nel- 
Y America , nella T artaria , lungo le_* 
fponde del Danubio , e del Gange , nel- 
i’ifola di Ceylon > nella ' Perfi a , nell' Ar- 
menia > nella Mefopotamta , nella Caldea , 
n z\Y Arabia , nella Palejiina * nella 57 - 

A a 3 ria 

(e) Ste ph. MorinusdifTert. de paraci. terre/l» 
praefix- oper-Bocharti Edit.rua.Mofes Bar Ce- 
phade ParadifLcomment. P. Dan. Huer. de fnu 
Paradifi. Teoria della terra di tìurnet.l iloria del 
Mon do dì Ralei&h &c. 


Anno del 
Mondo 1. 

prima di 

Crifio 4 j 05 . 
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3 j4 LA STORIA GENERALE 

Anno del ria , verfio i monti del Libano , e del- 
Mondo I; V Antili barn)) predo la città di Damafco , 
prima di e di Tripoli , nelP£f/o/>w , e intorno le 
Criii° 4S°S" ni0 ntagne della Luna } e quelche fìranif- 
fimo 'e forfè ad udire , anche nella Sve~ 

Z : a . 

v da qual Or tanta, varietà e differenza d’opi- 
c apiove fien nioniè fona, parte dal gufo, checor- 
dirivate re a ne’ primi fecoli del Crifìianefimo di 
fpiegar per allegoria que’ luoghi della — « 
Scrittura, che lèmbravano alquanto in- 
trigati e difficili; e parte dalla poca con- . 
venienza ed accordo della geografia—* 
Wlofaica con quella degli autori Paga* 
ni . Pur le imperfezioni e’difetti di que- 
f a feconda non fi fon per ancora cosi 
compenfati , che fi poffa per accurata—* 
maniera e compiuta rifolver quefìo in- 
viluppato problema . Per ciò che poi 
fi appartiene agli Ebrei , che di tutta—* 
ragion dovrebbero recar qualche lume 
a quelle ofcure materie , che riguarda- 
no le loro antichità, anche fono effi del 

tutto forefiieri nella geografia de’ libri 
fiacri; e al pari delle altre nazioni vanno 
abbagliati nelle definizioni delP-aradi/òi 
Così ha immaginato Giojejfo ( f) } e tut- 

•• , • ' • to 

(/) Antiq. Jud lib.i.cap.t. 1 ; 
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Fin al Diluvio Cap. I. 3 f y 
to il reflo de’Ioro autori , che il Gange , 
e il M 7 o fien due de’quattro fiumi del Mondo 1. 

Paradìfo \ nel che il piu de’ Padri Cri- r£ifto±to<. 
lliani gli ha feguiti in buonafede . 5 

Egli fon pertanto ben divertì que’luo- Eden 
ghi , che fi fono appellati col nome di 
Eden. Nella Scrittura ne incontriamo 
mentovati due, fenza mettervi in conto 
il ricordato nella defcrizion MjfaiccL-» 

( fe pur non fia quello un di que’ due 5 ) 
il primo preffo Damafco nella Sirij(g)\ 
e’1 fecondo ne’ contorni, o dentro The- 
Zaffar nella Caldea ( h).Tolommeo ripone 
in quella provincia della Caldea , un_, 
certo luogo, chiamato per elfo Addan \ e» 
un altro di fimi! nome lungo VEufrate 
Avvi un altro Eden nella Siria preffo 
Tripoli (/) , falla firada di Damafco \ e 
quello ne fembra , che fia lo fteffo col 
primo di que’ due , Cartwright ne* 
iiioi viaggi (Jr) ne defcrive un’ifola fui 
Tigri (l) j appellata Eden , tratto il no- 
me , come io fieffo ne addita,dal popolo 
del paefe } e lontana preffo a dodici mù 

Aa 4 „ gii} 

(g) Amos 1.5. 

( b ) 2.Regum xix.t2. Ifai.xxxv11.12, 

(») Viaggi di Maundrel 
(A) l viaggi del predicatore p. 91. 95. 

(/) Vid. Alfemani Bibl.orient. toai.i.p.52<. 
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Anno del glia <\aMiiufel(A)vti£o fu. Abbiamo una 
Monao i. £j t tà predo Tarfo nella Cilici a , che_j 

flirto* '*o ^ er ^ a ^ no ora ^ di Adenaj e’I 

1 4j ' nome di è di vero conofciutiflìmo 
lungo le coftiere di Tamari, ovvero Ara - 
bia Felice ; e propiamente in fu le ri- 
viere un po fuori de’ Pretti di Bab al 
Nlondab . É vaglia il vero , non additan- 
do altro quella voce Aden , o Eden > che 
piacere , odiletto 5 perciò fi è per ven- 
tura il detto nome donato a que’luoghi, 
che per amenità e grazia di fi to erano 
riguardevoli e cari j o che di fatto fof- 
fer o di per fe tali,o che fi pare Aero tali, 
rifpetto a’ paefi aggiacenti . Per quello 
fecondo rilguardo ne par, che il foprac- 

cen- 



(A) ■ Quefta ojfervazione, vera 0 faL 
fa che fia , ne par d’aver porla occ afone 
a Kaleigh di diflorcer ciocche fi ha nelle 
piflole Nefioriane fi)» fatte latine dal 
Malio ; in cui quejl’ifola non vien già 
chiamata Eden , ma vien foli unto ripojla 

in fui Tigri , il quale ivi dicefi ejferc % 

un.de’ fiumi L’Eden . 

( il Ad calcem Bar Cepbe , commini, defila 
Par cidi fi pag. 264. 
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Fin al Diluvio Cap. 1 . 3^7 

cennato paefe nel V Arabia li lìa detto 
Aden } conciofieche non è di vero forni- 
to d’altra grazia e fecondità , che di 
quella , onde manca lo Iterile ed ingrato 
terreno , che gli e dintorno . 

Si par chiaro dal racconto di Mosè 
(B) che che fi voglia in contrario uil_> 

dot- 


(B) E l’eterno Iddio avea piantato 
un giardino in Eden dalla parte di Orien- 
te (z), E lorgeva un fiume da Eden ad 
inaffiare il giardino, e fi partiva in quat- 
tro rami (3). Il nome del primo è Fi* 
Jbon ( Fifhon ) $ e quello accerchia di- 
fcorrendo tutto il paefe d ’ Avi la , ove-» 
nafce l’oro (4) . E l’oro di quello pae- 
fe è buono , e qui parimente viene il 
Bdelion , Bdolab , e la pietra Onice (Sbo- 
ham) (y). £’l nome del fecondo fiume e 
Gihon ; quello gira di per tutto intorno 
al paefe di Etiopia Cu/h ( 6 ) • li nome 

dei 


(2) Gen. ii. 8 y 
C 5 ) Ìbidem ver. io. 

(4) Ver. 11. 

(5) Ver. 12. 

16 ) Ver. 13. 




Anno del 
Mondo 1. 
prima di 
Grillo 4305, 


Il Parad/fo 
Molaico lo- 
cale non im- 
maginario . 


J 
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3*8 LA STORIA GENERALE 
dnno Adotto , ma travolto e Arano Autore) 
Mondo x. ’ ( m )y che non ha egli certamente penfa- 
430V to ^ dipingerci un Faradijo fantaAicoj 
ma sì bene un luogo della nofira Terra 
bagnato da certi dumi, e cinto d’alcuni 
paefi , che non pure a’tempi fuoi eran_> 
ben conoliciuti da quei nomi > onde gli 
appellava, ma piò fecoli ancor di poi, 
come A ricoglie dalla Scrittura , Di piu 
dee queA 'Eden efifere un paefe reale,nel- 
la guifa iAeffa , che lo era Ararat , ove 
A fermò l ’ Are a, e Shinaar , ove fi ritira- 
rono i figliuoli di Noè dopo il Diluvio. 
Imperocché nellaforma iAeAa, e così fo- 
vente fi fa ivi motto di Eden , che degli 
altri due luoghi 5 e tanto ha la cofa iru 
le di maggior verifimiglianza 3 inquan- 
to che nella ftoria di Mo$è coteAi tre.^ 


rag- 

. (m) La Teoria della Terra del Dot. Burna 
Jib.ii.cap.i. al fine 



del terzo è Hiddekeh \ queAo feorre ver- 
fo l’oriente o verfo la banda orientale 
dell’AjJ/ria( Afhur) . Il quarto è YEu- I 
frate( Perath ovvero Frat) (7) , 

il) Ver i}. 

1 • * . • » S 1 J* 
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Sin al Diluvio Cap, /• 359 

ragguardevoli fatti fon rapportati e de- 
ferirti congiuntamente . Ma non per- 
tanto avendo pofeia [Giudei per lo tem- 
po della lor cattività perduta e fpentala 
memoria di tutti gli aggiunti e partico- 
lari toccanti al giardinodi Eden ( come 
cadde loro eziandio di mente Ja mag- 
gior parte delle cofe attenenti alle pro- 
pie antichità jfalvo foltanto la rimem- 
branza de’fiumi Hiddekel e Erat\ i C ri- 
piani a quefta lpezie di ricerche inten* 
tiihmijfroarrirono elfi ancora la certa_» 
itrada, per mancamento di fide feortej 
onde appunto è dirivato poi quel mo- 
firuoio divario d’immaginamenti , di 
cui abbiam noi poco anzi ragionato. Per 
piun conto nondimeno dee forprenderci 
una tanta e tal diverfità di fentimenti; 
elfendo certa cofa e ficura , che quando 
viene un argomento ad effer da un : indu- < 
fiitata ofeurkà efprefiàmente annebbia- 
to, non e più in jftato di poterli chiara- 
mente dirpofirare . 

Certi de 5 piu novelli autori (n), in- 
gannati dalla fomiglianza de’nomi fi fon 
lafciati-a credere di aver già efli trovato 
jl nome di Vi fon , e di ravvifarlo chiaro 

'ics' nella 

{«) Francis Junius , Hugo Grotius 


Anno del 
Mondo 1 . 
prima di 

Crifto 4 3 os* 


Quefta ri • 
cerca e in « 
certa e me - 
ra con? hi et- 
tura . 
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Anno del nella voce Eafi-TigriSiO anzi ficome pia- 
Mondo i. ce | or ne j] a p r opia ipotefi di formarla_j, 
<£«04305. f'fo Tìgris ; ed altri (a) non fi han du- 
bitato punto ,che quello ilteflo fiumej, 
per la ragion medelima della mentovata 
attenenza delle parole , non fìa il Faje . 
Nella guifa appunto , che per lo riguar- 
do ideilo han conchiufo , che VAras fia 
il Gihun 5 vale a dire per la convenienza 
del lignificato , conciofieche i Eerjìani 
< ufian tutte e due quelle voci ad additar- 

ne la (tetta cola, cioè qualche gran fiume 
in generale. Ma di vero,quando fi voglia, 
tenere un tal conto , il giardino di Eden 
fi troverà certamente per tutto j pofcia- 
che di per tutto può rinvenirli qualche 
parentela nell* voci, o nel Tuono, o nella 
nozione . Che fé fi ammetta una volta 
quella libera e vaga maniera di provar 
* Je cofe , fenza riflringerJa mai ne limi- 
* 1 tarla , non farà certo malagevole a di- 

v . moltrar parimente , che l’ America fu 

già popolata da’ difcendenti immediati 
' di Noè , come fi è immaginato per al- 
cuni • 

I no- 

• ** * ' • ^ * 

- - ( 0 ) Will.Sanfon, in geograph. Afiae Reland, 

differt. de fitu Paradilì p. 7, Calroei coinment. 
fur la Genefe il. 8. 
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Fin al Diluvio Cap. ?. 3 6" r 

I nomi di Bdolah e Sboham > per cui fi Anno del 
additan due cofe , che provengono nel Mondo 1. 
paefe d / lavila , fon certo tanto cono- CriHo 4505. 
iciuti > quanto Io e quello del Jor paefe 
natio : pur da eia forno fono fpiegati 
gì uffa l’appartenenza e la richieda del 
propio fìtte ma . E cosi per taluni fi è il 
Bdolah refo per Bdellium , cioè carbon- 
chioccatemi ta,ulivaggine;ma coloro,che 
piantano il Paradifo nell’ Armenia , il 
prendono perlo criftallo(p)jconciofìeche 
ve ne abbia in copia per quelle contrae 
de . Ma coloro per oppofito , che lo al- 
logano nella Caldea verfo il golfo della 
PerJ/a y voglion per la detta voce addita- 
ta una perla;perciocche di quelle prezio- 
fe pietre fe ne pefca d’affai in Babrein . 
pretto al Katif y lungo le cotte dell’z/ra* 
bia , ove fecondo quella ipotefì dee di , 
necettìtà giacere ancor V Ha vi lab • Or v ; 
conviene ben confettare, che cotetta con- ì 

ghiettura non ne pare abbandonata di ' 

convenevolezza ed* ragione , fe fi pon 
mente, chela Manna è quanto al color 
(q) paragonata al Bdolah y e da’ T alma- V i 

fiijli ne vien dipinta e rapprefentata^» . 

• riton- - 


(P) Reland, ibidem p.17. 
(<7} Nuiner.xi.iè 


" 1 — « 1 


352 LA STORIA GENERALE 
Jrno del f j t0 nda 3 come il teme del coriandro , e 
Mondo t. bianca^onjg le perle .Sul principio ftef- 

.Crifl 045 os. rofondati a J cu J“ . a “ t0ri , haru P ref ° 11 
. Shoham per lo Renilo ; altri per lo Strie* 

raldo (r) , ed affai noen ragionevolmen- 
te per ventura , di quelche s’abbian fat- 
to i Traduttori delle noftre Bibbie 3 che 
lo han portato per l ’ Onice : traduzione 
condannata già da Boccarto(s) e da_e 
altri (C). 

v De* 


(r) Reland, ibidem p.$t. 
(j) V0l.1-p.30. 




• (C) No« pojjìam rimanerci Con que • 
Jia occafion di ojfervare , che i noftri in- 
terpreti fi fono ben f avente dipartiti dal - 
Vorìgìnale Ebraico, per j e guir quello 
de' Settanta , 0 la verjìone Alemanna , e 
fopratutto in rif guardo a ’ nomi * Cosi 
Aram quafi di per tutto vien renduto per 
Siria > Khashdidim, Caldea , Mùraim, 
Egitto, Cush, Etiòpia Sic. E perche i no - 
Jìri leggitori ne jian pienamente convinti 
fi facci un folt unto a gettar gli 'oc chi fui- 
là dr /cri zi on di Eden, che abbi am noi re - 

.. r „ cala 
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De’tre fifìemi, che oggi fono in mag- 
gior voga e grido fra’Ietterati,il primo, 
che vuol fituato il Paradi/b preffo a Da- 
mafco nella 57 r/ff£j£p: e verfo le forgenti 
del Giordano > foffenuto edifefoda Ri- 
leggerò ( t ) , dal Clerico (u) > dal Padre 

Abra- 
di) Hillor. p3trlarch. p.54. 

(«) In Gen.cap.ii. 8. 


Anno del 

Mondo t. 
prima di 
Criflo 4305* 

E mal J on- 
data V Ipo- 
tejiche pone 
Eden nella 
Siria e nell * 
Armenia. 


cata dal tejìo , in cui rincontreranno fino 
a fei variazioni * Vi hanno eziandio effi 
introdotta una fconcia e corrotta pronun- 
zi 0 perche han forfè voluto feguir V or- 
tografia Alemanna in vece dell’lngìe&tf 
perche han tenuto dietro alla volgata^che 
innanzi la* f Riformazione fi ricevea di 
per tutto . Così per atto d'ef empio hanno 
effi cofiantemente adoperato V J confonan- 
te perl’Y>ed han perciò effi fuppojìojzcob 
a Yacob } Jofepha Yolèph , o anzi Yo« 
ièfy Beniamin a Benyamin , 0 piuttojìo 
Ben Yamin (N.i.J. 


( N.t.) Quejla ofiervazione degli Autori non 
fra luogo che nella verjione Inglef e . 

. 


■ / 

• V 

V M* 


V 
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Annodel Abramo (x) , e dai Padre Arduino (y), ne 
Mondo x. f ell )5 ra jj 
Prima di . 

Cri fio 4505. C ^ e ^ on 
que fegn 

fan per noi nella defcrizion Mojuicd— j: 
ciocche per altro è di troppo necelfario 
ed effenziale alla prefente noftra ricer- 
jf . ca.Per la feconda ipotefi e ripofto Eden 
nell’ Armenia , fralle origini del Tigriy 
deli' Eufrate 3 dell’ Arajfe , e del Fa- 
fe, e vien quella opinion parteggiata 
da’due grandi geografi , Sanfone > e__» 
Adriano Roland (z) , per non contarvi 
eziandio il Padre Calmet (a) . Ma non 
fi dee di vero riputar piu fondata della 
prima } fe vogliamo attender Panimo 
» ad alcune nuove lcoperte fatte in_j 
geografìa > per cui ci fi moftra chiaro) 
che il Fafe non forge da’ monti dell'Ar- 
menia pretto i fonti e le forgive dell* 
Eufrate > deli' Arajfe ■> e del Tigri , come 

Stra- k 


(*) Pharusvet teft. l.a. n.tf.p.#. 

( y ) Nella fua edizione di Plinio. 

(z) DifTertat. de fitu Paradifi. 

(0) Did.de la Bible p. 15®. & Cotti mentalità 
Air la Genefe cap.ii. 8. . 


peggior degli altri i imperoc- 
vi fi fcorge affatto alcun di 
ali e caratteri , che fi ravvi- 
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Strattone (b) fTohmmeo ( c) ì Dion : /iu ì (d)Q 
tutto il retto de’vecchi geografi han fai' 
fariiente avvitato; da cui perciò fi fono 
i nottri ricordati autori Jafciati trarre in 
errore ; ma sì bene affai lungi dal monte 
Caticafo , come fi coglie dalla carta, di 
Colchide,o deWaMingreliadel Tevenot ,e 
da’viaggi diGiovanni Cardino. Senza che 
il corto di quetto fiume non è, come fi è 
creduto per loro , da mezzodì a fetten- 
trione, ma peroppofito da fettentrione 
a rnezzodì;e in mezzo al cammino avvi 
una gran dittefa di paefe, per ove corre 
anche il fiume Kor 3 il qual a cagion del 
fuo fito terrebbe affai meglio il luogo 
del Pifon , di quelche 1* ottenga il Faje t 
come può feorgerfi nella mentovata^ 
mappa. 

Come fuole un errore ordinariamen- 
te portarne un altro , di qui è che Re- 
landò affidato ad una feorta ingannevo- 
Je, qual fi è appunto la fomiglianza de* 
' nomi 3 ha creduto , che Cush fia il paefe 
VoLi.Lib*u JB b de* 

/ ( jy 


(t) Lib.x, &xt. 

(c) Tab.IIl. Afiat, 
[di) Periege/i*. 



*v. - 


Anna del 
Mondo t. 
pronto di 
Criflo 4505. 
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Jnno del de’ CoJJeeni , ovver Cujj'eeni . Ma fe i 
Memo t.' (j 0 jr een i furono abitatori di que’ monti, 

Criflo43C5. ( e ) 3 che congiuntamente col paefe de 
Parti terminando ia Media dalia banda 
d’oriente , formano * ( ficome con ogni 
iembianza ed afpetto di probabilità egli 
fletto conghiettura ) il Kuhejìarl, che_* 
giufla il valor della parola vai contra- 
da^ paefe delle montagne;come di gra- 
zia han potuto i medefimi popoli abi- 
tar lungo 1 * Arajfe ? Pur debbono ivi 
appunto aver quefti abitato , quando fi 
tenga per verà la fua opinione. Pertan- 
to non ha potuto ciò adivenire ad alcun 
patto; imperoche il Kubejìan è la parte 
piu orientale verib il Nort d* Irak Aja - 
mi , provincia ben conta d’ Iran , o fia 
della Perfia largamente prefa , giufta_* 
Diodoro Siciliano (f) , c Arri ano (g) % 
i quali afiermanójche il paefe dt’Cojèe- 
ni formi una parte della Media ; come- 
die ad altri fia piaciuto di trafportar 
quefti popoli nella Per/tay o nella S ujìct~ 

na> 

(e) Strabo lib.xtv. 

(/) Lib xvix. capili. 

(g) Inhiftor. Ind. 
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Fin al Diluvio Cap.L % 6 j 
«0>come ha fatto Tolommeo . Egli fi può Anno del 
aggiungere a quello, che ’1 Fa/e , e !a_» Mondo *; 

Sci zia ( per Ja qual Sanfone ha voluto Carili 0.4 505 . 
prendere il paefe di Cusb, o de? Cuffie ni) 
ne pajon di vero luoghi , per la lòver- 
chia lor Jontananzajontani altresì d’af- 
fai dallacognizion di Mosè.Di piu que- 
lla Ipotefi non rende neppur menoma, 
ragion di quel fiume, che inaffiava il Pa- 
radiso > e da cui fgorgavano gli altri 
quattro fiumi ♦ Talché Retando fi è fat- 
to a credere non poterli altrimente ri- 
solver quello nodo 3 che immaginando 
un fiume Sotterraneo, il quale abbia for- 
mato il Pi/on-t il Gibon/ii Nilo> e il Can- 
ge i immaginazion fopramodo favorita 
nel fiftema de* Giudei , abbracciato da' 

Padri. 

Giulia la terza opinione ,il giardino 7/ t e y zo fi. 
fì'Eden giacque fu’l corfo congiunto ed fiema è piò 
unito del Dijlat y o Hiddekeht del Frati probabile* 
che dagli Arabi è altrimente appellato 
Shat al Ar ab 1 vale adir fiume degli 
Arabi . Or quello fecondo fiume ha ’l 
Suo nafcimento (b)due giornate di cam- 

B b z mino 


( b ) Thev* viag. Parte II. cap.tx. 


:~i®CSL 
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>f««ro^/g)j no f 0 n ra Sa fruii ; e preifo a cinque.* 
pr/wrt dì * e g" e poi di lotto si dirama in due o tre 
Crifìo 4305. canali , che vanno a mettere nel golfo 
di Perfa . In quella ipotefi il «SVjar a/ 
Arab è ’1 fiume , che fgorga da Eden ; il 
qual rifguardato giufta la difpofizion_j 
del fuo canale, non già fecondo la cor- 
rente delle lue acque , fi diparte pofcia 
in quattro capi , che formano i quattro 
,, fiumi 5 di cui fi fa motto in parlandoli 
del Paradifo Due di quelli fono al di 
fotto, e fi debbono aver come due rami 
del Sbafi che fervono in vece del Pifon* 
e dei Gibon , e due al di l'opra , cioè il 
Frati e ’l Diflati ovver 1 * Eufrate , e *1 
Hiddekel . Fatto pertanto quello divi- 
fiamento , il ramo occidentale del Shat 
farà il Pifon j la parte dell’ Arabia più 
vicina , che termina nel golfo Perdano* 
farà V Avi la 5 il ramo orientale larà il 
Gibon ; che gira intorno ed accerchia 
il pael'e di Cusby ovvero Kbuzejlan , il 
qual, come abbiam detto, è una provin. 
eia d } Iran terminata da’ Perfiani , a cui 
cotefìi popoli han fino a quefta età fer- 
reo H medefim© nome. 

rintracciar Quella opinione fu da prima portata 

nella Cai» $ pro- 
de*. r 
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Fin al Diluvio Cap. I. 3 69 
epropofla da Calvino > efeguita poi Anno del 
con qualche piccol divario da Stefano Mondo 1. 
Morino, dall 5 Uvczio Vefcovo d’ Avran- 
ches , e dal Boccareo . E vaglia il vero 5 ** 
tutti que’ pa/ìì della Scrittura , ove ne 
vien ricordato Eden , riconfermano di 
comune accordo cotefìo fitb del Paradi- 
fo preffo i luoghi per noi additati . Un 
Profeta ragionando di Tiro , dice cosi: 
tìaran, e Canneh, ed Eden, furono i tuoi i 

mer cadant i (i) . Or fe Canneh è lo flef- 
fo con Calne />,ov vero Caiyo, che da pa- 
recchi feri t tori h prefo per Ctefifonie, o 
per Medain , già fede reale del legnag- 
io F artico de’ Re Ferfiani, certo Eden 
a dovuto giacere al mezzogiorno di 
cotefta città \ perciocché fervando 1* or- 
dine convenevole di ricordare i luoghi 
e* tratti della Terra? C vuol ciò fare,in- 
cominciando da fettentrioAe a mezzo- 
dì. Di Fatto in que'due luoghi del Vec* 
chio Tefìamento , in cui fi fa parola di 
Gozan , Haran, Rezcph, e de figliuoli di 
Edeniche furono in Thelajfar ( À ), fi tien 

£ b 3 per 

• 1 .. « 

(/) TStek.xxv tt. 25. 

(A) Ifai.xxxvn. 1». ». de’ H XIX, tl( 

I 
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del per punto l’ordine iftefTo di rammentar- 
*; gli. Si può aggiunger qui di.vantaggio 
# ciocche han certuni recato in confer- 
1 5 ’mazion maggiore del noftro argomento, 
in confiderandó il lìto della città di 
Enoch o anzi Hanukh -> fondata da Gaino y 
e appellata dal nome del figliuol di lui, 
la qual certo è ripolta a IT oriente di 
Eden (l) , Or Tolommeo ne ricorda una 
città detta Anuchta^t quella egli la vuol 
polla nella Sufiana , ovver nel paefedj 
Cush, 

Se poi (ì pon mente a* fegni naturali, 
onde’ne vien dipinta e marchiata 1 * A- 
vila, ed eiTendovi fra quelli l'oro, bèn_, 
fi appongono certi Autori nel farla già**- 
cere in quella parte dell* Arabici) ove 
ne producon delle frequenti e fpeflcL-» 
miniere . Per ciò che poi riguarda il 
Bdolah e ’1 Éhoham , poflon quelli rin- 
venirli eziandio prodotti e generati d* 
più paelì , come abbiano davanti avver- 
tito : ma non pertanto, fe lì voglia il 
Bdolah riguardare, o come una perla, o 
come il Bdellium } il qual li crede comu- 
4 nemen- 

. *• • i sr ; • 

( l ) Gen.tv. in * 
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nemente che fia una gomma trafparen- Anno del 
te, odorifera, ed amara j e fienza veruna 
contefa fi appartiene aliamola Arabia , CriftoVo< 
Ma comeche quella ipocelì ne paja la Obiezioni • 
miglior di quante fe ne fien fino ad ora al terzo Ji - 
fabbricate , e quantunque fi accordi 
cor la ftelfa coroportevolmente alla de- 
ficrizion di Mosè : pur non e tuttavia da 
ogni difficultà Iviluppata . Certo i due 

rami di Shot al Arab , che*fi fanno in » 

efla rapprefentar le parti del Fifone del 
Gìbon , non ne fembran degni di tanto 
rifguardo, che debban meritare a ragio- 
ne il nome di fiurpi , Q’ altra banda non 
han certamente gli fletti diflefia battevo- 
le da potere per si lungo tratto decor- 
rere intorno a paefi alquanto confidere- 
voii per ampiezza j conciofieche il luo- 
go, ove il Shat al Arab fi dirama fiotto 
Bafrah) non b più lontano dal luogo,ove 
mettono in mare i due rami che forma, 
fialvoche ip diciotto leghe (m) * Qi ve- 
ro, fe pgteflìmo noi ficuramente accer* 

B b 4 urei, 

M Viaggi di Thevenot Parte Ifi cap.x. 

Teixeira nel Tuo viaggio da Bafrah fin ad Alep* 

PO. ■ r 
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Anno del farci , che vi foffe un terzo ramo , il 


Menda i 

prima di 


qual , fecondo alcuni viaggiatori e cer 
f dr te carte , dipartendofi dal Sbat ne’con- 
^ri 5 g 0 j. n | fi Icaricaflc in tn&re in 

Katif , ci riunirebbe certo affai como- 
do e convenevole far tenere allofleffa 
le veci del Pifon . Quanto poi al Gihon y 
noi faflituiremmo in fuo luogo il fiu- 
me Karoriy ovver quello di Karba j il 
primo de’quali sbocca nel Sbat al Arab y 
e il fecondo nel Tigri . E di quelli affai 
più propiamente può affermarli , che_j 
girino per tutto il paefe di Cush-> avven^ 
gache lcorrono amendue per Jo Kbuze» 
Jian-yìàddove per oppofito il ramo orien- 
tale del Sbai bagna foltanto un piccol 
corno del detto paefe j o anzi una fola_j 
parte d’un’ ifola, che congiuntamente^» 
col Caroti effolteffo viene a formare. 

Si pr^pon- Ricambiando noi un pochetto quella 
p or o nuovi ipotefi , e allogando Eden fu ’J concor- 


di// <?»•/• 


rimento dzWEufrate e del Tigri , ver- 
rete così a ritrovar poi>o uno a o due ben 
larghe braccia 3 che attraverfano il pae- 
fe interpolìo fra l’uno e l’altro fiume.Or 
quelle due braccia con affai maggior 
convenevolezza e ragione potremmo 


noi 


. 
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noi mettere in luogo del Pi/on, e del Gi • 
boti , di queiche non abbiam fatto fia_> 
qui de’rami del Sbat al Arab $ purché»» 
cotefta alterazion nondimeno ben fi ac- 
cordale col reflo delie circoftanze . Se 
cotefii rami del Tigri foflero pervenuti 
alia notizia di GrozÌQ } e di più altri, non 
farebbero certo elfi trafeorfi in quel 
groflò fallo di fupporre al Gihon il Ha» 
bar Malca , ovver quel fiume reale, che 
pafTa da \Y Eu frate al Tigri 5 e farebbero 
affai meglio andati a pelo delladefcrizion 
Mofaicay fefi foffero avvitati ,che’l Gr- 
bon b appunto lo fteffo fiume d’ Eden y 
che fi era già partito in quattro capij 
fu’l qual fuppofto le parti di quefii fiu- 
mi rifpondenti a mezzodì di Nabar 
Malca terrebbero acconciamente il luo^ 
go del Pi/ln^e del Gihon , ed efattamente 
per cotai modo ben fi affarrebbe il tutto 
al racconto di Mosè , per queiche fi ap- 
partiene a* fiumi , fenza dover venire»» 
ad eccezion veruna. Mala verità nondi- 
meno dei fatto è, che cotefta ipotefì non 
fi potrebbe abbracciar per alcuno , fenza 

manifefto pregiudizio ed offefa d^lla 9 

certezza delle ijivine Scritture j impe. 

Z... rocche • 

Àv' / , . 

ÌS' • __ 

j » y 


Anno del 
Mondo t. 
prima di 
Crifto 4305* 
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Armo del rocche avrebbe a dir chi fi farebbe a fo- 

priirc di ^ ener ^ a > c ^ e 6°° 1 libri P»ù antichi del- 
Criftol’oV J* Bibbia non fono dati dettati , che ne* 

> y tempi delia fchiavitù di Babilonia , o 
dopo. £ la ragion chiara di quello è> 
perciocché il Nabar Male a > ovvero il 
Bafilìcos Potamós , come il chiamano £ 
Greci-, e un canale artificiale , che vedefi 
tuttavia a di noftri , il qual fu cavato 
da IV Eufrate infino al Tigri un poco di 
su Babilonia , verfo il dechinamento 
dell’Imperio Babilonefe . Gli autori O- 
rientaii voglion fatto quello cavamene 
to da Nimrod(n )* Per ventura quefto ca- 
nale è lo Iteffo col fiume Cut ha , il qual, 
giufta un autor Perjiano (o)j dicefi fatto fe- 
da un Re di Babeliche lo appellò dal fuo 
nome ; e coftpi credefi d’ eifer Cash, pa- ' 
ciré di Nimrod ♦ 

Coloro che han creduto allogato il 
, Farad ifo nei Y Armeni a ^ pofifon fimigiian- 
temente correggeremo migliorare alme- 
no il loro fchema dalle mappe * , e da* 

‘ mo- 

• • ■ 

r , («) Vid. Hydede Relìg. vet. Perfar. p.40. 

. C °l Tabari in cap. de morte Sara? apud Hy de 
ibidem. 

+ Particolarmente quelle di Lisle , che fono 
di gran lunga le migliori. 
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moderni viaggiatori. Qui verrà Jor tro- Anno del 
Vato il Morad Sbai 3 che sbocca neli’£«- *• 

frate , e ’l Kor , # che fi affronta e giunge (J r iflo 430V 
co\Y Arajfe ovver Arasse l’uno e l’altro di 
quelli due fiumi può con maggior pro- 
prietà e verifimiglianza far ie parti del * 

Fiforiy che non le faccia iìFafe, Se poi 1 or 
piaccia piuttofio di unir J’ Eufrate e ’I 
Tigri agii altri due fiumi , de’quali ra- 
gionaMor^poffon ben farlo col toglier- 
ne di mezzo VAras , e ’i Kor > ( al fon- 
te di quello Tolommeo ha fatto cambiar 
Juogo con quello dei Fafe ) » e fuppor 
loro il Sert 7 che fi fcarica nel Tigri ad 
JF iefn ÀtfZ/tf.Pertanto a darne sii ciò un 
.vero e generale avvertimento , egli fi 
vuole in quello particolare avere in con- 
to d’una confiderazionej fra le altre tut- 
te rilevantilfimad’offer vare, che la con- 
fufa ofeura idea , che ci han tramanda- 
ta i vecchi autori , o dietro la Porgente 
e’1 capo di quelli fiumi , o dietro al ve- 
ro lor corfo ? è fiata 1’ occafion di aver 
tanti autori dato in grofiì falli, ove han 
voluto fermarne il fito del Paradifo • 

Laonde chi è prefo dai bellp ed onefto 
disio di penetrar piu addentro nelle co- 
le, 
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Anno dtl 

e ripelcarle dal fondo,dee configliar 
primati offervazioni più frefche ed accurate 
Crifto.4/05. de ’ g eo gr a fi> e de’viaggfatori , che ben 
fovente fervon di buon compenfo 
foccorfo a que’ difetti e mancamenti, 

• che fi ravvifano ne’più vecchi: comeche 
da ben molti dotti fien quefte affatto 
tralcurate e neglette. 

Za tifcri • Ma non pertanto egli non abbifogna 
zione Mo- tanto affannarfi su quefto , e perder la 
faica di E- p ace j nterna d e ]] 0 fpirito ; imperocché 

fatta. P a ^ ir c °f a propriamente come va fat- 
ta j la defcrizion di Mosè non conviene 
a capello collo fiato delle cofe , o corner 
fon di prefente , o come fono anche.* 
fiate altra volta per addietro , attefi al- « 
, meno tutti gli aggiunti e’ particolari.E 
di fatto non è da ritrovare in alcun luo- 
go della terra un fiume comune , di cui 
quattro veri e reali fiumi poffan con__, 
verità chiamarli rami ; e non vi haL_* 
maniera da poter noi concepire , che_j 
pofla tutto un intero paefe venire intor- 
V niato da un fiume (come appunto di- 
cefi , che 1 * Avita era circondata dal 
Vifon ,e il Cysh dal Gibon ) lenza dive- 
nir quello un* lfola . Laonde dobbiam 


noi 
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noi confiderare il Paradiso defcritto da dnno del 
Mosè , coll’intendimento, che fu lo ftef- «. 

fo da effo lui delineato e dipinto giuda Grillo^ joj. 
gli avvifi , che potea egli aver delle co- 
le , e giuda quella fcarfa ed imperfetta • 
cognizion del mondo, eh’ eld aveano in 
que* tempi primieri ( N.a. ) . D* altra 

par- 


(N.2.) No» Ji può inverun conto aderire avef 
Afose il terrejìre Paradifo delineato e dipinto 
con ijcarffo intendimento di Geografia e con im- 
perfetta cognizione delle coffe del Mondo : im- 
perocché egli dallo Spirito Divino affìjlitò la . _» 
Genefi fcriffe . Alla propofla difficoltà de 1 Quat- 
tro fiumi , che da un commune derivano già vi 
rifpofe S.Agofiìno nel libro 8. de Genefi ad li- 
teram al capo 8. con dire : An eò movebimur 
quoddehis fluniinibus dicitur allorum effe « 
fontes notos àliorum autem prorflis incognito^, 
& ideo non pofTe accipi ad literam , quod ex uno 
JP aradlfì fluniine dividuntur ? Ciim potiuscre- 
dendum fit quoniam Jocusipfe Paradìli a cogni- 
tione homi n urh efl refriotiuirtius , inde quatuor 
aquarum partes dividi, ficut Fideliffima Seri* 
prura teflatur 3 fed ea flumina quorum fontes 
non elle dicuntur alicubi iifle l'ub terras, & poft 
tradus piolixarum regionum Jocis aliis erupilfe, 
JTà dunque di mefiiere ditene fi a qualcuno degli 
accennati fifiemr , che moggi tormente agevole^* 
apparirà per difeifrare quanto è poffsibile sì 
ojcura qui Jt ione intorno al luogo del Paradifo. 
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AnnodéT parte nondimeno egli è {convenevole 
Mondo 1. e( j a {f ur( j 0 allegar qui le mutazioni ca- 

Criflo43oV g J o nate dal Diluvio , r e dal corfo de’fiu- 
roi ne’ confini de’paefi; tra perche \Ios& 
' defcrive le cofe , come appunto fuppo- 

nea che fofTero a* tempi fuoi ; e perche 
non e da credere a verun patto , che^j 
V Hiddekel , e ’1 Frat j che una volta 
furon due rami d*un fiume > abbian poi 
acquifìato forgenti propie. 

Fa qui meftieri olTervare * che non e 
Jafciato a noi neppur menomo luogo di 
dubitar punto della certezza di quelli 
due fiumi da tanti antichi autori mento- 
; vati ; conciofieche poflìam tuttavia.* 

ben ravvifare > che hanno efii fino al 
prefente dì ritenuto prefToche Io Redo 
Jor vecchio nome . E di vero quel fiu- 
me,che gli Ebrei chiamavano Hiddekel , 
gli Arabi , e forfè anche gli AjJìrj , e * 
Caldei a que’giorni l’appellavan Dijlat % 
fìcome ora eziandio eliì fanno; e’i È he - 
rati : > Forat , ovvero Frat , e da’ vicini 
popoli ancor detto cosi di prefente^» . 
Quanto poi alla voce Eufrate , vuoili 
avvertir , che quella è un di que’ nomi 
corrotti , che i noftri.traducitori han_, 
v ^ ; tolto 
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t tolto in prefianza da’ Settanta , e che i Ann* dtl 
t Greci i come giudiziofamente offerva^» ^•°à : 
v Retando (p) > han probabilmente trat- Grillo 450$. 
< to da’ Permiani, prelfó a’ quali fi affigge* 

> va per ufo ben frequente in capo dei 
it nomi de’fiumi Ja fìllabaAb $ ovvero Au % 

$ che vale acqua; dalla quale unita e_» 
ti giunta col Frat fe n’ è poi fatto iJ no* 

3 Ì me di Eufrate . L’ opinion poi di colo- 
ro 3 che’/ formano dal Ftat con appor- 
\ vi avanti la particella Hua nel tetto 
ii Ebreo > e Certo fconcia ed aflurda; con- 
ti ciofieche fi fupponga in effai che i Gre- 
f. ci vennero la prima volta in cognizion 
j di tal fiume, quando fi fecero & leggere 
l quettd luogo di Mosèy pertinente al fito 
I del Paradilò. 

I popoli Orientali pongono il nome 
' di Paradifo a varj luoghi > anzi a rif- 
1 guardo del loro fito piacevole ed ame- 
, no, che per credenza che abbiano di 
, doverfi tenere alcun di quelli per loPa* 

\ radilo di Adamo * I PAdoi'néttani hanno 
immaginato , che non giaccia, quetto 
nella nofìra terra , ma su nel fettimo 

v ^ cielo 

‘V * - •». .-ri 

* - < - '* • . f -j ? 4" * : .*f r 

( p ) De fitu Par ad ili. • a: * 
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Annoiti cielo ( s ) . Certi antichi Perfiani } e’ Ma* 
Mondo i. nichel altresì , ed altri Eretici lo han_» 

<Ìriflo 4 ioV r ^P°^° ne ^ Sole * Altri ^ an penfato,che 
non fi debba dar punto alcun Paradifo 
Divrtfi Va • di prefente ; ma- che dopo il general ri- 
vadiji, forgiroento, alliquidita c disfatta la no- 
ftra terra, e in altra forma novellamen- 
te ricambiata , «acquifterà efla lo fiato e 
la cofìituziondi Paradifo (7).Nella qua- 
le opinion parche fi fupponga , che la 
terra innanzi la maledizion contro elTa 
gittata (u) , non fofle di per tutto al- 
tro, che un ben difiefo e vafto Paradi- 
fo • Intanto i Paradifi terrefìri , di cui 
fanno illufìre ricordanza gli Arabi , e* 
Verfiani fono i., la pianura di Damafco , 
detta per efiì al Gatita . 2 . Obolla y vil- 
laggio in Irak in fu ’1 braccio occiden- 
tale del Shat al Arab , ove fi veggoii_j 
giardini maravigliofi e dilettevoliflimi. 
3. Sheb Bawan , luogoin Fars , ovver 
nella Per/ia firettamente detta , giacen- 
' • te 

' - ; (j) Vid.MarraccJnAfc.i*.i4* 

(/) Vedi avauti pag. 202. &c. 

■ • («) Hyde de Rei. vet. Perfi c. xxxitt, 

p.400. v*J 
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te fu’l fiume Ni lab } prefTo Nubendi) an. Anno del 
4. Sogd Samarkand } ovver la vaile di Mondo x. 
Samar kand (w). f.Gangdiz o il cartello * 

del Gange , detto altrimente , Behi - 1 43 

fèti Gang j vale a dire il Paradifo del 
• Gange , Arim , ovvero Aria , e Kub - 
1 bat al Ard , che vai fommità o cima—* 
l dellaterra. ó.Jamgherd . Ma coterti 
I due ultimi Paradifi fono immaginati e 
l fuppofti j allogati da elfi all’oriente^j 
1 • della China nel mezzo del mare , ove il 
! Zodiaco , e ’1 Equatore fi legano e fatta- 
, mente a cent’ottanta gradi di Junghez- 
i za daJJ y Ifole Fortunate , o Canarie , ove 
pongono efiì l’altra interfecazione . Di 
1 che lì fcorge 5 che han voluto efiì ono- 
rar del nome di Paradifo quelli due luo- 
ghi , per conto del loro merito mate- 
matico j avendogli riporti fotto 1 ’i n ter- 
fecazion dell’ Equatore , ove han fatto 
ragione , che il perfetto temperamento 
e la (ingoiar clemenza di quel cielo deb- 
bo di necertìtà rendere cotal fito fopra- 
modi piacevole e deliziofo . Dagl’ /«- 
di ani e allogato il Paradifo pel paefe di 
Cafhmir , pretto il capo del Gange (onde 
Vol.uUb.u C c - fem- 

(w) Vkl. Dr, Herbelot p jT8.,& 
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Amo itti fembra che abbia tratto il fuo nome il 
Mondo i. Par ad ilo del Gange da noi poco anzi ri- 
prima di cordato ? comeche giaccia in altra par- 
Crlfi ° 43 ° s fedel rnondo ), e ciò non purea rifpet- 
to della vaga bellezza delle città e del- 
le terre, che formano quello piccol Re- 
gno (x) , e fopratutto quando fi voglia 
mettere a petto cogli altri paefi piu me- 
ridionali dell’ Indie ; ma eziandio per- 
, . c he ivi fa capo il Gunge , il qual prefTo 

loro è in conto d’ un fiume facro ( y ) . 
Ma non pertanto di tutte le tradizioni 
orientali Ja più generalmente ricevuta 
è, che il Paradifo giaccia in Serendib , o 
anzi Sclandiv(D) , vale a dir nell’Ifola 
di Sclan , o come Tuoi comunemente^ 
appellai , Ceylon , o Zeilan (E ) (z) . 


( x ) Vld.Bernìer. 

> Vide Hyde ubi fupra &e. -, 

( z ) Vid. Dr. Herbelot ubifupra p.p». 



(D) Div in lìngua Malabarica nota 


llUId • ' - n P 

(E) Ne riefee di vero frana coja e 
c /ór prendente , che tt Clerico abbia pre/a 
Serendib perMadagalcar (8). 

(8) Comment. in Gen. f.vrit p*g> 7 *- 
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Gli autori Arubi fan di vantaggio ri- Anno del 
cordanza d’altri molti Paradisi e parti- Mondo t. 
tamente di quello à'iram , o Aram nell’ * ' 

Tamari y o vogliati) dir nell’ Arabia Fe - 11 
lice , fondato da* Sbaddad figliuolo di 
Ad y il qual per Divino giudizio fu in- 
fieme con tutto il fuo popolo termina- 
to . Gli autori fieffi nondimeno ne ad- 
ditano , che ’l palagio , e’ giardini di 
lui , onde fi era egli levato in tanta fur 
perbia ed orgoglio , che fi tratte addof- 
fo il divin caftigo, tornarono invifibi- 
li agli occhi degli uomini y talché non 
fu di poi conceduto a veruno , falvo- 
che per fingolar favore di Dio , il po- 
tergli vedere 5 della qual grazia etti di- 
cono , che ne fu degnato già un certo 
Colabah , in tempo che regnava il Cali- 
fa Moawiyah (a ) . Fanno etti motto 
altresì d’ un altro Paradifo piantato in 
una valle di Curdijlan da’ Molahidaby 
ovvero Ifmaeliti , che fon del lignag- 
gio di que’ Principi > che gli Europei 
han detti AJfaJJini . Quello Paradifo er^ 
così maravigliofamente vago e deli- 
ziofo , che i riguardanti , ove il Pria. 

C c 2 cipe 

(a) Vid. eundera p^t. &c. 


I 


Digitized by Gòogle 


384 LA STORIA GENERALE 

Anno del c ipe avelie Jor fatto queflo fingolarifli- 
Mondo 1 . rno d Q no, da Arano fmifurato piacer 
(frittoli f°prafatti e rapiti , eran trafportati 
45 5 ' dal loverchiante diletto ad immagina- 
re , che folle in mano del folo lor fìgno- 
re il mettergli in Paradifo . £ una co- 
• tale immaginazione gli rendea così 
pronti e fuggetti a’comandi di lui, che 
ben di tutto lor grado eran Tempre dif- 
é ir : ' pofìi ad imprender tutto e commetter 

qualunque villania, ed incontrar fino 
la morte , ove l’efeguimento degli or- 
dini avuti il ricercale. 

I vecchi Gentili ancor ne fembran_, 
d’avere avuta qualche leggiera contezza 
d’un Paradilò , o anzi di piu Paradifi ' 
terreft ri y ma eflì gli alloga» tutti d’or- 
dinario fuor dei noflro continente, o 
nell’Oceano , o piu in la , o dentro un_> 
altro Emisfero. Tal per atto d’dfempio 
è il giardino degli EJperid /, e tali anco- 
ra l’ìjile Fortunate , Ogygìa j Taproba- 
nc (b) , luoghi tenuti tutti per Paradifi, 
.di cui nondimeno non ne giace alcuno 
nel noflro continente . Pertanto così 

quella tradizione degli antiohi , corneo 

. anco- 

(/; Vid. Diodor. Sicul, I.ikp.nj. 

1 . 

j 
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Fin al Diluvio Cip» I. 585- 
ancora il genio e i’jnchinazion de 5 Padri ^ nP , odel 
.Criftiani,e degli Autori profani di ripor- ^ n f° 5 *’ 
re il V arudi Jo nell’Emisfero meridiana- Criflo4sos- 
le , o di la dell’ Equinozio , han portato 
un dotto Autor moderno (c) ad aver lo 
Pedo Pentimento; comeche peraltro nel 
fuo Alterna tutta la Terra innanzi la ca- 
duta dell’uomo , folfe già fiata ad un Pe- 
gno elevato amenifiìmo Paradi/ò* 
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SEZIONE II. 

* * \ 

Della caduta dell * uomo « 

... ■ . ■. - r 

A Vendo Iddio allogato Adamo , to- 
fìoche il creò , nel giardino df 
Eden y di cui abbiam noi finora rintrac- 
ciato il fico , affinché il guardale infie- 
me é’1 coltivafle , gli lafciò la libertà 
di mangiar d’ogni fpezie di frutto , che 
venifie nel detto giardino , falvo fol- 
tanto quello dell’albero della fcienza__t 
dei bene -, e del male, di cui glie ne di- 
vietò affegnatamente ogni ufo, fotto 
pena della morte , che fu pofcia il De- 
cedano inevitabil* effetto della difub- 
bidienza di lui (f ) • 

Quelche in prima in prima fece Ada- 
mo nella fua entrata in quell’ameniffimo 
luogo, nello fìeffodì della fua creazio- 
ne , fu il porre i nomi a tutte le beftie, 
e a tutti gli uccelli , che fi prefentaron 
da vanii a lui , non folo a quello effetto 
(g) d’efiere per lo propio nome addita- 
tila eziandio per rendergli alcun fe- 

* gno 

(/) Genef.il. t$. &è. 

(£) Genef. ii. i$. 
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Fin al Diluvio Cap.T. $87 
gno di omaggio > e dichiarargli ■> che_* Anno del 
non vi avea della fpezie degli animali Mondai. 
chi meri caffè di far paraggio con effo Crifto 4 s o<. 
lui(ó). Ben noi potremmo in quello 
punto ragionar di prefente dell’origi- 
ne , e del valor del parlare ; ma pia- 
cene di rilerbare una tal difamina ad 
un luogo più opportuno . 

Dopo a quello Iddio formo Èva da Preti de t 

una delle colte di Adamo , mentrecha_j Èva per mo- 
giacea coltui addormentato, e gliela glie 
prefentò . Pertanto fapendo egli bene, 
ch'ella era oj[fo delle fue offa , e carnt—% 
della fua carne , la fi tolfe in moglie , e 
viffe con effo lei fe nza rifentir meno- 
mo roffore ne vergogna , come che per 
altro foffero entrambi nudi (/) . 

Egli è dubbiofo ed incerto, per quan- Continuano 
to tempo abbiano elìì durato in quello a rimaner 
(tato così felice . Ed attendendo di ve- ? e JJ? ' iat ° 
to a tutte le circoftanze , non trapaffa- tnn(Xen ' 
rono dii così tolto il Divino divieto; 
avvegnaché d’altra banda ne fembri 
che il racconto di Mosè difegni un_j 
brieve fpazio di tempo fralia creazion 
di loro xjt la caduta. Tutt’ i Giudei e’1 



Cc 4 più 


( b ) Ibidem ver. 20. 

(i) Ibidem ver. ai, &c, 


f 




, 3 ™ LA STORIA GENERALE 

Mo,uì 0 de’Padri Criftiani han creduto, che 

prima di ^ a . ^ ata ^ e Sciagura intervenne lo fielfo 
Crifio 4305. giorno delia lor creazione (A) : ma non 
è quefio per ventura poflibil così , co- 
me il fanno 5 conciofieche , ove fi fup- 
ponga che così foffe , per verità egli 
è di troppo corto il tratto d’un_j 
folo giorno , a poterfi compiere in 
effo tutto ciò , che fi dice adivenuto 
Si può aggiunger qui eziandio , che - 
fornito il fefto giorno, Iddio , come nel 
fine altresì di ciafcun de’paffati giorni 
fatto avea, dichiarò che tutte le co fe_> 
eran buone (/) : ciocche non fi farebbe 
affatto avvicinato, nonché accordato 
alla verità , fè’l peccato , il maggior de* 
mali , che fieno al mondo , folfe di già 
entrato nella Terra . II perche alcuni 
* han conghietturato, che il funefio cadi- 
mento avvenne l’óttavo dì delia crea- 
zione (in) \ benché ad altri piaccia di ti- 
rarlo piu in iungoai decimo , fui cre- 
der che han fatto , che ad eterna ricor- 
danza di quefio giorno fatale fu poi a 


ca- 



(A) Vid. Edwards’s furvey, Vol.I.. 
j (l) Genef.r.jt. . * 

(»») Edwards ubi fujjra. 
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capo di tempo iftituita ( n ) la gran gior* Annodtt 
nata dell’ efpiazione , che ricorreva ii Mondo t. 
decimo giorno deIJ’anno . Che fé poi rP ri F na 
ne aggrada di feguir l’avvifo di coloro, n ° 45 * 
che han prefo per un anno ciafcun di 
quei primieri giorni,che fcorfero avan- 
ti J’originario fallo (0) ; e in tal cafo 
non avrem noi alcun ritegno di avan- 
zare , che lìa il misfatto adivenuto an- 
che al fefto giorno delia creazione* 

Ea calcata dell’uomo vien per sì fat- caduta 
ta maniera delcritta a ricifo da Mosè come ne vien 
(p) . Effendo il ferpente la piu fcaltra riferita da 
beftia e rottile de’ campi , addimandò 
ad Èva , fe folle egli vero , che Idtiio 
avea difdetto , ed a lei, e al fuo con for- 
te di mangiar delle frutta di tutti gli 
alberi del giardino ? Ella rifpofe , che 
avea Iddio ben conceduto lor di cibarli 
d’ogni Torta di frutti ; ma che ne avea__* 
pero tratto quello dell’arbore, che fi 
vedea piantato in mezzo al giardino, 
di cui n’era (lato lor dinegato r non che 

il. 


(«) Vid. Usher. adnnn. Mundi 1. & Bayle. 
Did. hit!. Art. Abel, Reni A. 

(0) Vedi la Teoria dei Whifton I. a. p 5 pdf' 

&c. 

(p) Genef.iii. t.&c. 
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Amo del i\ gu ft 0 , ma il toccamento lìeilo fie 

pr°fMadÌ P ur non voleflero foggiacere alla mor- 
‘ Criflo 43 oV te . Ripigliò il Serpente, che tanto an- 
drebbero efiì lontani dal morire, che an- 





zi appena gufìato il frutto di quell’ar- 
bore fi farebbero gli occhi loro ben to- 
fìo aperti , e farebbero infieme tornati 
efiì fimili a Dio,favj conofcitori,ficome 
Jo era egli, del bene , e del male . Cote- 
fte ingannevoli parole, e infieme l’ade- 
fcante vaghezza del frutto , e’1 forte-* 
Jor difio di procacciarli fublimi ed alte 
cognizioni , traifero Èva a coglierlo ed 
a guftarne . Ella pofcia ne diede al fuo 
marito, che prontamente fi arrefe al 
malvagio efempio ; e immantinente-* 
sì aprirono gli occhi loro, e conobbe- 
ro efii la propia nudità , e giunte inde- 
nne varie foglie di fico , le adoperarono 
a coprimento de’ loro corpi. Avendo di 
poi Adamo edEva intefa la voce di Dio, 
che palleggiava per Jo giardino al fre- 
fco del giorno, fi appiattarono amendue 
fra gli arbori. Ma toftoche Iddio chiamò 
poi Adamo per nome , prefe quelli a_.» 
leu far la fua nudità , fe non fi lafciava 
feopertamente da lui vedere. Gli di- 
mandò Iddio , chi lo ave lfe mai avver- 

*3 »• > y . '■*/' * 
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tito della fua nudità, e fe avelie per /j nn ? ^ 
ventura egli trapalato il Tuo comanda- % 

mento, mangiando del frutto difdetto? CrifìtMjoj. 
Adamo non volle aggravare il fallo eoa 
una menzogna, e fchiettamente confef- 
so j che la fua donna gli avea porto il 
frutto, e che ne avea egli parimente 
gufiato * Addimandata poi la donna_j, 
riconobbe ancor ella il fuo peccato, ma 
di tutta la colpa ne incaricò il ferpen- 
te 3 che Tavea ingannata e fedotta. Ad 
una tal confezione pronunziando Iddìo 
la fua fentenza , maledille al ferpente 
fopra tutte le altre beftie , e*l condannò 
ad andar col fuo ventre flrifciando la >; 
terra , ea nudrirfi di polvere ; ed ag- 
giunfe ch’egli porrebbe un odio morta- 
le fra lui e la donna, e tra lor difen- 
denti eziandio , e che il feme della don- 
na fchiacciarebbe il capo al ferpente, e 
che quello infidiarebbe al calcagno di 
lei . I callighi della donna furon la_j 
fuggezione al marito, e' dolori del par- 
to . In pena poi deiTuomo Iddio male- 
dice alla terra , e dichiarò che avrebbe 
quella prodotti rovi e fpine , e che 
d’altra parte egli mangiarebbe il pa- 
ne col fiidor del fuo volto , finche ri- 

tór- 
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’ tornalfe di nuovo in quella polvere* 
/; on( J e già era ufcito . Per fine Iddio do- 
Crifto. 4 jo<. P° avergli ricoperti amendue di pelli, 
fecegli sgombrare a perpetuo bando dal 
giardino , per divietar loro in quefta__j 
guifa , di gufìar mai piu per lo innanzi 
dell’albero della vita , il cui frutto av- 
rebbe recato loro vita immortaleje affin- 
tt che folle a’medefimi affatto chiufa l’en- 

trata in quel beato Soggiorno , ripofe 
all’oriente del giardino de’Cherubini , e 
una fpada inlìeme lampeggiante, che in 
• ' qui e in là rattamente vibrata guardaffe 

la fìrada verfo l’albero della vita . . 

Si fanno Quella narrazion di Mosè cotanto ri- 
aìcune ob- cilà e fuccinta , è per confeguente cosi 

^li^etttYcu. °^ cura * n a ^ GUn ^ luoghi, e a primo incon- 
a <iel detto * ro eziandio a qualche fconvenevolezza 
racconto fuggetra , che un gran numero di dotti 
uomini e pii P han prefa per allegoria, 
v P er così fcbif, ar le difficoltà , che’l fen- 

v lo letterale partorifce ♦ La ragion poi, 
onde li fono effi polli a così fare, è lo 
aver conliderato , che gli antichi , e fo- 
pratutto.gli orientali tenevan due ma- 
. , niere ben diverfe di fpiegar le verità 

teologiche e filofotìche , una popolare 
e chiara , e falera mifteriofa e nalcofta. 
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Fin al Diluvio Cap. I. 3$$ 

Aggiungono* che la Scrittura fi è ora_* * ,Ì1Ì0 dei 
fervita di un modo di quelli, ora deli’al- di 

tro i e che alcune volte fi e adattata al- Crifìó 4505. 
J 5 intendimento del popolo, a cui fi è in- 
dirizzata , ed alle fiate per contrario ha 
benriguardo avuto alla reai verità delle 
cofe,ma velata perb e riporta. Laonde li 
fono avvifati, che a sfuggir Je difficoltà, 
che la ltoria del cadimelo dell’uomo pre- ¥ Coloro 
fa per lettera porta leco grandifiime, al- * te intendo* 
tra via non ci ha per nocche intenderla no le parole 
Come un’irtoria parabolica, l'otto il cui àiqueflorac* 
velo le reali circoftanze delle cole fien c ° ni ? 
come adombrate e coperte, quai mifìerj 
che non potfòno piu sveltamente fco- falfamente 
prirfi . Or la prima obbiezione enfino, che 

che al fenfo letterale della narrazione nellafuddeU 
Mofaica iuol per erti intentarli , riguar- 'p tifa fi. 

da ilferpente , e adeguatamente la fa- condola lei» 
colta di ragionare, onde il leggiamo tera vi fono 
fornito . Pertanto dicono erti, che’l fup- * g fconvene • 
porre , che un malvagio fpirito , o de- 
monio fi abbia tolti come in prertanza obi, fettoni 
gli organi di quella beftia , e per verità no/afe, alle 
cofa , che non ha veruno appoggio quali gli A* 
neppur leggerillimo nel terto Ma- to f t com ' 
Juico , in cui 1 inganno el fodduci- \y t Y i Jprj>ii i 0 . 
mento d’ Èva viene alla loia naturai no . 


ma- 
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394 LA STORIA GENERALE 

^malizia e fottigliezza del ferpente at- 
J tribuita . Che ie pur ne piaccia di così 
fare j certo Èva fé avea fino a quell* 
ora creduto mutolo quello animale , 
dall’ orror che poi lentito avrebbe 
all* udirlo parlare , farebbe fiata fen- 
za verun fallo fgoraentata e difiolta_* 
dal tener con elfo lui alcun parlamento. 
Se poi fi voglia per alcuno far ragione, # 
che il ferpente fu nella fua prima crea- 
zione fornito deldono della favella , la 
qual dipoi gli venne perduta per av.- 
ventura in pena del fallo commefTo 
nell’inganno di Èva $ e non fembra_» 
certo cofa naturale ne convenevole, 
che Mosè non ne abbia didimamente di 
ciò avvertiti , e che anzi abbia voluto’ 
arrecare in mezzo un cafiigo così leg- 
giero , qual fi fu quello di camminare 
il ferpente firifciando il terreno col 
ventre , e di leccar la polvere e noa_» 
già quello affai piu grave di aver lo 
fieffo perduta la parola . Non e poi di 
vero così facile a fpiegar quel fatto di 
andar quanto a dire il ferpente carpo- 
ne , almeno fc non fi dica , che per lo 
ayanti andava il medefimo a capo erto,ò - 
-fu quattro piedi}imperocche fe anche da 

pri- 
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fin al Diluvio Cap. I, 39 y 
prima egli andava llrifciando , par cer- ^nno del 
tamente cofa da ridere cambiare una 
neceflìta di natura in pena d’ un delie- c5rlft0430j* 
-to. 

In quanto agli arbori fi oppone , che 
vi ha un non so che di ftrano nella na- 
tura d’ anaendue * L’ albero delia vita, 
elfi dicono , avea la virtù di prolungar 
la vita ad un termine conliderabiliffimo, 

■le pur non fi voglia , che la rendefle-j 
immortale . Or fé la luoga vita, o l’im- 
mortalità degli uomini dovea dipende- 
re da un arbore folo , e come di grazia 
i polteri d 'Adamo , pollo che non avef- 1 

le quelli peccato, di vili e fparfi per tut- 
to il giro delia Terra avrebbon potuto 
così agévolmente provvederli de’frutti 
di quella pianta ? o in che maniera un 
folo albero farebbe ballato a tutta Tu- . 
mane generazione ? Il talento poi dell* 
albero dei bene e del male ne par viep- 
più difficile da concepire \ pofciache 
fi feorge chiaro, che inllillò eflb ne’ no- 
11 ri primi padri un nuovo fèntimento 
di modeftia e di verecondia , dal qual 
fenfo non erano fiati efii tocchi affetto 
prima delia lor caduta . D’ altra banda 
-noodimeno fi ravvifa nejl’arbore ifteffo 

una 
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Anno del una virtù di verfiftìma , e preifoche op- 

primadi P°^ a j quanto adire , di render 1’ uo- 
Criflo 4305. 1x10 > f e ne mangiarebbe, come un Dio> 
conofcitore aitiffimo del bene e del ma- 
le. 

Si oppongono altre molte cofe con- 
tro quella ifloria . Tal fi è , per atto d* 
• . el'empio, la qualità del delitto , per cui 

fu alTumah legnaggio impofìo uiu 
, cafiigo cotanto atroce ed orrendo , che 
fi fon fatti a creder taluni , che il dife- 
gno di Mbsè in quefto affare altro noti 
era , che di autorizzare per cotal rag- 
guaglio il rigore , e 1’ afprezza delle 
' fu e leggi . Della ifìeffa fatta e quel par- 
ticolare altresì, di averli Adamo ed Èva 
" cucito un grembiule per lo ignudo lor 
1 corpo di foglie di fico $ la qual cofa_* 

cornei abbian potuto elfi mandare ad e£- 
^ fetto > fénza ufo d’ago , ne di refe, ma- 

lagevole cofa e da creder volentieri * E 
nella guìfa ifteffa è da ragionarli dello 
aver pofeia Iddio fatte loro le vefii- 
roenta di 1 pel li , o le abbia egli lavorate 
rii per fe /ìeffo , 0 ( ciocche ha più di 
convenevolezza e decenza ) coll’ opera 
•e col minifìerio di un Angiolo , che am- 
mazzava efcorticava gii animali « Di 
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Fin al Diluvio Cap. L 397 
piu ne fembra ior di vero affai vana ed Anno del 
inutile diligenza e difefa riporre i Che- Mondo t. 
rubini all’entrata del Paradifo , come fe 
avefle a temerfi , che i banditi poteffe- rl ° 
ro , o per forza 3 o per arte intruderli 
colà di bel nuovo (q ) . 

Da queffe conliderazioni è fembrato 
a certi autori doverli ben ricogliere la 
neceffità di ammettere un fenfo allego- 
rico , giuffa il quale ne abbia Mosè vo- 
luto rapprefentar la caduta dell’anima. 

Pertanto il ferpentequì è,ad avvifo lo- 
ro , figuradeila cupidigia* l’uomo , a__, 
cui non ardì appreffarfì il ierpente, e il 
vivo ritratto della ragione * la donna..* 
con tanta facilità ingannata e fedotta, 
è lo efpreflo emblema de’ fenfi , e così 
degli altri particolari ( r ) . 

Macomeche non poffa per noi dis- Si difende 
dirfi , che ben parecchi filofofanti an- il fenfo lit- 
tichi affettavan di fcrivere per modo Male, 
di fimiglianti allegorici ragguagli, affin 
VoU.Lib.L Dd di 

' 3 ■ 

[q) Sic vacat exìguis rebus aderte Oeo. Vide 
Burnet Archaeol. 1.2. c.7. Vid par. Phil.Jud. 
de Mundi opifìcio p. 36. Maimon.More Nevoch. 

Parte li. c 30. ' .] 

(r) Vedi le Diftertazioni di Saurin. 

4 
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Anno del di lottrarre agli occhi del volgo i propi 
Mondo i. peniamentije contenergli foltanto chia- 
££'' a P eft * ne J limiti delle propie Scoo- 
le ; non vi ha nondimeno apparenza.* 
veruna di poter credere > che Musò ab- 
bia jvuto 1 q lieffo intendimento , Egli 
non ha qui per verità altro intefo , che 
di ragguagliarne Sem pi ice mente d’ un_» 
fatto , come per punto è da Se adive- 
-fiuto a e ciò Senza veruno artificio 5 ne 
roafcbera a ne colore . Laonde nella-» 


guifa ifìefta non fi può in quella luogo 
prendere altrimente la iloria di M usè-y 
che per lettera , come nel reftante de^ 
Suoi libri prendiamo appunto gli altri 
racconti. •* il** 

Pertanto alle obbiezioni propelle , e 
fopratutto a quella del Serpente , fi ris- 
ponde a che ballò a Mosè descrivere af- 
feg natamente e raccontare i fatti , e 
non venire a farvi $ù qualche Spiega- 
zione , o comento . Egli nel vero ne 
Il tentatele p a vec j ere y c he ’1 Serpente fu lo ftru- 

lo i l quale fi ®ento viabile ed ellerno della feduzion 
cbv (ò del di Èva , e non entra a far verun motto 
corpo del ed additarne la cagion facitric'e ed oc- 
Serpente. cu j ta t Ciocche ha portati a credere gli 

anti- 


Diqitù 


v ' 


Anno del 
Mondo f. 
prima di 
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antichi Giudei , che tutto il ragguaglio 
debba intenderli ci’ un vero/erpente , il 
quale , a loro avvilo , era flato nella_j rfriftol-MJt. 
fua ifìelfa creazione fornito della fa- > 
cultà di ragionare > e così fattamen- 
te , che potea ben Èva intenderlo chia- 
ramente ( F ) . Altri , cui lìmiglian- 
fi privilegi fembran di molto fìrava- 

Dd ^ ganti. 


(F) Gioiellò ha creduto , che tutte le 
creature per queflo tempo parlajjero d* 
un ijìeffo linguaggio. Ed aggiungere he il 
ferpente poi ufando di medicamente con 
Adamo ed Èva , e forte invidiando alla 
felicità loror tndujfe ingannevolmente la 
donna a mangiar dell'arbore della feien - 
za del bene e del male : inganno , che 
gli tirò fui capo il divin cajligo , efpe- 
zialmente quello di perder la favella — », 
e l'ufo dell' andar diritto ed elevato 3 
d'ejfer di più condannato a jlrifciar la^, 
terra (1) . Aben Ezra> e altri fon dello, 

JìeJJo avvifo . • 

* . \ . 

* * . * 1 ». 

(1) Atitiq.Iib.i.f.i. $.4. 
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Amo del ganti , non han miga creduto quefto 
Mondo i- un ferpente reale > ma fi fono immagi- 

fVf* d [. nati , che fotto quefìo nome Mosè ne 
Ulito 43 5- abbia vo j uto notare il demonio. Il qual 

penfamento non è di vero fuggetto a_j 
minori difficoltà j imperoche febbene 
il demonio fia fuvente chiamato nella 
Scrittura fervente , o ferpente antica , 
non fi può nondimeno convenevolmen* 

1 te intendere j ne dichiarare , come, e 
perche fiottato egli nominato la beflia 
piu fittile del campo . Oltracciò , come 
v fi vuoi credere , che fia fiato dato ai 

• ferpente alcun cafìigo , fe col fuo cor*. 

po non ebbe almeno qualche parte nel- 
la rea operazione ? 

Il fentiroento pertanto , e piò comu- 
ne , e piò probabile ancora , per vero 
dire, dee riputarli quello , cioè che fia 
egli fiato il demonio , vale a dire uiu 
malvagio fpirito, e ben rìifaminati tutti 
gli aggiunti , propiamente il capo di 
que’ fpiriti rei , che ardendo d’ invidia 
verfo U genere umano , per conto del- 
la fua felicità , fece difegno di guafìare 
affatto quel beato e feliciflimo flato di 
lui . A quefìo effetto egli prefead ufo 
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il corpo d’un ferpente (G), coinè iflru- Ann* del 
mento compiutiflìrao a fargli venir fé- prh»°'ai 
Jicemente riufcito il penfiero . E què- Criflo4io$. 
fìa opinione ne fembra ragionevolifli- 
tna , non folamente per lo piccolo e 
fiacco fondamento , che vi ha di cre- 
dere , che abbia potuto unabeflia oltre- 
pattar gii uomini d’intendimento e fi- 
pere j ma eziandio per lo buon nume- 
ro de’luoghi della Scrittura, ove il dia- 
volo vien chiamato antico ferpente (t)\ 
e maflimamente per la parola del no- 
fìro Salvatore , il quale avverò , che il 
demonio era flato iin dal cominciarne.!* 
to della creazione omicida : ciocche dee 
intenderli della morte recata colla fui 
ingannevole infinuazione ad Adami , e 
a’ fuoi difendenti . A ciò fi vuole ag- 
giungere un palio riguardevolifliino 

Dd 3 dell’ 

(<) Fevel.xn. 9* Ibid xx. ». 


(G) Gli Arabi avanti Maometto pen~ 
favano > che i demonj erano fiati trai* 
formati in fermenti (z) • 

(a) Relatid.de Rei. Molam. i.t p. 271. 
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Jntio del dell’ Autor del libro della Sapienza , il 
Mondo i. „ ua ] vero era profondamente intefo 

CHfloljo'c delle dottrine della c hiefa Giudaica^ove 
** afferma 3 che per invidia del demonio 
entri) la morte nel mondo (u) t 

La ragion poi 5 onde volle il demo- 4 
Per quat ta- h ‘ Q anz j va j er fi del corpo d’un ferpente, 

f 'celiatile- che di qualunque altra creatura , fu per 
nonio della avventura probabilmente la fottigliez- 
forma di za , che gli vien da Nlosè attribuita,per 
iwatalcrea * cu | non a bbif 0 gna tanto intendere la_j 

; ’ malizia del fuo talento , quanto un non 

foche di piacevole , d’infinuante 3 di 
gentile (Hj * Che il ferpente poi prima 

del 

(«) Sapien. ii. 24. 


(H) 1 Maomettani han per tradizio- 
ne j eòe il demonio volendo entrare nel 
Varadifio a tentare Adamo > gliene fu 
disdetta e vietata Ventrata da colui 3 che 
la guardava 4 11 perchè fi fece a pregar 
tutti gli animali fi filo Un dopo V altra, 
che 7 menajjero feco la entro fiotto colore 
di avere a fare alcune parole con Ada- 
mo 
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del fallo dell’ uomo avelie quelle beile 
doti, che noi diciamo , d’eiler dimelli- pr!ma d \ 
co e graziofo animale , di fare maggior Grillo *30$. 
famigliarita e confidenza coll’uomojche 
tutte le altre creature , di non portarli 
fìrilciando la terra , ma col capo eleva- 
to (I) e ritto , e di averli perciò co ii_> 
quelli tratti guadagnata di tutto fiuo 
potere qualche Torta di buona grazia_j 
cd affezione da’primi noftri padri , è un 
fentimento , non pure abbracciato da* 

D d 4 du- 


mo ed Èva t ma rìfiutaron tutti di at~ 
talentargli , fulvo foltanto il ferpente y 
che 7 preje fra due de' fuui denti > e 7 
mento dentro (l) • 

(I) I Maomettani affermano , che il 
fervente per que' di era d ’ una muravi'- 
gliofa e rara bellezza adornato , e che 
tutt' altra era la forma e V fembiante di 
lui da quella , che ha di preferite (4) . 

• 

(3) Vedi Mattate, neli Alkoran.p.a. 

(4) Vid. ibid. < 
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Anno fai Giudei > (x) e da 'Crifttani (j), ma ezian- 
Mord° i. ^ f ol y ( ] ato ~ j n a Jcana maniera , come 

Crifio 4 5 oV ne P are ’ ne ^ a Scrittura . Imperocché 
* quando difTe Iddio , che porrebbe ini- 
micizia fra elfo e la donna , e fra il feme 
di lui e di lei , par d’ averne dato ad 
intendere che vi era innanzi alcu- 
na forte (V amicizia infra loro . Per la 
qual cofa non è certamente fuor di ra- 
gione il credere , che quella creatura,»» 
era cariflima ad Adamo ed Èva ; e che_» 
coftei fopratutto fe ne compiacefie di 
molto , e fe 1 a recafle fpeffo in feno > e 
fe ne adornalfe il collo per vezzo , av- 
viticchiandola intorno ad elfo , e la fa- 
ceffe altre volte fervir di fuo braccialet- 
to e maniglio ( N. 3. ) . In tanto che»* 

aven- 


(x) Jofeph. Antiq. ubi fupra. 

(y) Bafil. Homil. de Paradifo . Damafcen. de 
Orthodox. Fid. lib.a. c.io. 


(N. s .) e un'aggiunta de "Rabbini al f empii • 
te racconto di Mosè , cb' Èva «fajfe tal confiden- 
za col ferpente difervirfene tal' ora di vezzo al 
collo , e di maniglia . 
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avendo fatta tanta famigliarità e dime- 
flichez za colla donna, divenne ben giu- 
fìo ed acconcio ifìrumento j da poterfe- 
ne per lo fuo intendimento valere il 
diavolo . Quelli adunque adoperando 
un mezzo sì atto e valevole, incominciò 
vezzeggiando a far fella e fcherzar da- 
vanti- a lei 5 fintantoché la condulfe_j 
foavemente preffo all’ arbore vietato. 
Or qui egli attorcigliandoli a J rami, ve-» 
rilìmilmente colfe del frutto e ne man- 
giò , per così mofìrarle a prova , che 
non vi era in elfo cofa mortifera 5 
tutto ciò egli fece prima di ragionarle. 
Laonde il Tuo parlare riufeì poi alla 
donna aliai men forprendente e ma- 
ravigiiofo ; conciofieche potea ella pro- 
babilmente immaginare (come per ven- 
tura il diavolo potette alfeverantemen- 
te affermarle ) , che quella novella fa- 
coltà di frefeo acquillata dirivaffe dalla 
virtù del frutto mangiato. 

Quella conghiettura làrà vieppiù da 
tenerli verilimile, ove da noi li fuppon- 
ga , che il fèrpente, nel cui corpo ven- 
ne ad albergo il demonio , non fu già 
di quella fpezie comunale ed ordinaria, 

’ ché 


-Anno del 

Mondo t. 
prima di 

Crifto4$oj. 
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Jnno delc he noi Veggiamo : ma sì ben di quelli 
Mondo i; j. a |. a e pellegrina de’ferpenti alati 
Criflol*o« brillanti * che nàfcono nell’ Arabia > e 
* 5 nell* Egitto * Or quelli fon di color 

Z>/r£* /art* gialliccio è lampeggiante > fimile al ra- 
probabiU me ; e per lo movimento delle ale loro» 
tnente /offe e per la ratta vibràzion delle code. nello 
ttjerpen/e. ^fercitare il loro volo > cagionano ri- 
verberando*! raggi foJari un piacevolif- 
fimo e poropofo fpettacolo a* riguar- 
danti * Pertanto fé ’l ferpente > del cui 
corpo fi valfe il demonio > era di que- 
lla razza , cpmeche potette d’ una fpe*? 
zie vieppiù bella efler difcefo , certo 
Urta beltia sì fatta dovea elTer convene- 
voliflìma e molto propia ai fuo intendi*? 
mento * Tmpérocebe quella generazion 
d’animali è detta dalla Scrittura*SVr0/>£x> 
ovver Serafini (z) , e per fimil conto il 
nome loro è trafportato ad additar quel- 
le Angeliche fuitanze , che per la loro 
aita bellezza e nobiltà s’ intenqion da 
noi fotto nome di Serafint\D’altra. ban- 
da e fopramodo probabile > che tolle- 
randoli nella Chiefa Giudaica fimiglian T 



(z) Numer.xxt. 6 . 
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ti rapprefentazioni, gli Angioli a che mi- Ann$del 
miravano ad Adamo ed Èva avelfero M°” do *; 
cofìumato d’ andar Veftiti dì fplendide Cnfto^oY 
fogge e divife; e che alcuni prendeffero 
quella de’ Cherubini > o di belli e leg- 
giadri buoi volanti ; altri quella de\ 5 V- 
rafini * cioè di ferpenti alati e brillan- 
ti . Sicché il demonio potè Ufar del cor- 
po di quelli ferpenti , e approfittandoli 
della fua grand’arte * e del molto fape- 
re nelle caufe naturali * aggiunger loro 
una sì ftuovà e rara bellezza efplendo- 
re j che rapprefentalfero ad Èva forma 
e fembianzaAngelicajO un celefte lume* 

Sbecbinah ( K ) * Di . che gliriufcì per 
cotal mòdo agevoliamo d’ingannarla. 

Qualche però fia di quello * è ragid- 1 
nevole certamente avvifare , che folTe 

Una 

(K) Di quefio avvi/o fembra , thè fi a 
Jìato Tertulliano a allorché dijfe * eh ' 

Evzpofje attenzione al ferpente * come 
al figliuolo di Dio &c* (1) 

“ f i. ' 

(t) lìepYeefcrtpt.liaeret.p.iio, 


\ 
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Anno dtl una creatura forte allevatrice e Jufin- 
Mondot. gjji era quella , che fu da Èva tolta iti 

cSiAolsoV ifcambio d ’ An g iol ° ^giona- 

* mento ella penso , che foffe al ben fuo 
favorevole e giovativo. E di vero egli 
non e da credere ad alcun conto , che 
foffe la primiera donna così groffa e_» 
materiale 3 che penfaffe poter lebeftie 
favellare^ tanto meno,che foffero del- 
la Divina volontà meglio addottrina- 
te ed intefe, che non era ella medefima. 
Di che fi debbe fuor d’ ogni credenza^* 
riputare , che fi farebbe lafciata ella 
bruttamente ingannare a fe ’1 ferpente 
per conto della lua maravigliofa e fin* 
golar bellezza non fe le foffe apprefen- 
tatofotto fembiante di un celefte araldo*, 
inviato a dichiararle il Divin comanda- 
mento. Che fe poi vorremo porre ben 
mente alla maniera 3 onde il tentator le 
ragionò (L) , e cotefta nofira conghiet- 

tura 

mmmmnmm rnmrnmmm 

(L) Il dotto Abravanel ha immagi- 
nato * che tutto ciò fu come una tacita e 

muta. 
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tura monterà certo ad un grado pi li ai- 
to di verifiroiglìanza. 

Egli è pertanto probabile (a) , 

l’in- 


( a ) Ved. il comment. del Vefcovo Pa- 
trick. 


Armo del 
Mondo 1. 
prima di 
Grillo 430$. 


Suo abba- 
iamento con 
Èva. 


muta rapprefentanza dicofe M , vale a dir 
che mai Èva , e ì l ferpente abbiati ténu* 
to fra fe alcun parlamento • Laonde 
vuole , che il ferpente , fpedita , e biz- 
zarra, e fpiritofa creatura, f aitò di lan- 
cio in fu V albero della feienza, e colfenc 
il frutto , e gufi olio 5 e che avendo Èva 
più e pih fiate fegnata la co fa , e fi sor- 
gendo , che non fe ne moriva egli per 
quefio fatto,ripensò feco fieffa e conchiu - 
fe> che tanto era quefto frutto lontano 
dal recar morte, che anzife'l pensò gra- 
tiffimo al gufilo, e valevole a donarle una 
cognizion di cofe , di cui pare a , che — » 
Iddio ne invidiale loro V acquijìo (a) . 

( a) Ved. il Corpo della Divinità di Sta - 
ckboufep.ili. 
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> yfnro del l’ingannatore prima di far parole con_» 
Mondo i. £ va 3 fi fp acc j 5 p er un celefìe meffag- 

CiiflolsoV B* ero > fpedito arajlegrarfi con effolei 
J ’ della felice ventura, onde daDio era ella 
fiata infiemecol fuo conforte altamen- 
* te degnata. Or potette pofcia egli ag- 

giungere,^ parlando di quella lor forte 
cosi beata, che non fi po tea egli per 
niun modo addurre a credere , che foffe 
Jor vietato alcun frutto di quel piace- 
voliflimo giardino . E fu ciò egli mo- 
flrò per ventura defiderio di rìfapere 
acccrtatarqente da lei fìeffa la verità di 
quanto egli fingea d’ aver per altri af- 
coitato in contrario . Or dichiarato 
che gli fu dalla donna il Divino divie- 
to , è da credere , che fecefi egli ad in- 
iinuarle fcaltramente , che non com- 
prendeva ella bene ilfentimento del 
comando j ed oltracciò che affatto non 
potea cadere un caftigo di morte fopra 
un fallo così leggiero e da nulla. E ci 
apporrem bene al vero , fe penfaremo, 
che dopo a quefto finalmente prefe il 
cattivo fpirito a lufingar 1* ambizione 
della donna colla ingannevole promef- 
fa, che mangiando ella di quel frutto, 
" ' V v ■ 1 , li fa- - 

i 
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fi farebbe tofìo il fuo intelletto aperto Amo del 
e dichiarato 5 e che tutte le altre fa- Mondo x* 
cufià e potenze della fua bell’anima av- 
rebbero acquiltate maggiori doti e per- * 

fezioni ; e che finalmente così ella, co- 
me il fuo conforte farebbero tornati, 
non pure agli Angioli fìefiì fimigiianti, 
ma come tanti Iddii , la cui felicilfima 
forte e condizione non avrebbe per lo 
innanzi a i'oggiacer mai ad alcun ter- 
mine ed alterazione. 

E quello ne par , che fomraatamen** 
te fi a fiato il ragionamento del ferpen- 
te con Èva , e per quello artifizio fem- 
bra d’avere il medelimo adefcate e pre- 
fe le orecchie di lei . Pertanto incanta- 
ta ella dafia bellezza del frutto , e da 
una vanità curiofa trafportata , non_» 
feppe contraltare alla rea inlinuazionej 
e dopo aver colto il frutto e mangiato- 
lo , e trovandoli eziandìo in quel pun- 
to lofitanifiima dal conqfcer tofìo la 
gran mutazion del fuo fiato, fi credet* 
te d’efler già entrata in pieno poflelfo e 
godimento della fognata felicità, che 
l’era fiata così vantata j a talché invitò 
finche a pai te della nuov’ avventura il 
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Atmo «fc/fuo con forte . Coflui dopo elferfi pro- 
Mondoi. babiJmente mollrato alquanto ritrofo 
r# n** 4 f* all’invito , vinto finalmente dalle ca- 
43 5 rezze , e dagl’ incitamenti della fui 
donna , .trapafsò il Di vin comanda- 
mento > e per una fconlìgliata condì* 
fcendenza e facilità volle venire a par- 
te della mifera condizione delia fua tri- 
lla compagna (b ) . 

ì Ya . La fenteijza fulminata contro al fer- 
giotievole //pente non parrà {frana certamente ad 
pani mento a j cuno , ove farem noi ragione , che 
del Jer pente. djfterentiflìma era la forma originaria e 
natia di quella beltia dalla prefente i e 
fe porremo anche mente,che Iddio vol- 
le umiliar tanto ed abbattere una crea* 
tura sì altera ed eccelfa in perfezione, 
qual sì era l’uomo > non tanto per dare 
un fegno della fua giuda ed alta colle- 
ra ì sfogandola eziandio verfo una be- 
flia ; quanto e molto più per Iafciareal 
mondo nel ferpentesìcaftigato una me- 
moria collante delia caduta dell* uomo, 
e un tedimonio ben chiaro ed iilullre 

del 

{b) Ved. il Corpo della Divinità di Stackhòu- 
fe p. 284. &c. 
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del Tuo capitalissimo odio verfo il pec- Anno del 
cato . Lafìelfa Sentenza poi non fi vuol t. 

punto riputare ingiufta j tra perche 1 

anche le umane leggi foglion ben So- 
vente annichilare e perdere gli ftru- 
cnenti di qualche atrocifsimo delitto ; e 
perche il Serpente non ebbe forfè alcun 
Sentimento di quella mutazion disiato 
e condizione , o non la tolfe almeno in 
luogo di pena (c) . 

Per quelche tocca i due alberi , che ciocche ne 
han di vero un certo che di Singolare, vien detto 
la I piegazion piu atta e ragionevole, de' due ciòc- 
che fe ne può dare , debbe a nofìro av- ri no ” c 
vifo toglierli dalla dilferenza lunghif- %i^ nCYe ’’ 
lima dello flato dell’innocenza da quello, 
che fi ravvil'adi prefente nelle cole. Dal 
qual divario Sì fa,che alcune colè per al- 
tro convenevoli al primo flato , o non 
convengano , o difconvengan forfè di 
molto al fecondo . Per verità pochif- 
lìme di sì fatte cofe fono apportate da 
Mosè f fra le quali non pertanto le pih 
ragguardevoli fono i due alberi , di cui 

trattiamo . E quanto all’albero della • 

vita, non vi ha cofa certamente , che fi 
Vol.i.Lib.i, E e di- 

fc) Vedi la Confer. di Nicholls.Vol.I. 
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/inno del convenga meglio e fi affaccia allo flato 
Mondo t. dell’innocenza : conciofieche non po> 
pr/ma at tenc j 0 {j quefio,come fi par chiaro,fcom- 
n 0 *3°*- p a g nar dallo fiato dell’immortalità , e 
d’altra banda non avendo il corpo del- 
l’uomo in fé fleffo un principio intrin- 
fieco d’im*mortalità,-era certo dicevoli^- 
fimo 3 che una qualche efierna cagione 
gliela doveffe arrecare , Pertanto a__» 
qual cagion mai può meglio appro* 
priarfi un effetto fimigliante , che al 
frutto dell’albero defcritto per Mosèì 
-Avendo Iddiodeterminato , che i noftri 
corpi andaffero franchi dalia legge di, 
morte s non è di grazia ragionevoie-j* 
che ne voleffe perciò pafeiuti di un frut- 
to , il cui fucco fòlle d’una natura^*, 
fi nutritiva e fpiritofa , che recali© 
al fangue vivezza e vigore infatiga- 
bile 3 e al refio del corpo sì fatta le- 
na e gagliardìa , che ne ferbaffe fieno- 
premai giovante forti, finche a capp 
'* di tempo ne accogliere in fieno un__» 

fioggforno di lunga mano piu heato 
(WJ? Egli è dubbio, fe queft 'arbore fo£. 

fie 


(M) Quefio è il feriti mento de'migliQ- 



Fin al Diluvio Cap. /. 417 

fe u nico della fua fpezie: ma fe per av- 
veri tura io era , dee parerne affai proba- 
bile , che fuppofta l’innocenza del pri- 
mo uomo durevole e ferma , fe ne fa- 
rebbero trafpiantati piu e piu germogli 
per diverfe parti del mondo , fecondo- 
che a’ noftri primi padri foffe piaciuto 
di moltiplicar piu o meno la loro inno- 

fi e 2 cen- 


ri ferii tori antichi , così Giudei , come 
Criftiani j quanto a dire > che fe i pri- 
mi no/ìri padri fi foffero coftantemente 
'mantenuti nello fiato di quella primiera 
obbedienza , farebbero ejji fiati , dopo 
un tratto e rivolgimento di tempo x che 
alla Divina f api enza f offe f embrato con- 
venevole , tra/portati dalla Terra nel 
Cielo ; e che i pofieri loro fimigliante - 
mente avrebbero goduto della ifiejfà fe- 
licità qui nel mondo > e in proceffo poi 
di tempo farebbero paffuti ad una f empi- 
terna beatitudine nel cele (le Paradifo 
0 )‘ 

f . 

(1) Vedi lo fiato dell* uomo prima della cedo- 
la Jet tìull.Barcepba de Par adì f y par.x.c.iz. 


Anno del 
Mondo x. 
prima di 
Criflo 4305. 
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Anno del cente polterità . Per contrario effendo 
Mondo i • c 5n Adamo tutto i’uroan legnaggio ca- 
* duto nel fallo, convien credere , che_* 
45 5 Iddio difperfe affatto una produzione» 
di piante , che oramai eran divenute.* 
inutili e vane » e non potevano affatto 
Pare infienoe colla maledizione intimata 
a* colpevoli uomini e rei. Ne fembra» 
che i Pagani abbian per antica tradizio- 
ne avuto qualche barlume di queft’albe- 
ro , àvendo efli fatta parola bene fpeffo 
del nettare e dell’ambrofia , che rende- 
vano i loro Numi immortali, e dei M o-* 
ìy , che fu la gran Panacea , oi’univer- 
fal rimedio di tutt’ i malori , cotanto 
da’ poeti celebrato ( d ) , 

L’albero della fcienza del bene e del 
male ebbe quello nome , o perche di 
fatto avelie cotal virtù e poffanza di ri- 
fchiarare l’umano intelletto , e avvalo- 
rarlo a faper diflinguere il bene dal ma- 
le j o’I traile dall’accidente , a cui die- 
de occalìone , avendo porta cagioneal- 
l’uomo di mettere a confronto il berL_» 
' della fua ubbidienza col male della ri- 
bellione (e). Altri non pertanto han fo^ 

-i i He- 

( d) Idem ib!d. . , 

(O Vid 8arcepnam.de Paradifó pai\».c.t 9 . 
Luv.aivi's iuiv«.y Vcl.i. 
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flenuto, che tralfe cotal nome dai fune- 
fìiflìmo inganno , e che fu così appella- 
to per cagion della virtù , che gli era__j 
dal demonio conceduta, di aprir , quan- 
to a dire , gli occhi della loro intelli- 
genza e fornirgli di una altilfima fcien- 
za e divina. Che fe il detto albero eri_j 
flato già innanzi tratto così chia- 
mato , come dal tefìo antecedente fi 
par eh iaro ; quello , dicono eflì li è fat- 
to per anticipazione > Ma d’altra ban- 
da ove ci adducono elli poi le paro- 
le di Dio : Ecco che Vaomo è divenu- 
to Ornile ad un dì noi , conoscitore del 
bene e del male 5 non fi debbe ciò inten- 
dere , diciam noi , che per una amarif- 
fìma ironìa, ordinata a rimproverare 
all’uomo la fua follìa > e a mettergli 
avanti gli occhi la feiagura dalla fua ri- 
bellion confeguita (f) . 

Faremmo affai lungo dire, fe volef- 
fìmo apportar qui tutte le conghietture 
intorno alia vera fpeziedi quell arbore, 
da va rj autori peniate e fcritte.La vite, 
il pomo , i 1 fico comunale , il fico d’In- 

£ e 3 dia 


Jn nc del 
Mondo 1 . 

prima di 

Ct- ilio 4305. 


(/) Vid. Nicholls. ubi fup. 
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tiòmto (&) (N) » il grano > comeche non fia 

prima di 

Crifto 430J. (g) Vi d. fiarcepham» ubi fup.p.48. 


al- 


(N) Goropio Becano ha per ferma 
tenutole he quef 'albero fa fato il fico d y 
India;/# qual notìzia non tolfe già egli da 
Mose Barcefa , come ha creduto Walter 
Raleigh (z) . Le ragioni , ondefumof- 
fo , fi riducono 1 alla bontà del frutto 
di quefl' arbore , congiunta ad una rara 
bellezza , e z accompagnata eziandio 
da una sì fatta larghezza di foglie , che 
benpoteano acconciamente ricoprirla . _» 
nudità di Adamo , e d * Èva . E di vero 
fi debbe creder da tutti , che fi fecero ejji 
a coprirfi ben toflo 3 avveduti che fi fu- 
rono della propia nudità : ciocche 
potean certamente meglio ejfi e piufpe - 
dit amente fornire 3 che colle foglie dell * 
albero vietato , ch'era pik alla mano di 

tut- 


(a) Barcefa fi ima certamente ebe fia flato 
V albero del Fico , ma non vi aggi tigne la parola 
Indiano , ficcarne noi ve la troviamo unita . 


Digitized by Google 



Fin al Diluvio Cap. L 4*9 , , 

/«//* /e «//re piante del giardino .3 Mondoim 
La gran diflcfa poi , e la molta fpejfezza prima di 
■ de* rami del medefimo arbore doveanbe - Criftc^joj. 
«£? , a creder loro , afcondergli agli oc- 
chi di Dio. La Volgata, in cui leggefi 
in medio Jigni ) ha fatto credere a Beca- 
no , che Adamo ed Èva fi afcofero nel 
corpo dell' arbore iflejjo: il qual nondi- 
meno non era certamente sì grojfo , che 
gli potejfe amendue capire , qualche ft 
foffe la fravagante grojjezza , che al 
fuo tronco han conceduta certi autori . E 
pofciache Raleigh ha veduti ben parec- 
chi di quefl 'alberi ^//'America , e ce ne 
ha data una defcrizion molto accurat t-j 
ed efatta, farà qui per avventura ben . _» 
fatto di tralatarla in favella volgare . 

„ Nafcon quefli ed allignano, e gli dice , 
in terreni umidi per cotal modo . Dopo 
,, ejferfi avanzati all'altezza di venti, a 
„ trenta piedi , altri più, altri meno, 

„ giufa il talento e V abito del terreno 
y, difpiegano ejfi una larghiamo cima 
,, intorno intorno, e’I tronco loro è sforni - 
„ to del tutto di rami , e di rampolli: Or 
„ dalla fommità de’ tronchi loro difliL 
,, la un fucco gommofo , che filando ed 
E e 4 » t*l- 
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Annodila allungando^ allo ’ngiù , fi vede pen- 

pl 7 J?a di ” der dall ' a ^ ero > come una corda , o un 
Crifto 4305. » nerbo fiofipefio^e a capo di pochi me fi ag - 
» giunge e tocca infino al fittolo . Qui jì 
jì appiglia e fa fine radici cotefìa corda , 
„ e p<ir/e per /o nudrìmento , eòe /e i?/>» 
„ da' rami della cima , e pc/r/e per quel - 
•ai /o > e^>e riceve dalla propia radice } dì- 
•jj vien ben rattamente a un grand' albe- 
3) re. Ver tanto da' capi dej opra ni rami dì 
3 , quefh giovani arbori grondone fimi- 
„ gli antemente le dette gomme , e' rce/- 
3, /# maniera ifiefifa dijìendendofi fino a 
,, /em* , 10 a» , e forfie anche 
„ rae«e( r» quella parte del mondo , ove 
Ji gode una perpetua primavera ) cre- 
3, ficon parimente in alberi della grojez- 

33 za d un ajìa di lancia verfio la parte » 

3, dell'impugnatura } efii alzan quefii co - 
3, tanto diritti 5 lifici y eguali y quanto la 
3, natura e l'arte puofibrmar mai cofia 
33 del mondo,., Gittan poi un' ombra fi am- 
33 pia e dijicja 3 e formano anzi un tal 
„ bofico congiunti infieme , che non jì ve- 
o, de fare altra qualunque pianta per le 
,, parti tutte della terra . A tal che un 
„ di quefiì'alberi confiderato con tutti 

3 g - 


» 


r* 
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albero , hanno i lor partigiani (O). Or 
febbene il piu de’ voti concorra per lo 

fico 


Anno del 
Mondo t. 

d brima di 
rido 4305* 


gli altri fuoi novetii e giovani alberi 
33 attornojpub veracemente coprire ben 
„ quattrocento 3 0 anzi quattromi la ca - 
,, valli 3 fe così ne piace \ pofciache co- 
>, prono ejji alcuna volta le intere valli 
33 =3 « Ma eòe abbiano ejfi foglie cotanto 
a, targò ’ e dfiefe 3 quanto fi dice 3 0 eòe 
portino de' frutti così dilicati e foavi 3 
33 quanto fi crede , non fappiam noi iru j. 
3, /ac^o rinvenirne buon tejìimo - 

„ a/o (3) . 

(O) / Maomettani portano eziandio 
varie opinioni dietro a queft'albero . Al- 
tri penfano 3 eòe fia una fpiga di grano 3 
altri un fico 3 ed altri finalmente un<L~j 
vite (4). , ' v 

«T * 

/ » / 

( 3 ) ÌJÌor. del Mondo pari. lib.ic 

(4) Vid.Marfacc.neir Alcorano p.22. 


T- 
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Anno deli fico ordinario, ciò però non impedifce, 

Iprhna di c ^ e non ^ en n P utar temerar j certu- 
€«004305. n * > c ^ e vo ^ JOn diffinire un punto , fu 
cui non ne ha Mosè a belio fìudio prov- 
veduto di lumi baftevoii. Filone > Is- 
condo il fuocoftume , riduce ad una>_» 
feroplice allegoria tuttociò , che fi divi- 
la da Mosè dietro ad amendue quefii ar- 
bori 5 ed afferma , che non vi fonogia- 
rnai fiate al mondo fimiii piante^ 
ne vi faran mai per lo avvenire (w) 

(P)- 

Egli 

(#») Philo. Jud.de Mundi opificio p. 35. 


(P) Certuni di coloro , a cui piacci on 
tanto le allegoriche spiegazioni >aff 'erma- 
no j che il frutto vietato altro no nfoj fe «. 
di fattoi che una proibizion dell'atto ge- 
nerativo , e par loro per cotale avvifo di 
mettere unafpezie di proporzione fra la 
colpa y e la pena ingiunta ad Èva di do - 1 
ver per lo innanzi partorir con dolore • 
(1) . Ma nella narrazion Molaica no» . 

vi 

(t) Vid. Barcepham. de Par adì fo ubifup. 

Xeon. Ebrea , filofopb. d* Amour . , Dialce. 
p .6 ao. ite. 
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E^Ji è alla diritta ragione affai con* Anno dii 
forme , e dicevoliflìmo eziandio allo 
flato dell’innocenza , che l’obbedienza crifioAso*. 
dell’uomo foffe mefla alla prova per 
mezzo di quel Divin divieto , che ne_j Za proibì - 
ricorda Musò . Imperocché non poten- zion del 
dofi quella provar col cimento di alcun frutto fa 
precetto morale ; eflendoche in quel fe- %*;£££ 
Jiciflìmo tempo non fi prelentava torle fcipobbe- 
loro neppur menoma occafion di po- dienza di 
terlo a verun patto trapaflare , di Adamo 
qualunque fpezie e ragion quello fi 
foffe 5 facea meff ier di cimentarla con 
qualche indifferente azione , la qual 
potefle in vigor di qualche coman- 
do j o divieto , divenir buona > o 
rea . Qual cofa pertanto vi avea di piu 
naturale e di piu adattata alla condizion 

de* 


vi ha ombra di fondamento e di fimi* 
glianza per quefto > e fopratutto y 
vogliamo por ménte , che Adamo non 
ebbe alcun congiungimento colla J uà— » 
donna 3 Je non dopo il bando dal Varadt- 

/'• 
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Jnn9 del de’ primi noftri genitori , che per ordi- 
Mondot. namento Divino eran defìinag a menar 
Gijflolso tutta la vita Joro nel Paradifo , quanto 
* il divietare ad eld Tufo dei frutto d 'un 
albero certo e determinato di quel giar- 
dino > dal quai’arbore > che dava fetn- 
. ' pre Joro negli occhi > e ben da predò* 
coglievano elfi ad ogni momento buo- 
na occalìon di fare affai ben rilucere Cj 
rifai tare la loro Tanta e religiofa ubbi- 
dienza y rimanendoli affatto dal porvi 
fu le mani (n) ? 

E eonfé- L quella jfìelTa confiderazione può 
tuentemente ben fervir di rifpoffa a quella oppolì- 
ca PS° * zion > cheli fa talora per alcuni , cioè 
&W 0 c j] e j a p ena ingiunta ail’uomo per la_* 
fua difubbidienza lia foverchia , e fpro- 
porzionata all’offefa . Imperocché va_j 
forte ingannato chi lì da a credere, che’l 
bene , e’J male dipendano unicamente 
dalia natura ideila delie gole , Te non_» 
fa inlìeme ragione che diri vano eziandio 
e rifuitano dal divieto e dal comanda- 
mento Divino. E vi ha di piu $ con- 
ciolìeche elfendo dato il fallo de 5 primi 

Pa ’ 

(»;) Ved.il corpo della Divinit àdiStackhou- 
fe p.28i. confer. di Nicholls ubi fup. 


« é. 
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padri una fcoperta ribellion da Dto , e Annoiti 
un peccato commetto contro de* piti di 

chiari dettami delia cofcienza, e accom- C?ifìo.4?o<. 
pagnato dalle più aggravanti circoftan- 
ze j che fi pottanp immaginare, dee fem* 
brame così odiofo e grave , che fi du- 
rarebbe pena certo a pensare un fimi- 
gliante misfatto a dì nofiri f 

Appena quefta fpezie di velenofa_j Si Spiega- 
ebbrezza, che avea negli animi lovo n0 ? e circ ° m 
indotta il gufto e il piacere del frutto grembiali* 
vietato , fu pattata, che i miferi e rei delle vejìi 
genitori già in fe fletti rivenuti > feor- 
ièro ben è aperti gii occhi (Q) dei loro 
intelletto , e inorridirono alla veduta-* 

di 


‘ » * * 

( QJ Quel dirft nella Seri ttura 3 chc 
fi aprirono gli occhi loro, ha dato luogo 
ad una credènza popolare , che Adamo> 
ed Èva fieno fiati ciechi fino al tempo 
del lor peccato . Ma quefia immagina- 
zione così frana è fiata ben confutata 
da S. Agoflino ( 2 )• 

( ») Auguji. de Civit. Dei tib. i+.c.n. 
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Amatiti di Jor nudità (R) , e al mirare la vergo- 
Afoado i; g no f a rovina della loro altera natura. 

CrìftolioV ^ er a ^ con ^ cr dunque , quanto in fimi! 

frangente potevano il meglio , la pro- 
pia nudità, piegaron tofìo e avviticchia- 
rono intorno intorno a 1 loro corpi i piti 

arrendevoli ramufcelli d’un fico j in » 

guifa che le ampie foglie , che pende- 
van da quelli, venivano a fervir loro di 
grembiuli. Ne qui fa bifogno d’immagi- 
nare ^che abbiano efiì cucite in lìeme__» 
cotefle frondi , come fanno i farti delle 
vefti $ conciofieche fia quella una giun- 
ta di femplice capriccio a quelche con- 

ten- 


\ 

(R) Un moderno fcritt or s'avvifos 
che V accorgimento avuto da' nojiri Pa- 
dri d’ejfer nudi , debba intenderfi per 
quel fentimento , ch’ejjì ebbero della lor 
trajgrejjìone . E in quejìo fenfo appunto 
nelVEjodo 3 a. ay . Ji dice , che Mos'e vi - 
de il popolo nudo , dopo la confecrazion y 
che queflo fece del vitello d’oro je neinuo- 
vo Tejì amento la voce yvppòsjì adopera 

al - 
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alcuna volta a notare un peccatore . Al - jt nno dtl 

tri per verità fi han penfuto y che ilfrut - Mondo t. 
to di quefl'albero vietato folleticb i pri- J >r j m * & 
mi Padri a* carnali piaceri , e a certi ^ r ^°* 45 ° 5 » 
f conci e difonefli movimenti di corpo} 
conciofiecbe , giufla la modeflia deliaci 
lingua fanta , può ben la nudità di- 
notare un difordinato appetito de * 
carnali diletti ; e qucfta fu già opinion 
di S. Agoftino »,Ma il mentovato novel- 
lo autore ha giudicato , che quefta con- 
ghiettura non ha veruna bafe 3 ove pog- 
giare $ ed afferma effer malagevole cofiè 
da concepire , come avrebbero Adamo ed 
Èva potuto mai ignorar la nudità loro 
avanti al fallo 5 e perche ne aveffero a 
fentir più vergogna dopo effer cafcati 3 
che prima . Quando effi erano i foli abi- 
tatori della Terra , il loro letto , come- 
che a cielo J\ coperto allogato 5 era nondi - . 
meno così cafto>come fefoffe flato tutto 
coperto e chiufo . Di che conchiude 3 che 
la detta nudità doveq intenderfl per fen- 
fo figurato (3) . 


(j) Dì fitti ai. di Mi. Citte 
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Anno del tengono Je parole di Mosè (S) . 

Dopo avere Iddio profferita la fua_j 
fentenza contro tutti coloro , ch’eran 
venuti a parte del primo mortifero de- 
litto, prima di bandire i noftri padri 
dal Paradifo , gli provvide di pelli , co- 
me fi narra . Or ciò non fi vuole inten- 
dere , come fe Iddio medefimo , o un__» 
Angiolo gli abbiano acconciati di vefti- 
menti j pofciache non vi ha cofa tanto 
foilenne nella favella Ebraica , quanto 
afcrivere a Dio cofe , che non già per 
la immediata fua opera , ma foltanto 

per 


w 


(S ) La parola dell'Originale nsn * che 
fi rende coprire ,altro veramente non ad - 
dita che mettere infieme, 0 bene accon- 
ciare. In qucfio fentimento è ufata irijk 
Giob xvi. 1 y. e in Ezechiele xi 1 1. 1 8* 
Ter ciò che poi riguarda la voce da 
noi renduta foglie , nota eziandio rami 
d'albero di tal grojjezza , che fieno atti 
a formar capanne > 0 pergole . V e di Ne,- 
hem. vi 1. 1 y. (4) . 

( 4 ) Confev.de! Dottor Hìcholls. ubrfup. 
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per io diriggimento , o permetto dell' Anno del 
ordinaria provvidenza di lui li fono re- Mondo %. 
cate ad effetto ! E così è probabile } che (Slflo.ljoV 
Adamo ed Èva abbian foiamen te avuta 
una qualche ittruzione della maniera^, 
onde dovean lavorarli le vetti loro ( 0 ). 

Quanto poi a’ Cherubini e alla fiara- ICberubì- 
meggiante fpada , che dovean vietare ui e lafpa - 
a’ nottri Padri l’entrata nel giardino in- da fiamme? - 
verfo l’arbore della vita, i dotti uomini co ^ <% 
ne han date varie fpiegazioni . Coloro J 
che ripongono il Paradifo nell’emisfe- 
ro meridionale , credono, che la dettaci 
fpada tta la zona torrida , la quale nel 
fjto parallelo della Terrari fuppone che - 

già vi era in etta per quel tempo.Pertan- 
10 la detta zona dovea ettereun paefe di 
una importabile arfurajfnpigliàte a quel- 
la di una infocata ed accefa fornacejon- 
de riufciva del tutto impottìbile trapaf- 
far quel luogo . Ed aggiungono , che le 
parole ittette , di cui fi valfp Mose (p) 
in ragionando della mentovata fpada, 
della qual dice , che per ogni banda era 
VolJ.Lib.L Fi vi- 

(0) Ibid. ' ' 

(p) Tertullian. A polog.c.^. vedi la Teoria / 
di Burnet.lib.a.c.7.Theor.Sacrse Telluris lib.j. 
cap. 6 . 
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Anno del vibrata , non fi affanno male ad una zo- 

Monao t . na c j ie accerchia la terra d’ogni intor- 
pnma dt b 

Criflo 4305. no * . , . . , 

Altri hanno immaginato , che attor- 
no al Paradifo (q) (Tj vi foffe, cornea 
una muraglia, o un gran cerchio di fuo- 
co, il quale ufciffe da qualche accendibi- 
le materia, che fi ritrovava per avven- 
tura ne’ contorni del giardino ; e che_s 
un cotal fuoco per punto chiudea la 
firada ad altrui, fin tanto che la bellezza 
del piacevoliffìmo e beato lòggiorno an*. 
dò finalmente del tutto difperfa.Or que- 
lla opinione par che divenga ad urLj 
maggior grado di pobabilità,in fenten* 

za 

(q) Pfeudo-Anfelm. Elucid.c.ts. 


(T) La parola prefa da? nojìrì tra* ] 
duttorì fpada fiammeggiante , vai neL 
V originale i pada di partimento,o fpada 
feparante . E perche la JìeJfa voce nota 
injieme infieme fpada , e divifìone , nel 
nuovo Tejìamento è venduta or nelVuna x 
or nell altra maniera (1 ) .. 

(1) Vtd. Malt. x, 34. è* Zuc. xtt. 
ckoils ubi J'upi 
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za di coloro , che allogano il Paradifo Anno del 
ne’contorni di Babilonia^ove s’incontra Mondo t. 
una gran copia di naphtha e di bitume, dt 

^ I j i\ n • j 1 . ^^IlO 4J0£« 

e fi veggono anche a di nonri de campi, 
che in certi tempi dell’anno apparisco- 
no tutti accefi ed infiammati. Chefe 
qui fi opponga per taluno , che i Che - 
I rubini , e un fimigliante muro di fuoco, 

1 fon cofe del tutto contrarie ed oppofìej 
fi rifponde , che la Scrittura Sacra tien 
per cofìume di appropiare agli Angio- 
li tutte le opere prodigiofe e ftraordina- 
rie di Dio ; e così per mezzo degli An- 
1 gioii fuol dichiarar la medefima e no- 
1 tarne una piaga,una careftia , un difola- 
mento , ed altre sì fatte fciagure(r). 

Certi Rabbini (r) han penfato , che la 
lampante fpada fia unAngiolo , e fi fon- 
dano fu quel palfo della Scrittura , ove 
fi dice , che Iddìo fa gli Angioli luoi 
' venti,e 5 fuoi miniltri fuoco brucian- 
te (t) . Cotefìa immaginazione ha dato 
campo ad altri di divifare , che la fpa- 
da balenante, da.' Giudei prefa per un’ 

Ff a An- 

(v) Nicholls. ubi fup. 

(j) Vid. Maimonid. more Nevoch.p1.c 49. 

Pfalm.civ. 4% 
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Angiolo del fecondo ordine , fi debba 
togliere per un’altra fpezie di Spiriti a’ 
Cherubini fuperiori , cioè per un Sera- 
fino , o fiafi un Angiolo rifplendentif* 
fimo e fcintillante , che porta il fem- 
biante e la forma d’un ferpente che_* 
vola , il cui corpo dibattendo le aie per 
aria, raftembra compiutamente ad una 
fimile fpada (u) . 

Dopo aver noi confiderati gli ag- 
giunti delia caduta, veggiamone ora gli 
effetti , e ne’ nofiri primi Padri , e ne* 
loro poderi , e nella Terra maledetta 
per tale occafione . 

ADAMO ed Èva non moriron tofto 
dòpo il peccato, ma divennero sì bene^ 
obbligati e fuggetti alla morte, che tut- 
todì pendea fu i loro capi , ficome a 
perfone , tutto il cui tempo del vivere 
non dovea confiderarfi altrimente , che 
come quello fpazio , che ne’rei già dan- 
nati fcorre dalla fentenza di lor con- 
dannagione all’efeguimento della pena. 
Avean già elfi perduta la grazia di Dio, 
ed eran banditi dal Paradilb . L’uono'o 
non potea per altra via e ragione pro- 


cac- 


(«) Tennifon de Idolatria 


idby 


ile 
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cacciarli da vivere , e da provvedere^* ^ 

a’ bifogni della natura, che per duriflìme p JV >,/ 4/ 
fatiche e fudori continui 3 e la donna_* Grillo 4305. 
con acerbifiimi patimenti e dolori do- 
vea mandar fuor’ i fuoi parti . Per tan- 
to la ricordanza delia preterita 1 or fe- 
licità , e l’afpettazione inlieme delle in- 
finite lciagure avvenire, chedoveano 
inliein cou elfo loro infeflar la trilla po- 
fìerità,non dovean cagionare e produr- 
re altro ne’medefirai, che affanni, e rin- 
crefcimenti tormentofiflimi . £ di vero 
non potendo effi tramandar ne’ lorodi- 
fcendenti per via della generazione^,, 
che quelche aveano 3 era certamente la 
lor pofterità diputata a tute’ i mali d’u- 
- na mifera vita , e a tutte le angofee di 
f poi e a’ dolori della mortettutti effetti 
neceffarj del peccato di Adamo . Ne in_j 
quefto ne vien fatto alcun torto ; po- 
Iciache noi non fiamo flati per lo fallo 
di Adamo fpogiiati d’altro, che di quelle 
cofe , in cui non avevam ragione ne_j 
diritto alcuno . Ma che poi per lo flei- 
fo conto fia J’uman genere divenuto il 
fegno e il berfaglio dell’ira di Dio , e_» 
degno di folferir (empitemi caflighi, 

F f 3 per 
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Anvo del per cagion della <?olpa di Adamo , che 

primati ò im P utat . a in peccato ( J a qual 
Criflo 4 jo 5 . . dottrina di S. Agojitno a e de’fuoi 
difcepoli (N.4.Jjchiartiati per tal cagio- < 
ne Supralapfar; ) è a ben parecchi fem- 
brato un Pentimento affai duro, e per 
ventura ingiuriofo altresì alla giuftizia 
v e bontà di Dio . 

Ma 


A’ì A nz * ’ Che il peccato d' Adamo tras - 
f ufo abbia ni tutto il genere umano nonfolamen- 
te la mort e, e le m/ferie corporali , ma ancor la 
colpa, ella e dottrina efprejfa mente rivelata nel- 
le Sagre lettere , ed infegnatafpezialmente dal- 

l Apposolo al capo v. dell' Epifiola a Romani, 
ove così parla : Per unum hominem peccatum__» 
ìntravit in mundum, «Se per peccaium mors , «Se 
jta in omnes hominesmors pertranfiit , in quo i 
omnespeccaverunt . E dottrina dalla Cbiefa 
definita in piu Concili Africani , nel fecondo 
d Oranges , e nel Generale di Trento , e dottrina 
finalmente di Sommi Pontefici, come appare da 
refer/ttt de Innocenzo 1. Zofmo , e Celefino. 

Or S . Ago fi no cote fa veririi di fede validamen - 
te contro t Pelagiani co' fuoi fcritti difefe Nu- 
dano adrmque i Fanciulli figli dell'ira , è del- 
l indignazione divina, e degni d'eterna penaci- 
invienti tngtufii zi a farebbe , ch'eglino fp lin . 
mero alla luce giù condannati alla morte , ed 
all altre pene e miferi e corporali , fe di niun_» « 
peccato fofiero rei , ed infetti i Bambini , corno 
ten argomentava contro Giuliano S.Agofiino . 


Fin al Diluvio Cap.I. 43 y 
Ma pofciache untale argomento e Annodi 
fiato un campo fecondiamo di contefe ^hna di 
fra Teologi (w) , e non fi appartiene Crifto 4505. 
d’altra banda al propofito , che abbiano 
fra le mani ; foltanto ci contentarem di 
dire , che il manifello e generai corrono- 
pimento della umana natura , la qual 
di prefente ne dee tutt’ altra parer da__j 
quella , che fu già una volta nel fuo 
flato primiero, li vuol riguardare, come 
legittimo effetto , e neceffario confe- 
guente della difubbienza de’primi Padri. 

È quello appunto fu quel gran fallo, 
che ha dato alle nollrepaflioni , e a’no- 
flri difordinati appetiti quella forza e 
lignorìa fulle volontà noflre , la qual 
dovrebbe tutta effere in mano della di- 
ritta ragione . Quella maggioranza per 
altro de’Tenfi e della concupifcenza po- 
trebbe in partedirivare altresì dalle ma- 
iattìe e dalle debolezze , che i nollri 
corpi da sì fatta origine contraggono, e 
dalle mutazioni parimente, che la Di- 
vina maledizion dovette indurre nella 

JFf 4 Ter- 

(w) Ved. il Corpo della Divinità di Stackhou* 

fep.i9S.&c. * 
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Anno del Terra , nell’Aere , e negli altri eie- 
nienti. E di vero tuttociò , che dittero 
Ciiiio 43 o 5 .g li antichi dietro alla feliciflìma età 
dell’oro , non altro a noi ne fembra_j, 
che un imperfetto ombreggiamento , e 
una idea e tradizion confufa dello Ifato 
de’ noftri primi Padri nel Paradifo , e 
una immagine di quella univerfale ar- 
monia , e di quel concerto maraviglio- 
Lo, che in tutte le cole del Mondo fareb- 
be collantemente durate , le il peccato 
non vi avelie introdotti tanti difordini 
e fcompigli . I frutti della terra nel fuo 
naicimento venivan di per le , e ’1 terre- 
no 3 fenza che altri così faticolàmente 
il travagliale , foddisfacea di fuo ta- 
lento alle neceffità , e a’ delìderj deli* 
uomo - Ma tottoche i nollri Padri di- 
lertaron da Dio , quello irritato giudi- 
ce in punimento di 1 or fellonia maledif- 
le alia terra , che incontanente produf- 
fe rovi e Ipine . Ne dobbiam qui noi, 
come alcuni han fatto, immaginare, che 
la beata fecondità della primiera terra 
lìa durata infino ai Diluvio univerfale. 
Egli e ben vero , che il Diluvio fu i] 
compimento della giufta vendetta e ma- 
. Adi- 
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ledizion di Dio; ma di già ne avea prò- Jw del 
vati Adamo effetti notabiliffimi , aven- V. 

do per tutta la carriera del viver iuo Crifto 4305. 
mangiato il pane in fudor del fuo vol- 
to . Or fe 1 a Terra divenne* così Iterile 
e lpoffata per io fallo mortale , niente 
men di quefto fi rifentiron dell’offefa e 
dell’ oltraggio di Dio, T aria, e il refto 
degli elementi , che fiemperati efcon- 
volti', tornaron fovente malfani e dan- 
nevoli j e alcuna volta pefiiferi e mor- 
tali . E di qui appunto provennero le 
carefìie, Jepeftilenze , i tremuoti , e 
tutta quella fchiera di mali e iciagure> 
che fono al mondo (y) . 

Ma per dare a’nofiri leggitori una__» 
idea piu chiara della maniera , con cui 
venne il peccato dell’uomo a difordina- • 

re e viziar la natura 3 è uopo gettar gli 
occhi fiulla cofiituzion del corpo uma- 
no ( pofciache non fi dee qui lo fiato 
dell’anima mettere in quifiione ) e del- 
la primiera terra in quel primo beato 
fiato , e veder poi come amenduequefie 
cole divennero a quella condizione,che 
han di prefente. 

E quan- 


ta) Vid. Stackhoufe ubi iup. 
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E quanto alla coflituzion del corpo 
umano , non era nel primiero flato alia 
nudità congiunta la verecondia , e per 
confeguente non vi abbifognava punto 
di veflimenti . L’inchinazion , che tan- 
to fuol portarne alla propagazion della 
nofìra fpezie , era così fattamente fug- 
getta agli ordinamenti della ragione, 
che non facea meflieri affatto coprir 
quelle parti , che furon giudicate poi 
da tutto il Mondo degne da ricoprire^» 

(z) . Vi bachi fi fece a credere , che 
le.aveffe l’uomo durato nello flato dell* 
innocenza , non farebbe intervenuto 
giamai alcun congiungimento carnale 
fra i due fefii > e che fi farebbe l’umano 
legnaggio propagato per altra guifa__* 
(V) . Sentimento, a cui forte inchina- 
no 

(a) Vedi la Teor. di WhifloH lib. 3. 
p. 233. ■ i 


(V) Paracelfo ne andava sì perfua- 
fo , che fujìenoe , che Adamo ed Eva_» 
erano fiati creati fenica le membra geni- 
tali^ 
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no gli antichi Padri , in favore del ce« Anno del 
libatola). S.Agoftino combatte quefìa lf°? do x \ 
opinione con fortiflimi argomenti (£),e c r ift 0 , 0Jt 
particolarmente colia pruova della be- 
nedizion Divina , e col comando ef- 
preflo fatto da lui agli uomini di crefce- 
re e moltiplicare ; producendo eziandio 
in mezzo la difìinzion de 5 due feflì avan- 
ti la caduta , e l’importunità e la fcon- 
venevolezza di credere , che il pecca- 
to ha flato neceflario al mondo per la 
propagazion del genere umaao . Ma 
non pertanto egli confetta d’altra parte, 

che 

(a) Vide Salian. Annal. Tom.r. p.tl4. Cor- 
nei. a lapide in Genef. ii. Barcepha de Paradifo 
par.t. c.25. 

[b) Auguft. de Civit.Dei. lib. 14.0.21, &c. 




tali y le quali apparirò» poi 3 come lo jlef- 
Jo fi avvìfd iju il loro corpo a guifa d’u- 
eia fpezie d’efcrefccnza ( 1) . 

(t) Apud VoJJìum di Pbilof.c . 9 . p. 7t* 
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Aìtnodel che nello flato dell* innocenza l’opera 
^ ìma di generazione fi farebbe fornita fen- 

CtlRo\ioy za P a ^ on veruna , o perdimento di 
* caflità j e che l’uomo avrebbe intefo a 
propagar la fua fpezie , ove lo aveffe 
giudicato acconcio e dicevole , fenzaLj 
verun diletico fentir mai di carnale ap- 
petito . Ne pare altresì , che nei pri- 
miero flato il temperamento dei corpo 
umano fofle alquanto più molle e più 
arrendevole alle impreflìoni , che non h 
di prefente j pofciache vi potean certi 
frutti e cibi produrre delle grandi mu- 
tazioni , o foffero quefìe in bene > come 
il fermarlo e adattarlo alla tempera di 
quel prefente flato , o in male, come lo 
fcomporlo e il difordinarlo . Pertanto 
il frutto dell’arbore della vita era in fe 
fornito delia virtù di tornarlo immor- 
tale j e quello della fcienza del bene e 
del male avea la proprietà d’ indurre in 
eflò i mali e la morte . Il primo effetto 
nondimeno di quefto fecondo egli ne_» 
pare , che fu il difordinamento delle_j 
parti deftinate alla generazione : impe- 
roche fi ricoglie ciò bene dalia vergo- 
gna , ondefuron prefi ben prefìamente, 

dopo 




\ 
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dopo averne mangiato (W) . E di vero Armoni 
eftendo 1’ uomo dopo il fallo divenuto Mondo r. 
ritrofo e difficile ad arrenderli volentie- crifto^o*. 
ri a’ dettami della ragione x tenne facil- 
mente dietro alla paffiion dell' amore* 
che s' introduffe neceffiariamente nel 
Mondo : imperocché fenza cotefta affé* 
zione non vi farebbe maniera da inten- 
dere , come avelie potuto mantenerli e 
durare il genere umano . Talché le paf- 
fioni levate oramai su incitarono allora 
gli uomini ad operar quelle cofe, per, fe- 
condar cosi e fornire i 1 oro appetiti, le 
quali prima di quel tempo elìi faceano, 
tratti e portati da femplice conlìde- 
razion di prudenza (c) • 

Pafsò 

( c ) Vide Bayle Didion. hift. arde. Ève. 

Rem.F. jBHB 1É» ■ -- • fi. 


(W) Certi. Rabbini han portata i 
eziandio opinione , chela qualità, di cui 
ragioniamo ifojfe naturale al frutto vie- 
tato (z) . 


)2) Viti. Bayle dia. hijl. aYtìc. Ève. Retti. €. 
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Jt tino del Pafsò eziandio un notevole divario 
Sfondo t. dalla condizion della donna, prima del 

Crlflo.4505. quella ch’ebbe di poi . Imperoc- 

i che ella era davati in uno flato di mag- < 
giore uguaglianza coiruomo , che non 
fu poi i e perciò non era ella gran fatto 
piu di lui fuggetta al dolore nella pro- 
pagazion dell’umana pofterità (d) . Le 
iftette bettie apparivano in quel primo 
avventurofo tempo più adatte al parla- 
rejche non furono appretto, e più capa- 
ci di un qualche altero grado di perfe- 
zione e di felicità (e) . 

Come Jìefi ef- E’ malagevole a dittìnire , in che fof- 
fettuata /afe ripotta la fecondità e la piacevolez- 
tnutazhne-~> za primitiva della Terra , e qual fìa__» 

'nudo* e dlì- fìata P ofcia Ja cagione , che l’abbia fat- 
la Terra fe- ta cotanto bruttamente tralignare dal 
condo il Dr. primo flato • E qui di vero fpeditamen- 
iJurnet. te fi fpiegherà tutto, ove vorrem noi 
ricorrere ad un’ azione Divina , e fup- 
porre 3 che da DIO , o dalie cagioni \ 

fecon- 


(d) Vedi la Teor. di Whifton. lib. 5. 
p. 239. 

( e ) Ibid,p.24o. 
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Fin al Diluvio Cap . J, 443 
feconde a lui fubordinate (N.y.) fia prò- Anno del 
venuta , e la fìerilità della Terra , e la Mondo 1. 
corruzion dell* Aria , e l’ univerfale__» J! r -*l na ^ 
fconcerto delia Natura . Ma non è così rl °^°** 
agevole d’altra banda determinar noi 
alìègnatamente perfmili effetti un;u» 
cagione, che fa probabile e naturale* 

Il Dr.Burnet ha creduto, che la fertili- 
tà e lo fato di Paradifo della primiera 
Terra doveali del tutto ad un perpetuo 
equinozio , di cui effa godea in quel 
tempo, per cagion del fuo affé parallelo 
a quello dell’ eclittica , ove infieme-j 
cogli altri pianeti effa girava intorno 
al Sole . Egli poi s’ avvifa cotefìo Au- 
tore , che fia vanilfima opera il prova- 
re , che foffe veramente tale il fitò del- 
la Terra*, conciofieche , die’ egli, fa • 
queflo l 5 ordinario e regolato effetto 

della 


Noti negano gl' Autori V Azione divi- 
na in qtiejìa mutazione della Terra , e dell' Aria t 
ma oltre al concorfo immediato di Dio ne ricer- 
cano ej si una caufa feconda , e particolare $ ap- 
punto come fanno i Filofofi , quando intrapren- 
dono di f piegare li Fenomeni della Natura. 


% 

1 


•' 
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Atm «/«/della gravitazione , o librazione , che_j 
Mondo t. q Uan( j 0 un corpo è lafciato a fe libero e 
fciolto nel mezzo di un fluido , fi allo- 
ghi d’ una maniera , che corri fponda»* 
meglio alfuopefo. Pertanto effendo 
la primitiva Terra uniforme, regola- 
re , uguale • (f ) in tutte le fue parti, 
non vi era cagion veruna , onde inchi- 
nalfe piu da una parte , che dall’ altra 
verfo il Soie. Aggiunge , che quella 
pofizion della Terra durò così fino al 
Diluvio , quando fu talmente rotta e 
divifa in più luoghi , che venne a per- 
dere il fuo equilibrio , e rimutato ;il 
centro delia fua gravità , fi vide un de) 
fuoi poli più inchinar verfo il Sole , e 
l’altro dal medefimo allontanarli; per 
, la qual cofa la politura parallela ritornò 
in obbliqua . È da ciò appunto , egli 
foggiugne, nacque dipoi, e lofìem- 
peramento irregolare dell’ aere , e Ja_j 
variazion delle ftagioni , che fi fono ap- 
preffo offeryate (g) . Ma quello avvifo 

per 

( f ) Vedi IaCofmog. p.*53- e re £* 

(f) LaTeor. della Terra di Burnet. lib.a. 

c * 3 * 
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Fin al Diluvio Cap, 1 , 44 y 

per verità non è opportuno e confacen- Unno del 
te a dar buona ragione della maleduion Mondo x. 

fulminata da DIO fu la Terra ; inope- editto lioc 
rocche dovendo riufeir quella di fom- 
ma efficacia e valore , non fi volea per 
niun conto differir tanto in lungo e ri- 
tardar fino al tempo del Diluvio. 

Il Whijìon p^r ifchifar quello colpo 
ha fuppolto , che la Terra nella fua_j 
originaria politura non ebbe alcun mo- 
vimento giornale intorno al propio af- 
fé, ma folamente l’annuale (N.d.) in- 
torno al Sole j in guifa che il Sole, e 
gii altri pianeti nafeevano allora in Oc- 
cidente , e tramontavano al noftr* O- 
riente , tutto a rovefeia di ciocche han 
poi fatto (X) . 

G g per- * 


« * 

(N.$.) Il fijìema di Wbijlon /?$ appoggiato 
Ju l moto della Terra 5 opinione , qual fu di Co - 
permeo , e di Galileo condannata da S. Cfiiefa « $ 
perciò da non poterfi Jojìenere. 


fX) Fgli penfa , che da ciò abbia. 1 

tratto fondamento ed origine il racconto 
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Amo del di Erodoto ( i ) intorno al Sole , di (iti 
Mondo t. C gH dice % che per lo fpazio di undicimila 
pr/n* di trecent0 quarantanni abbia ben quattro 
Cri 0.4JPS. mutata lafua carriera > fjifff fa 
vato in Occidente • Afo il tefìimonia >Jii 
cut mqfllmqmentef appoggia è l'autore- 
vole detto di Piatone (*),// quale appor- 
tando alcune antichijjjme tradizioni ( le 
quali efpreffamente afferma > che fietL * » 
già fiate tramandate da'nojìri primi Pa- 
dri alla poft eri tà loro) pertinenti al pri- 
miero fiato delle cofe > infegna > che vi 
fu già ne' movimenti celefii una ben rag* 
guar devote alterazione > e che il Sole , e 
le alt re Stelle tramontarono una voltane* 
me de f mi luoghi , ove nafeon di prefenH, 9 
vicendevolmente ft levarono allora 3 ove 
pofana prefentemente . La qual mutazio- 
ne lofieffo Piatone avvifa doverfi rico * 
nofeer da DlQ-> il quale alcuna volta im- 
mediatamente governa egli Jieffo e regge 
il moto delPUniverfo 5 e certe altre do * 
po tanfi determinati periodici rivolgi- 
menti 3 fecondoc he giudica egli opportune 
x e con- 


ti) HerodctJfb. i e. 14?. 

( ?) Plato in Polii icp.i 74. 9 J % • 
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Fin ni Diluvio Cap . 7 . 447 

Pertanto in amendue quelle ipotefi, dono del 
dovea la nofìra Terra goderli allora di Mondo 1. 
un perpetuo equinozio ; il qual van'(f rm 
raggio , come da* Padri Crmiani fu 
conceduto a’nofì ri Progenitori nel Pa- e fecondo 

G g z radi- Mr. Whi- 

6 1 flon. 


0 conveniente y no’l regola punto (N.7.): 
ciocche induce ben f avente , a creder Juo 9 
un movimento nel mondo dirittamente 
oppofìo ql primiero . E queftaè una delle 
piU notevoli mutazioni , che pojjano , co- 
me immagina Platone , ricevere infe è 
corpi celefii . 


t 

(N.7.) Cotejìo Pentimento di Platone ì con- 
trario non foto alla Fede , mh ancor ' alla ragio- 
ne : Imperocché ficcome ejfendo Iddio fupremas 
cagione col fuo concordo immediatamente confer- 
va tutte le create cofe ; così ejfendo Suprefno 
Prowifore dafe /lejfo regge fempremai l'Vni- 
verfo , e ne regola i movimenti ; ben e vero , che 
fielC efecuzione degl ’ ordini della f ua Provviden- 
za ammette feto ancor' Iddio concorfo delle cau- 
fe feconde , e fi ferve del lor mini fi ero ; come il 
tutto fi piega l'Angelico J. Tommafop. p. quaft. 
ss. art. 3. 
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Amo dei radiCo , cosi era fiato dagli antichi p&- 
Mondo i g an j donato all’età dell'oro f£).Il gran- 
Crifto.45 oj. de fcompiglio adunque indotto nella 
* natura per lo infelice tempo della ca- 
duta dell’uoma, fi debbe , giufia il men- 
tovato Whìfion ,* al novello moto della 
Terra intorno al propio alfe j dal quale 
avvenne 3 che i poli del Mondo , che 
non erano j ne molto elevati > ne mol- 
to abbattati a que’ primi abitatori della 
Terra > i quali foggiornavano pretto 
all’interfecazion dell’antica eclittica col 
prefente tropico fettentrionale, venne- 
ro immantinente a mutar giacitura 3 e’1 
polo fettentrionale innalzandoli iu il 
noftro orizzonte * e il meridionale^* 
afeondendofi , apparve il corfo de’Cie- 
ii inchinato verfo le parti meridionali 
dei Mondo (Y) . Quanto poi alla ca^ 
, gion 


[h) Vedi la Teor. di Burnet.Ub.a. q.t et io, \ 
Archaeol. lib. 2 .c.$. et 6 . 



i 4 *• - * - « 

(Y) Gli antichi farlavan molto del-. 

. ' Pi»' 
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gion meccanica , che diede comincia- f 

mento al modo giornale della Terra, p r ; m ,, 3? 

Gg } dopo CrjAo4i°S« 




4’tncbinazion della Terra » Plutarco «£ 
■avvi fa , che Leucippo ctedeaìa Terra 
inchinata e pendente verfo il mezzodì e 
■qùefio a cagion che le par ti meridionali 
foffero più rade e più calde ed arficcie , e 
le feitenttionali più fredde e più denfe 
4 compatte (3) • Democrito ed Empedo* 
de ne rendean quafi la Jleffa cagiont-j* 
Diogene fimigli antemente , ed\t\ziXz- 
gotz.fi fecero a tale , che fegnaron fina 
l’epoca di quefio avvenimento , e vollero > 
che foffe ciò fiato dopo il primo uffoda * 
mento del Mondo , e dopo la prima prò* 
duzion degli animali fatta dalla Tetra ; 
e riguardavan di più quefia inchi nazio- 
ne , come un oper ad' una. favi a provi den- 
za y la quale uvea voluto , che certe par- 
ti della Terra foffero abitate , e certe 
no fecondo che foffero le dime * 0 fred- 
de y 0 torride , 0 temperate (4) . 

( $ ) P tutore. de piaci t . pbilof lib . 3 .t,t ». 

( 4 ) 14. ibtd.iib *.tf .3. 


C 
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Annoiti dopo aver quefta per alquanto tempo 
Mondo i. e f er citato T annuo Tuo movimento , il 

Criflo l’òV Whijìon ha creduto di doverla cogliere 
45 5 da un urto di qualche cometa di picco- 
la , o di niuna atmosfera , ovvero da 
qualche altro faldo corpo centrale, che 
cozzando a traverfo fulla Terra f 
propiamente in alcune parti del i’uo 
prefent* equatore , cambiò e rivolfe il 
giro annuale della Terra , e le impref- 
fe un moto diurno intorno al propio 
alfe . Egli offerva di piu , che quella 
cometa era della grandezza d’ un de* 
piccoli e fecondar; pianeti , non già de* ; 
primarj e grandi ; poiché altamente ca- 
gionando effa de’ vafii ondeggiamenti e , 
marèe per 1* abiffo , dopo effer pattata • 
per cotta , avrebbe altresì prodotte in 
su la Terra delle alterazioni e de’ cam- ’ 
biamenti affai più notevoli ed ecceden- • 
ti, che non abbiam noi cagion di ere- . 
dere, che foffero adivenuti per que* 

^ giorni (0 (Z). 

Ma 

(/) LaTeor.di Whiflon.Iib.n.p.98. &c. 

■ i ■■ mmmimmmmmmm mKmammm 

* (Z) Che il movimento diurno non ab - 
bla cominciato 3 fe non qualche tempo da - 
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fi» al Diluvio Cap. /, 4f i 
po il movimento annuo , pare al Whiftoa ^ 

««a ben chiaramente dimoftrata p t i m<k fi 

dalla feoperta^come gli piace di chiamar - Crifto^oj» 
la sfatta ultimamente di dovervi effere 
una calamita interiore>che fi muova libe- 
ra e /ciotta dentro il feno della T errai 
dalla qual calamita egli crede 3 che trag- 
gono V origine tutte le variazioni del fer- 
ro calamitato . I poli di quefta calamita 
interiore , nella fuppofizion per lui fatta , 
fono lontani dall' affé della Terra , e len- 
tamente van cambiando luogo a rif petto 
della Terraefteriore , efercitando ejji un 

movimento verfo V occidente » Di che % 

ricoglie il Whifton , che la calami ta in- 
teriore t ovvero il nucleus , non ha il me- 
de fimo grado di velocità , che hanno le 
parti efteriori della Terranei diurno 
Ipr giramento } imperocché l'urto , onde 
fu la prima volta imprejfo il moto diurno 
alla Terra ejleriore , non fi è dijìefo ba- 
Jìevolmente ancora e communi cato alla 
calamita interiore , così che agguagli 
quefta il moto , che riceveron già una 
volta e ferbano tuttavia le parti efte* 
fiori del noftro Globo ( f) • 

($) Vedi UT tot. della variazione della. 
tìCo magnetica del Dottor Hallty PbitoJ.2 ranf, 
eiutn. 
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/inno del Ma fuor dell’ impresone di quello 

Mondo r. nuovo moto , anche una fimigliante_j 
<it p erco {f a (jj qualche cometa dovett’ ef- 
U ° 45 °**fer quella , che rivolfe largura ellitti- 
ca , che avea la Terra innanzi alla ca- 
duta dell’uorao, in cerchio perfetto . Se 
nonché ha creduto il Sff'hijìon , checo- 
tefìo intero cambiamento dell’ orbe ec- 
centrico e bislungo del noflro Globo in 
circolare , ( la qual feconda figura egli 
concede all’orbe della Terra innanzi al 
Diluvio ) non fofìTe intervenuto tutto 
in un colpo, ma per gradi a mano ama- 
no j e il piu di quello per verità verfo 
il cominciameuto della creazion Mo/ai - 
ca , eilreftante al principio del moto 
diurno. Or pofto quefto, e confideran- 
do eziandio noi , che la Divina previ- 
denza regolò in guifa tutte le altre cir- 
coftanze , ficche diveniftero conface- 
voli e atte al vantaggio de’ paefi perti- 
nenti al Paradifo , in cui Adamo e le al- 
tre creature abitavano in quel beato fla- 
to ) fuppofio , dico j tutto quefto, fi 
feorgerà , che la Terra girava per que* 
giorni in una ellittica moderatamente 
eccentrica intorno al Sole nello fpazio 

d’un 
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Tin ai Diluvio Cap. L 45 $ 
d’ un anno , fenza verun giramento 
diurno ; e troverem parimente , che *1 
diametro della Terra pretto al Paradifo 
era parallelo all’afle piu lungo della fua 
ellifli , e finalmente che il luogo ifteffo 
del Paradifo era il perielio dell’ ellifli, 
e riguardava verfo le medefime flelle 
fitte * E poflìam di vantaggio , pianta- 
ta quefìa ifteffa ipotefi , ottervare , che 
fico me un orbe circolare e il miglior de- 
gli altri tutti rifpetto ad un globo , che 
fia in tutte le fue parti abitato ( cornea 
dovea etter la Terra dopo il cadimen- 
to dell’ uomo ) ; conciofiache i due 
emisferi ne colgono egualmente in co- 
tal guifa maggiori comodi e vantaggi: 
così per contrario un* orbita ellittica 
riefce migliore ad un globo abitato in_j 
un luogo folo ('come nel primiero fe- 
lice flato era la Terra ) j imperoche 
giova e conduce fopramodo alla felici- 
tà di quel luogo particolare ’ y e queflo 
appunto in quel primo tempo era il Pa- 
radifo , nel qual folo ameniflìmo fog- 
giorno abitava tutta la parte vivente 
della creazione . La ragion poi di que- 
llo e % perche il calor del giorno dovea 

per 


Anno del 
Mondo x. 
prima di 
Crtflo 450$. 
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Anno del per cotal modo crefcere naturalmente 
Mondo x. a g ra( j 0 a grado prima del mezzodì , e 
della maniera ifleffa andar poi dicre- 


primà di 
Crifl 04 jO 5 . 


poi 

fcendo da quel punto avanti . Ma non»j 
pertanto non potea giamai lo Iteffo di- 
venir di molto veemente efoverchioj 
imperoche 1* accrefcimento del calore, 
dirivato dall’avanzamento dell’ eleva- 
zion folare fopra 1* orizzonte avanti al 
mezzodì , o lia nella primavera , dove* 
effer rattemperato , durante il medefì- 
roo fpazio , dallo andarli avanzando il 
dilungamento della Terra dal Sole , e 
dallo avvicinarli più e più al tuo afelio • 
Dòpo il mezzodì poi 3 o fia nel tempo 
della fiate dovea intervenire il contra- 
rio: ciocche rendea certamente la tem- 
pera dell’ aria di mol.to eguale ed uni- 
forme . In quella ipotelì dovea ezian- 
dio la lunga durata della notte effer d* 
affaillimo Icorciata e rillretta ; pofcia- 
che il tempo della notte rifpetto a quel- 
lo del giorno era certamente brevilfi- 
mo , non potendo mai oltrepaffare i 
due meli j e da quelli fe ne dovean poi 
trarre i due crepufcoli , ciafcun de’qua- 
li giungea quali allo fpazio di quindici 

.g ioJ> 
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Ftn al Diluvio Cap > 7. 4f J 
giorni j giuda il qual con^o , ciafcun 
vede, che l’ofcurità della notte ritor- ^w<5 
nava ad un mefe . Che fé poi da que- Crifto 4 jo$* 
do fé ne voglian torre , come fi debbe 
a diritto, altri quindici giorni , perla 
luce, che fparge fullaTerra Ja Luna 
nel tempo del uio trattenimento full* 
orizzonte } e fe fi mettano altresì a 
conto, come ragion vuole, i crepu- 
fcoliLunari : e in cotal guifa in tutto 
il tratto d’un anno , a gran pena fi avea 
una fettimana di fitte tenebre e folte* 

Di che ognun vede , quanto dovette 
riufcir fopramodo grade voie e caro agli 
abitatori del Paradifo quel beato fog- 
giomo (k) , in cui , fuor d’ altri mille 
e mille vantaggi e beni , elfi godean de* * 
loavifiìmi frutti, che portavan feco,eun 
color codante e temperato, e un’aria 
fommamente chiara , ferena , falute- 
vole , e le dagioni equabili , e per ben 
compoda e graduata maniera fra fe_j 
didinte , e in fomma tutti gii altri ot- 
timi effetti di quella grande maravi- 
gliofa armonia ed ordinanza delMondo. 

Ma todoche l’uomo tornò per lo gran 

fai- 

(A) Ibid. p.tt 4 > &c. 
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Anrniel fallo indegno di quello avventurofo 
prima dì ^ ato 3 e ^ì*° roalediffe alla Terra ; il 
Criflo 4 jo 5 . nofìro Giob*o contraire immantinente__* 
un nuovo moto , e girò da occidente in 
oriente intorno al propio affé . E quin- 
di provennero le frequenti vicende de* 
giorni e delle notti, e il movimento an-» 
nuale efercitato fopra un affé diverfo 
difìinfe le flagioni , e congiuntamente 
col moto diurno defcriffe l’equatore , e 
i tropici , per gli quali , ficome altresì 
per gli circoli polari , fu la faccia della 
Terra dipartita in zone . E in co- 
tefìa maniera le regioni particolari del- 
la Terra cambiaron fito ; ?’l Paradifo, 
che per lo innanzi era flato pertinente 
all’eclittica fi vide trafportato di là del 
tropico fettentrionale . La figura poi 
della Terra , che pyima era perfetta- 
mente sferica, divenne sferoide , ovve- 
ro ovale * Conciofieche come fi elevo 
ia zona torrida preffo a quindici , o fe- i 
dici miglia , così altrettanto fi abbafsò 
per punto la zona fredda * I eombagia- 
menti delle fuperiori volte , o folai del- 
la Terra vennero perciò a fcrepolare • 
ed a fenderli i per lo quale fch taccia - 

tnerK 
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Fin al Diluvio Cap, I, 4 
meto e rottura fi ipiccaron su dalle par- Amo dii 
. ti fiottane que* caldi vapori , che nafice- Mondo j. 
vano dal calor del fialdo corpo centrale, 
e fi accolfiero e adunarono in certi par- 
ticolari ricetti e vulcani . Onde quel 
caldo , che prima d’una maniera eguale 
ed uniforme fierviva ben proffittevol- 
mente a rificaldare e rinvigorire la Ter- 
ra , e le fiue produzioni , tornò inegua- 
le, e difforme , e veemente (7) . H in 
quefìo particolare , e in altri affailfimi 
era dalla primiera interifiìma coftitu- 
zion differente lo fiato della natura, cor- 
rotto ed alterato per Jò misfatto dell* 
uomo , giufta la teoria di quefio Genti- 
luomo f 

-?aP . . ' -v . : 4 • 


(/) Ibid. lib.4. P.353.&C. 


SE- 


/ 


Digitized by Google 


4*8 LA STORIA GENERALE 

' ^ / 

SEZIONE III. 

La Cronologia dalla Creazione fin 
al Diluvio fijfatq. 

P Rima di far capo alla fìpria degli 
avvenimenti piò riguardevoli dal- 
ia creazion del Mondo infino al tempo 
del Diluvio , fa melìieri , che per noi 
li fermi la Cronologia di quello perio- 
do- 

E pofciache Mosè non ha fegnatgu# 
l’epoca d’alcun fatto anzi al Diluvio , a 
riferba degli anni dell’età de’ Padri , nel 
. corfo de’ quali ben parecchi difcenden- 
ti di Adamo ebbero nella linea di Seth 
molti loro figliuoli , e fuor di quegli 
anni eziandio, che viflero cotefti Pa- 
triarchi; perciò tutto quelche nevien 
conceduto di far qui , lì riduce a deter- 
minar gli anni , delle vite, e delli» « 
morti de* detti Patriarchi , e inficine a 
itabiiire affegnatamente il tempo fcor- 
lo dalla creazion delle cofe fino al Di- 
luvio. 

Pertanto in tutto quello argomento 
non s’ incontrarebbe di vero alcuna fa- 

• tica 
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tica ne malagevolezza , Tenori fi rav- Annoiti, 
vifaffe qualche variazione nelle ditte- Mondo u 
renti copie > che abbiano noi delle Tcrit- X q, 

ture di Mosè , vale a dire , nel tetto 
'Ebraico , nel tetto Samaritano , e nel* 

Ja vertton Greca de’ Settanta . Ma per- 
che in quetti eferoplari vi hanno delle 
confiderabili differenze , e i Dotti d’al- 
tra banda non vanno ben di accordo 
fra loro , qual di etti debba antiporfi all* 
altro, convien che di necefiità venga 
un grandiflìmo divario nelle opinioni, 
che riguardano la Cronologia de’primi 
fecoli del Mondo. 

E perche pottano i noftri leggitori 
giudicar meglio di quefìa Cronologica 
variazion , che s’ incontra ne’ tre ac- 
cennati efemplari , gli defignarem noi 
congiuntamente nella feguente tavola, 
e vi aggiungeremo i numeri di ciafcu- 
na copia , e ci torremo anche la libertà 
di annoverarvi quelli di Giofeffo , come 
Tono ttati corretti dal Dottor Wills , e 
da Mr. Wbiftun , ettendo falfittimi que’ 
numeri di quetto ittorico , che fi leggo- 
no nelle copie fino a dì uofìri confer- 
vate. 

Tavo- 
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Acciocché poi fi poftan firoigiiante- 
mente comprender bene iconfeguenti 
di quelli così fvariati computamene* ci 
è piaciuto anche dar loro altre fepara- 
te tavole Cronologiche , ove fi addite* 
xa * in che anno d J altri Puoi contempo- 
ranei abbia ciafcun Patriarca incomin- 
ciata e fornita la fua vita; e ciò feguen- 
do il conto di ciafcheduna delle copie 
mentovate. 


...... 


Tavola cronologica degli anni de* Tatridr chi fecondo il Computo del tejto Ebr. 
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Alle variazioni, che ha potuto il leg- 
gitore offervare in quefte due ultime ta- 
vole 3 fé ne potrebbero aggiunger dell* 
altre , che hanno il loro appoggio nelle 
varie lezioni d’alcuni numeri nel tefìo 
Samaritano , e in quello de’ Settanta . 
Imperocché in quanto alle copie dei te- 
fto Ebraico , quefìe convengon perfet- 
tamente fra fe ( A) . 

II manofcritto , fu cui fu pubblica- 
to il Pentateuco Samaritano (JBJ 3 con- 

iiìl fl ì jÀ viene 

«- - - - — - 

(A) E\ cofa certamente da offervare y 
che i numeri Ebraici eran. per punto gli 
ftejjt > quando furon compojli i due Tal- 
mud! ; e parimente , che la Vurafraft 

Caldaica di Onkelos , la qual fi crede % 

fcritta verfo i tempi del nojlro Salvato- 
re , convien bene colla cronologia Ebrai- 
ca . 

(BJ Qucflo manofcritto fu copiatogli 
anni del Signore mille quattrocento 
quattro (1 ) . 

(t) Vid.Joan.Morìn.in Viatf.Fd SeptiM?. 
Gr. Zcii. Paris t 6t8* 
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t 


viene a livello co’ numeri Samaritani 
recati da Eufebio (a) . Ma S- Girolamo 
ne avvifa (b) , che a tempo fuo vi avean 
delle copie dal tefio Samaritano , in__> 
cui fi alfegnavano a Mcrbufelab cento 1 
ottanta fette anni , quando nacque-.» 
Lamcccó , e a coftui cento ottanta due, 
quando generò Noè, ne piu nemenojche 
lì rincontri nel tefio Ebraico . Che fe 
cotefìi numeri lì voglian riguardare.*, 
come veri numeri originali ; e ’1 tratto 
dalla Creazion fino al Diluvio farà d’an« 
ni mille cinquecento cinquanta fei (C); 


( 2) Fedine parimente le fine pruove intorno 
alla ri (l attrazione del vero tefio dell' antico Te * 


e<non 


(a) Tn Chronic. Graec. p.$. 4. 
{b\ In Quaeft. in Genef. 


(C) Il Whifton abbracciando quejtc 
due correzioni , approvate altresì , 

GiofefFo , nella Jua tavola cronologica 
Jì appiglia a quejio ijìejjb calcolo (z) . *i 


fiatr.ento &c. pog-i 5 


1 


v 



Fin, al Diluvio Cap. I. 471 
e non patterà fra il conto del tetto Ebrai- 
co e del Samaritano altro divario , che 
quello di cento anni nell’ età di Jared, 
quando generò Enocco *, anzi fe una co- 
tal differenza fi voglia incolpare a’ co- 
pitti , che han metto il feffanta due in 
canaio del cento feffanta due , il tetto 
Samaritano andrà del tutto concorde.» 
coll’Ebraico} e andran parimente in«> 
vano le variazioni fra loro (D) . 

Vi han di vero alcune altre variazio- 
ni ne J numeri Samaritani > ttccome fon 
divifati da Eufebio} ma conciofiecht*» 
fien quelle venute dalla trafeuratezza^o 
de’ copitti , o de’ fìampatori , farebbe^ 
opera vana trattenerci di vantaggio fu 
quefto punto. 

Lo Scaligero appogiato all* autorità 
d* una vecchia cronaca Samaritana 3 a 
pie dicui fi ravvifa una tavola degli an- 
« in 

faj. v*V ' ' ^ O ' v *- VMF’- ' V* * * V®* 

# mmmmm mrnmmnmmmmmm 

(D) Quefla è V ipotefi del P.Tourne- 
mine > che nella fua cronologia Samari- 
tana conta mille fecenio cinquantajei 
anni dalia Creazione al Diluvio, 
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ni de’ Patriarchi fino a* tempi di Mosè , 
giudicò d’avere ammendati due numeri 
Samaritani nel conto d’ Eufebio\ talché 
a Mahalalcel , allorché generò Jared> 
egli dà fettantacinque anni per feftanta- 
cinque , e a 'Methufelah , quando gene- 
rò Lamccco > fettantafette (c) in vece 
di feifantafette . Per lo qual cambia- 
mento egli conta venti anni piò , di 
quelche faccia Eufebio e ’1 Manofcrit- 
to, fra la Creazione, e’1 Diluvio, vale a 
dire mille trecento ventilett’ anni (E) • 

Ma 

(c) Scaliger in Graec. Eufeb. p.405. 










.4 




► 3 


(E) E’ co/a da trafecolarc per lo fu- 
pore , che lo Scaligero , il qual fu di 
fentimento , che i numeri Samaritani non 
fi fendono , Je non f e fino alla nafcìta 
di Noe , conti poi mille novecento qua- 
ranta fett’anni fino al Diluvio fecondo 
quefta cronologia . E inquefa prende 
ancora un nuovo abbaglio di ventanni , 
nella giunta che fa di fecento anni della 
vita di Noe al numero 'antecedente \ (L*j* 
quel chef è piu bello , egli appunta nel 

lem - 


f ’.-i 
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Ma pofciache confetta egli fletto , che 
Ja tavola , fu cui fonda le fue correzio- 
ni , ha delle fconcezze e degli aflurdi 
ben manifefli , non abbiam noi ragion 
buona di opporla all’ autorità di Eufe- 
bio , e 2 quella infieme dei roanofcritto 
Samaritano (d) . 

Giufìa i Settanta nelle ordinarie edi- 
zioni di quefla Verdone , 1 * età di M4- 
thufelah > quando gli nacque Lamecco> 
era di cento fettantafett 5 anni 5 e per 
confeguente tutta la fonoma degli anni 
fcorfi dalla Creazione al Diluvio monta 
nella computazion loro a duemila du* 
cento quarantadue anni. Ma ove da così, 
farebbe certo Metbufelah fopravvivuto 
al Diluvio quattordici anni ; e potrem- 
mo 

(d) VidXud.Cappslli ChronoI.Sacr. 



tempo ijìejfo e rimprovera Sincello , di 
non 'avere abbracciato il detto error fuo 

co- 


(t) fcalfger. in Graec. Eufeb p. 405. 
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no ben noi maravigliando addimandar 
con Eufcbio ( e) ; in qual luogo egli 
mai folle (tato in quel mezzo Serbato in 
vita dalla forza del generale inonda- 
mento ? Ma per occupar quatta obbie- 
zione , fi ofierva per taluni , che in_» 
certi efemplari vengon donati a Methu - 
fetab , dopo il nafeimentodi Lamecco > 
Settecento ottanta due anni di vita y in 
luogo di ottocento e due ; talché gii an- 
ni di fua vita montano in tutto a nove- 
cento quarantanovefy) . Il manoferitto 
AleJJcindrino nondimeno rifolve del tut- 
•to la difficoltà , adoperando in quello 
luogo ii medefimo numero del tetto E- 
irai co. .' ST jjjat 

PEZRON avvifajche l'età di Lameo 
co, allorché generò Notinoti folle che di 
cento ottanta due anni 3 giulfa il tefto 
Ebreo , e quello altresì di Giofeffo \ e 
penfa con S. Agofiino 5 che il numero^ 
come di prefente fi -legge » ira feorfo 
per fallo del copifìa, che Ja prima volta 
copiò il manoferitto originale de 5 Set- 
tanta 


(<) Chron Graec.p.4. 
(/) ibidem. 




■i . 






ni, 

• «£< 



F tanta nè lìti libreria di T olommeo(g)\ tal- 
ché' feconco lui vi corron duemila du- 
| gerito cinquantaféi anni fino alDiluvio, 
Che le lì ammetta quella correzione,in- 
lìeme con queJFaltra , di cui fa menzio- 
ne o.dgofiino (é)y quanto a dir che La - 
m ceco abbia vivuto cinquecento novan- 
' tacinque anni dopo il nafeimentq. di 
Noe y e non già cinquecento feiTarìta_j 
cinque, come fi legge nelle noflre co- 
pie y e pollo ciò non rimarrà fra il 
fio de* Settanta , e 1* Ebreo altro diva- 
rio , che i fecento anni aggiunti all’ età 
di fei de’Patriarchi, allorché generaro- 
no i loro figliuoli (i), e Methufelahy per 
j confentimento del tefìo Ebraico e del 
Samaritano lì feorgerà morto l’anno 
I iltelfo del Diluvio. 

Or pofciache noi ci fiam propolli di 
feguir la Cronologia del tello Samari- 
tano y come appunto Ja veggiam nelle.» 
''opie , che prefen temente abbiam nel- 


(g) Auguftip.de Ci vit.Dei 
( b ) Ibidem. 

(/) Vid. Pezron 1* Antiquitè des temps rstablie 
p.57. & Cappelli Chrono log. Sacr. 



le 
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le mani , quanto al tempo , che fiegue 
al Diluvio , e cib per le ragioni , che_» 
altrove per noi fi recaranno 5 perciò ab- 
’ biam finora fatto lo {tetto , rifpetto al 

computo del periodo , che andò ìnnan- 
IBSiÉ ^ÌI mS a i Diluvio . Pertanto può ben eote- 
flo calcolo accordarli alla Cronologia-, 
del teflo Ebreo, e di quello de Settanta 
da tutti coloro , che antepongono gli 
efemplari d’amendue quelli tedi al ia- 
-maritano. 
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Fin al Diluvio Cap. L 477 
SEZIONE IV. 

La Storia de' Patriarchi aty e diluviani. 


N On è ben conto il luogo , in cui fi Anno del 
fermò ad abitare Adamo , dopo Mondo t. _ 
che fu bandito dai Paradifo . Egli però ^.^di c r tfu> 
ne fembra , che non fi fotte molto dilun- ^50$. 
gato da quel felice lòggiorno , che fu 
obbligato ad abbandonare (F) . Ben to- 

Vol.LLib.L I i 


rnm g m» ' ■ ■ mmrn. Ili W 

(F) Per una tradizion degli Orientali fi 
che Adamo fi ritirò nelV 

In* 


I 



ì 

I 

\ 


(N.8.) 1 racconti degli Orientali , de' Rabbi- 
ni j de ’ Maomettani , ed altri Scrittori , 9 

fono inferiti nelle note di quefia Sezione dagli 
tutori, fono per la maggior parte favoloji ed in- 
fuf si fi en ti 5 come ancora ravvifano i medefimi 
compilatori nella pag. vit. naia Prefazione . _** 
dell' Opera,' 
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Indie (z) ì e ivi per piu e pih anni por - 
tò penitenza delfuo peccato j opra un _* 
monte delVifula di CeyJon 3 perciò detta 
Pico di Adamo . Certi Rabbini banfu - 
gnato-i chefifeparò egli da Èva perla 
fpuzio di centotrenVanni \ e che frattan* 
to usi) € viffe con una femmina di nome 
Liiith , aneli ejfa formata della terra y 
come lui i e che di quejìa per tutto quel 
tratto di tempo generi i Deuionj x men- 
treche d ’ altra banda Èva fece lofteffa 
con alcuni Diavoli (i) . Maimonide ha 
credutole he per cotejìi Demon \fi debba - 
no intender gli uomini malvagi ed empi x 
ficome appunto era il legnaggio Adamo 
innanzi a Seth ; e perciò appunto fi dice t 
che il Padre dell uman genere abbia ge~ 
aerato e prodotto quejl' ultimo adimmo- 
gine e fimi gli anzafua (4), I Maomettani 
fi fono immaginati , che quando i primi 
nojlri Genitori furon banditi dal Para - 
difo x Adamo andò a capitarenelV ifola. { 

di 

( 2 ) Vid. Eutycbii armai. p.t$. Dr.Herbtlot 
Bìbl.Orient. p.$$. 

( 5 ) Vid. Hciderg. Hijl .Patriarci), tom.i.p.u 2^ 
BaYtolocc. Bibl. Babbitt, tom.i.p.291. < 

( 4 ) Mai m. More Nevocb.p.t.c.i. 
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Fin al Diluvio Clip. I. 479 
fio , dopo l’ufcita dal giardino di Edem 
confuraò egli il matrimonio con Evn—i\ 
ciocche non avea punto innanzi alla fua 
caduta ( per quanto ne additan la parole 
di Mosè ) recato ad effetto ( k ) (G) . Di 

I i z che 

/ * . 

(k) Genef.iii. 24.1v. t. 


di Ceyloti , edEvzpreffo Joddah nell 9 
Arabia j e dopo una feparaxion dì dugent à 
àntii , eòe Adamo in guiderdon del fua 
patimento fu tbdfportato dall 9 Angiola 
Gabriele aduna biontagna preffo la Mec- 
cà > òtè ri Evenne e tonobbe la fua dannai 
per la qual cagioni: fu quel monte appel- 
lato Arafat* Aggiungono 3 che Adamo di 
poi fi ri tr affé con Èva neW ifola di Cey* 
Jon , ove amendù'è continuarono a popo- 
lare il inondo (S)* '- 1 -• » r : 

(G) Certi Rabbini tuttavia x coinè 
R. Salomone Yarhi , è i?.Mos'eHad- 
darshan (6)>fon di contrariò avvifu « - 

Altri ' 

( 5 ) Vid. Dr. Heréèlòi Tutta. "" J ' ‘ * 

l 6) V id. Heiderg. p.m. 
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che pub- ben coocbiudcrfi di ragione* 
che lo flato dell’ innocenza non duri> 
lungamente . il figliuoi maggiore di A- 
damo , nominato Caino > probabilmen- 
te nacque il primo anno del Mondojfico*. 
me illècondo > detto Abele (H) > Tao-? 

no 

. ' ■ . . > ' , • i ii . » * ■. ' . i .i, 

v 

Altri fi fono eziandio troppo inoltrati > 
come ne officierà il P. Bartofocci , di cui 
( per. nyjirar * che non yi ha immaginai 
%ion così fconcia e moftruofa > cf?e non. 
puffo nello f pi rito degli nomini alligna- 
re ) noi rapportateti) le parole , fenza^ 
traiettorie \ De protoparente Adamo^ 
ita fin iflre Tentino t , ut ipfum etiam ne«, 
{ariae inconiinentiae , quod referre pi^- 
det , infimulent^ & ante Evae forma-- 
ticuien? ì omnia jum^nta ferafque cam-. 
pi carnalirer cognovifle ?/.unt (7} *. 

(H) Si han dytQ a credere certi Rab- 
bini -, tbe. Caino , ed Abele fieno fati 
gemelli ( ciocche b ^ immaginato altresì 

Cai- 

( 1 ) $ox telate Mpify upra 
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Ttn al Diluvio Cap*T. 481 
no vegnente (I) . Ufciti amendue dall* 
infanzia > intefero a divertì raeftierr,e il 
primo fi diede all’agricoltura , il fecon- 


Calvirto") ( 8 )j ma che Caino fia fiata 
figliuolo di Sammael > ovver del demo- 
nio , con cui Èva ebbe da prima commer- 
cio y ma ben -lofio per foppravvegnente 
'concezione generò la fiejfa il fuo figliuolo 
Abele dal congiungimento e dall'opera di 
Adamo (9) . Alcuni eretici nondimeno 
han fatto l'uno e V ditto figliuoli del de- 
monio (io)* ' 

(I,) Il nome Caino vai pofìèflìofre , p 
acquilo y fatto , come che alquanto irre- 
golarmente , dal verbo njp Kana > aC * 
quifiare . Abele, 0 anzi Hebel nota va** 
nità, e non già lutto , come Giolè&ò 
(t)ed Eufebio (2) han creduto. 


( 8 ) Vid.Corn.a lapide in Gen èf.tP.U 

( 9 ) bartolocc.ubifupra. 

(10) Vtd. Epiphan.Haeref.^o, 

(1) Antiq. tu. cap.o. 

(a) De Praépaurt, F.vang.l.t* 



do 


CU 
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Gli autori Arabi raccontano , che — 3 
Adamo prima di Cabil ( così ejjì chia - 
man Caino ) ebbe un figliuolo appellato 
Abd’aihareth ,per la fe- 
guente occasione. Quando Èva era gravi- 
da del fuo primo figliuolo > //demonio an- 
dò a lei , e le chiefe , fe per avventura 
fapeffe ella ciocche uvea dentro dife , e 
per qual maniera fe ne aveffe a difgra - 
vidare . Or ella non f apendo che rifpon * 
àerfi a quefta dimanda } fi portò tutta— » 
sbigottita e confufa ad Adamo 5 e gli 
raccontò il fatto . Ma non fapendofi nep- 
pur quejìi che giudizio formar della co - 
f a > tornò per tal conto affai f olle cito * 
tri fio . Su 7 qual dubbiofo punto gli ap- 
parve il demonio > e diffegli : che fa - 
pendo egli bene il mifieriofo nome di 
DIO , facilmente aquefio riguardo , e 
per gli fuoi caldi preghi eziandio impe - 
tr ar ebbe dal me de fimo , che la fua donna 
fit f gravi daffe fiteur amente di unfigltuolo y 
fatto ad immagine e conformità di lui 
( cioè di Adamo ) purché gli promett ef- 
fe di chiamarlo col nome di Abd’alha* 
jreth , che vai fervo di al Hareth ( che—» 
fu il nome del demonio in Cielo ) 3 ifUà 

eam- 
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Fin al Diluvio Cap. 7 . 483 
cambio di Abd’allah , che vai fervo di 
DIO , fitcome uvea di già feco fiejfo de- 
terminato Adamo . Si piegaron pertan- 
to Adamo , e la fua conforte alle parole 
del demonio, e giufia il convenuto impo- 
fero il detto nome al figliuolo ; nome, che 
recò fubita morte al fangiulletto nello 
Jlante ifiejfo di venirgli dato (3 ) . Nell ’ 
Alcorano fon forte tacciati di quefio i 
mentovati fuoi genitori , come di un at- 
to , che rif guarda V idolatria (4) . Ma 
tutto quejìo capricciofo racconto nonne 
fembra di avere altro fondamento , fi . 
non quello , cioè che Caino fia fiato ap- 
pellato da Mosè Obed adamah,zWtf <:_» 
dire coitivator della terra ; pofciachc 
può ben tralatarfi quefio nome dagli Ara- 
bi per Abd’alhareth. 

Abulfaragio (5) fi haimmaginatOyche 
Caino nacque il trentefimo anno del 
Mondo infietne con una fare Ila ad un fola 
parto • A cofiei egli da il nome di Kli- 

I i 4 mia. 


, Afy Vid.Ot.Hetbelot BìbLOrient. p. 
Stlden.de jure Natur. &C. l.$.c.S.Ma Tace. in Al « 
càr.p. 29 r. , r 

(4) Al.Koran. c.T.ver.tZ? iste. 


I 


». 
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do alla guardia del gregge (p) . Lun- 
ghiflima era la differenza, che lì fcorgea 
nel temperamento e nella difpofizioVj 
degli animi loro ; conciofieche Caino 
era un uomo empio ed avaro, e Abele . 
per oppolito giufìo e virtuofo ( q )* 

Alia fine , qualche fi folle il tempo, 
i due fratelli fecero a DIO le loro ris- 
pettive offerte (Kj . Caino gii offerfe de* 

frutti 

( P ) Genef.tv. 1. 

(?) Jofeph.Ant. l.r. c.t. . * 




naia , Eutichio ( 6 ) quello di Aerilo > fr- - 
altri quel di Kalroanna . Di piu , c/k_, 
Abele nacque treni ’ anni dopo infieme 
' con una gemella , la qual forti) il nome 
• budha ■, ovver di Lerura , fecondo 
Eutichio ( co fi ut ne avverte di vantag - 
gto y che Lefura è tl nume Greco di lei ) 9 

di 0 \rain , odi Delborah , fecondo al» 
tri( 7 ). 

(K) Vi ebbero certuni , che immagi - 

naron 

(6) p t 5. 

(? ' V ' d ; Peterium in Genef.tv. t. ftcidegr. 
Htjt. Patri. tom.t.p, Ita . 
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Fin al Diluvio Capati 48 y 
narùn fenza verun fondamento, che i dui 
fratelli portarono ad Adamo le propizi 
offerte , perche le ave/Te prefentate per 
ejjo loro (8) « 

Abbiamo per una tradizion degli 
Orientali , che offerti già i facrifizj , di 
cui parliamo , fi dettò Podio di Caino in- 
veir fo di Abele nella feguente maniera • 
Quando crebbero amendue d 5 età , V anno 
del Mondo cento trenta , fecondo Abal- 
faragio , Adamo propofe ad Èva , che 
avrebbe Voluto fare impalmare a Caino 
la gemella di Abele, e vicendevolmente 
la gemella di Caino ad Abele. Ma Cai- 
no dinegò di farlo , conci ofieche voi e a — » 
egli fpfarft colla fua propia gemella — », 
ch'era piu leggiadra edapparifeente dell * 
altra • Or quejìo intendimento di Caino 
recò fummo affanno e cruccio ad Adamo, 
effendo un total maritaggio dirittamen- 
te oppufo agli ordini di DIO . Pertanto , 
pofciache per comun fentimsnto non deb - 
bon contrarfi le nozze in grado di confan - 
guinità , che fia lo piu proJJJmo e fretto^ 
e dovendo d ’ altra banda già Caino ed 

Àbe- 

(8) Vid. Heidégg. ubi f tip. p.ttl* 
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frutti deJJa terra , e Abele de’ primo- 
geniti delia fu a greggia colla grafcia Jo- 

' ro 


Abele torfi per mogli le propie f or elle, 
nefembra piu ragionevole avvifare , che 
eiafcun di loro fi prefe in ifpofa colei ,a 
cui era men congiunto e Jìretto di affini- 
tà. Adamo intanto impofe afuoi figliuo- 
li i che prefent afferò a DIO le propie of- 
ferte , prima di ftringer le nozze, volen- 
do forfè rimettere al giudizio Divino la 
diffiniziondella contefa » Mia frattanto- 
chef alivano effi con quefto intendimento 
fu il monte , il demonio pofe nel cuore a 
Caino // reopenfiero di fpacciarfi da fuo 
fratello col dargli morte ; il qual male- 
detto Bifegnofece , che IDDIO non gra - 
Biffe punto ne accettaffe T offerta di lui . 

Or non così furon calati amendue dal 
monte y che Caino fi lanciò addoffo ad ' 
Abele, e Vuccife con una pietra ( 9 } . i 
Pertanto ,giufta quefto ragguàglio , eia- 
feti fi vede, che la prima contefa levatiti* 
net mondo venne per occafion di una fem- 
mina.: Nam fuit ante Helenara &c. < 

( 9 ) Abu'lfarag. p.i. 7. Eutycb. p.t$.t6, 

1 , 

r „ • 
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Fin al Diluvio Cap. 4 ®7 
ro (L) . Ma cotefte offerte loro furono 
prefe da DIO affai diverfamente j po- 
iciache quei le di Abele gli riufciron ca- 
re ed accette , quelle di Caino difcare e 
nojofe (MJ • Ciocche irritò in guifa_o 

que- 


(L) L'avvi fo di coloro , i quali batLs 
f enfiato } che Abele non uccije , 0 non 
offerfe interi animali , ma folt antodi lo- 
ro latte j e la lor lana j farà per noi di - 
faminato avanti , ove rintracceremo Pori* 
gine defacrificj. 

(M) Comecbe il gran divario , onde 
IDDÌO prefe le due offerte , non fi poffa 
rifondere , che nella perfidia di Caino , e 
nella pietà di Abele (io), han creduta 
nondimeno certuni 3 cbe V obblazion di Cai- 
no fu rigettata , 0 per conto di qualche 
difetto y che V aveffe accompagnata e » 
corrottalo perche riferbandofi egli la par - 
te migliore aveffe offerta a DIO la peg- 
giore • La ragion poi recata da Giofeffo 

00*. 


P •* ' 


(io ) Vid. Heb.xt. 4. 
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(li) è f rivolijlimadD DIO , egli dicé^an- 
iipofe V oblazion di Abele a quella di 
Caino > pofciache fu quella una proda - 

zion volontaria della natura * e quejia » 

era frutto dell' induf ria d' un uomo in» 
gordo ed avaro (12). Mose non ne ac cen * 
na,perqual fognale abbi alD DIO dato ad 
intendere > che prendeva $ grado V offer- 
ta di Abele . L' opinion comune su que - 
fo è , che venne fuoco dal cielo , e bru- 
ciò l'offerta di Abele^ non avendo d'altra 
banda tocca punto quella di Caino * Il 
qual penf amento di vero è ben favorito 
dalla verjion di Teodozione, da cui la 
voce n i che noi rendiamo aver ri- 
guardo > è refa per lo ive-rópi^ev , che vai 
mettere fuoco , il qual fu argomento di 
approvandone e di gradimento dato da—* 
DIO inaltre occafoni* I Maomettani af- 
fcrman lo fìeffo (13)» E i Pagani mede- 
fimi arrecano fimigltanti fatti , quai Je- 
gni maravigliofi e rari del piacimento « 
del favor degl' Iddi i (i4)è 

(11) Àntiqj.i. cAi 

( 12 ) yid.tieidegg.fi/Jl. Pàtria*, foto. *. 
p.tio. 

( ij ) Vid.Maracc,in Altoran. p.tiy. 

( 14 ) Vid. Bayle di&.tiifier. Art. Egaatia* 
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f quello fecondo , che non fi potè rima*» 
nere da far palefe I* interna fua collera 
1 ed invidia. IDDIO gliene addimandò la 
cagione 3 e poi gli lbggiuni'e $ che fej 
avelie operato egli bene , farebbe fiata 
accetto e gradito, e che ia ragione e il 
fondamento 3 onde il fuo facrificio era 
fiato rigettato , egli non dovea rifon- 
derla 3 falvoche a fe fteifo > e che quan- 
ta al redo egli non avea neppur meno- 
ma ragion di dolerli di Abele , il quale, 
ne gli avea fatto , ne avea intefo di far- 
gli alcun torto ed oltraggio , e che an- 
zi gli portava fempre quell’ oifervanza 
e quei rifpetto 3 che fi conoicea ben te- 
nuto di moftvar verfo di un fuo fratei 
maggiore. Ma quello Divino avverti- 
mento profittò sì poco in Caino , che_» 
alia prima occafion , che gli fu prefen- 
tata , mentreche s’ interteneva nella^t 
campagna infieme con Abele } fi levò 
, contro lui 3 ei’uceife (r) (N) 3 e affin di 
t.. ' , v cela- 

(r) Genef.iv. 38. 

• i ■ /•' •• 

. ‘ «i I . 1 . 11- I . 11 ■■■'■»■ M n . 

» ' (N) Mose ne avvijà , che Caino pri-> 

v, ‘ ' ma 
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ma di dar la morte ad Abele , parlò al 
ftio fratello Abele, giujla la verjione In- 
glefe . U originale ha parimente : Cai- 
no diffe al fuo fratello Abele j dopo L-* 
qual parola nelle copie Ebraiche vi ha.—* 
una laguna , come perfegno , che manca 
forfè ivi qualche cofa . Il Pentateuco 
Samaritano, e /Settanta empio n quejìo 
vuoto j colla giunta di quejìe parole : an* 
diamo nel campo $ ma il Targuni Ge* 
rofolimitano , e quel di Gionata bea_» 
Uzziel hanno dijlefo tutto il ragiona - 
mento . Caino difje : affatto non vi ha . _a 
giudizio futuro , ne altra vita dopo 
quejìa prefente , ne guiderdon veruno 
per gli giufti, ne pena per gli empi ; e il 
Mondo non è flato gi amai creato , ne vien 
governato punto da DIO } giacche la tua 
offerta è fata ricevuta di grado , e 
mia rifiutata» Al qual dire rifpofe Abele: 
vi ha bene un giudizio e una vita avve- 
nire , e i giujli hanno a fperar ricompen - 
fa,e i malvagi a temer cafiigo ; IDDIO 
ha creato il Mondo , e V governa e regge 
colla Jua provvidenza e miferi cor di a i e 
perche i miei coflumi ed andamenti fono, 
de' tuoi migliori , perdi) ha ributtate a 

IDDIO 
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IDDIO le offerte tue y e per contrario ha 
gradite le mie . E da cibfece capo fcs 
contefity e venne a fine colluccifion di A- 
belefunefio prefagio de’niuli , che avreb- 
bero /eco recato un di le difpute di reli- 
gione « finche Maometto inferì nel fua 
Alcorano (1) la briga de 1 due fratelli , 
la quale ha qualche cofa di fimi gli ante a 
ciocche abbiam detto , 

Non /appi am noi , ne 7 tempo , ne’l 
luogo , ne la maniera y onde fu quefia 
uccifion fornita . Vi ha una tal ragioni 
da credere , che fia intervenuta poco 
avanti la nafcita di Setbyche fopr avven- 
ne in luogo diAbele:ma S.Ago{ìino(z)ha 
fentito che non fu Seth il primo figliuola 
nato di Èva dopo la morte di Abele , e 
che la parola dell'Originale ne additi 
folo y che Seth fiuccedette ad Abele nella 
pietà e religione . Vi ha di coloro altre- 
sì > che hun creduto , che Adamo ajfe- 
gnò divifat amente afuoi figliuoli i lor 
proprj e dijìinti mefiieri , Vanno citi- 
quantefimo del Mondo ( e quefio fu Vav- 

..vifo 

■ > ' ' . r 

M -ver.if.frc. 

(2) DeCivit. Dti h$'C.l$y 


V 
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vi/odi Eufebio)> che Caino poi ed Abe- 
le fecero le offerte loro Vanno centefimo 
del Mondo y e che trentanni dopo final- 
mente A bei e fu ammazzato . Ma ne la 
Jcrittura , ne lor ragion ci menano a. 
credere , che abbia voluto Caino per sì 
lungo tempo tenere afcofo il fuo fenti- 
mento (i) . Il luogo , in cui fu Abele^j 
ammazzato , fi vede anche a dì nojìriy 
giujia un'antica tradizione , a piè d’una 
collina preffo Oamafco (4) . Vanno at- 
torno varie opinioni dietro alla maniera , 
con cui Caino tolfe la vita ad Abele. 
Eutichio e gli Arabi ne han detto 3 che 
Caino ruppe il capo ad Abele d'un col- 
po di pietra. Certi fra ' Giudei vogliono > 
cheHfece in brani co ' denti 5 ed alt ri y 
chc’lfin) eoa una maf cella d' afino , fru- 
mento j che dal più de 3 dipintori è pojìo 
nelle mani di Caino. Altri l'armano d'u- 

na forcina $ S. Gio: Boccadoro d y una » 

fpada ; S. Ireneo d'una falce 5 Pruden- , 
zio d'un ferro adunco da potare>o rimon- 
dar che che fea (^) . None quijliondif- 

fini - 

(?) Vìd. Bayle Difi.biJÌ. art. A bel. Rem. G. 

(4) Vi d. Heidegg.biji. Patr tom.t.p, ni t m 

d) Vid. Bayle ubi jupxa R(w> 
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finita ^fe Ab elefofie ammogliato . Certi 
antichi Padri (6) , ed alcuni eretici no- 
minati Abelieni (7) lo hanno affermato ; 
conciqfìeche non vi Jia ragion veruna da 
credere , chef ufi egli rimafo fmogliata 
per lo fpazio di cento trentanni \ e maf- 
fimamente in un tempo , che una si fatta 
continenza era tanto poco appartenente 
e profittevole alla popolazion del Mondo. 
S. Girolamo , e S. Agoftino (8) mojlra- 
no di portar la ftefia opinione , come che 
per altro Mose non faccia verun motta 
de' figliuoli di Abele . /Rabbini e certi 
Criftiani (9) han creduto , che Adamo 
ed Èva pianferoper Abele ben cento. an- 
ni , e vi fiero per quejlo tratto fep arati > 
e che Adamo fpezialmcnte fece fuo fog- 
giamo in una valle prefio Ebron, la qual 
fu percih nominata la Vaile de’ pianti, 
-(io) . GH abitatori di CeyJon hanno 
Vol.i'Lib.i. K k avan - 



(6) Bafil. & Arnbrof. apuj Corn. a Lapide 
in Gene/. iy. Ò* v. 

(t) Vid Bayle di 8. Hi/l. Art. Abelieni 

(8) Vid. S'aliati . Animi. tom-i.p.ii\. 

(9) Eutycb.p. 16. 

(10) V id. Sali an. ubi Jup p.190. 


Anno del 
Mondo t*9. 
Zr.no prima 
ai Cri fio 

Punimento 
di Caino. 
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celare il gran misfatto commeffo 4 ne in- 
terrò il corpo già morto (s) , 

Or dopo eiferfi bruttato Caino , per 
una uccifìon cosi atroce, del faneue di 
fuo fratello, IDDIO gli addiroando,ove 
fi foife Abele ì Rifpofe l’ inumano uc- 
ciforedi non faperne punto, ed aggiun- 
fe arrogantemente fe per ventura egli 
era guardiano di fuo fratelio?IDDIO il 
fece ben toflo avveduto , chefapea egli 
bene 1' enorme fuo fallo , e gl 5 intimò 
infieme il cafìiga , che gliene dava , di 
piover , quanto a dire , andar d* in# 
avanti fuggitivo e ramingo per lo tnon^ 
do, e di dover parimente provarla^ 

terra, 


(s) Jofeph ubi Aip. 


avanzato, che il lago falfo, il qual giace 
Ju’l monte del Colombo , fu adunato e 
prodotto dalle lagrime , che fparfe già 
.Èva in quefia occaftone ( 1 1 ) . 

(tt) Vtd. Chevreau JJì . del Mondo tom. 4. 
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Fin al Diluvio Cap. T. 495 
terrajcoroe che lavorata per lui e colta» 
feropre più Aerile nondimeno ed ingra- 
ta per l’avvenire , di quelche infino a__* 
quel tempo l’avea egli provata. Pertan- 
to quefìa pena , avvengache perniun 
conto proporzionata ed egualealla col- 
pa efecranda , pur tuttavia parve così 
afprae crudele a Caino , che fi dolfeij 
iopramodo di effer quella cotanto ecce- 
dente e Coperchia > che gli diveniva^ 
importabile 5 conciofieche bandito da_, 
DIO , e lontano daTuoi genitori , e da* 
fuoi amici fcompagnato , verrebbe in 
aperto periglio di effer tuttodì ucciCo da 
chiunque gli fi paraffe avanti da prima 
{Qj . Ma IDDIO gli foggiunfe , che^i 

Kit a chiun'. 



(O) Cotejìe parole di Caino ban va- 
ri* Spiegazioni ed interpretazioni . £ la 
prima è della Verfton noftra , che le ren - 
de così iti mio cajìigu è piagrande } che 
poffa io /offerire . Altri le !>an trala ratei 
il mio peccato è affai più grande , che r 
poffa meritar perdono \ perciocché py 
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fortifica piuttofio ncqui tezzui che pena x 
e &V2 perdonare rnjìerne e J offerire « 
Alt* 1 alla fine aggiungono H figlio a in- 
terrogazione : il mio peccato e forfè pik , 
grande , che mi poffa efjer rimejfo e per- 
donato ? E quefh e Il fent imenèo che i 

cementatori Ebrei ravvifano in quefto 
puffo , e ne fcmbra il migliore ( r z) . La 
vcrfone Inglefe mette in bocca di Caino 
quejia giunta : e avverrà 3 che chiunque 
mi ritroverà mi ucciderà : ma può cffer 
ben qutfio luogo altrimente trafportato 
così : io defidcro , che chiunque mi trova-> 
irà ammazzi (13)» Che vi fbjfe bajìevol 
numero d'uomini al Mondo per lo tempo 
della morte c(i Abele , onde aveffe Cai- 
ro^ temere a ragione 3 è verità , chc_* 
farà per noi dimofirata nel corfo 1 lellT- 
Jioria , ove renderem conto della mùlti- 
pli cazion del genere umano avanti al 
Diluvio. Mr. Bayle (14) ha penfato 3 
che Caino non temeffe tanto i difendenti t 
di Adamo , ch’eran fuoi congiunti ( cl |- 
meche i figliuoli d' Abele 3 fe per avven- 
tu- 
ra) Vid. Connex. Sbuckford vol.ip.6. 

(13) ‘ Zirkifoct vol i p.3. * 

fi f) Di#. HiJÌ. Art. Cain, Rem, A • 
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tura nc aveffie , avrebbon dovuto per al ■» 
tre mettergli qualche paura ) , quanto 
qué’ (iranieri , in cui fi farebbe f orfica 
imbattuto nel luogo delfino bando » dove 
non avrebbe poi , ne amici y ne altra ra * 
:gion d' aiuto cfojìegno avuta egli mai, 
(j r non erede giu il detto Autore y che 
vi fofifero in effetto fi migliarti fra - 
ni ere pèrfione y ma pe'nfia foli unto ,-che 
Caino nel fino fibalordimento ed orro^ 
re > ofi dimentici ) affatto , xhe al mon- 
do non vi erano altri uomini -> fulvo- 
thè i difceji da fitto padre * o che fi ng effe 
di riconoficerne altri , per -Così muovere 
Iddio a pietà di lui . Ma non f appi am _> 
noi tavvifiare alcun menomo appoggio, ne 
fondamento in quefia opinione y ove pori* 
g hi amo ben mente » che pochijjbni e molto 
radi Jono que’vafi % thè nelle dificenden - 
ze , non pure i gradi della parentela > 
ma fino il naturale amor fra" congiunti* 
' fi veggano non che dicreficere è menoma * 
* re > ma .fivanir del tutto e difiperderfi * 
Laonde potea ben Caino dopo l'atroce^ 
misfatto ejfer di tutta ragione tignar* 
dato fra* fiuoi parenti > come un nemico 
^ comune > e temei' la giuffijjima lor ven - 
^ K k % - det~. 
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chiunque loaveffe ammazzato , farebbe 
in ben fette doppj raddoppiato il cali- 
go diluii e per aflicurario in tutto della 
fua parola } gli diede un fegno (P) (pro- 

babil 


detta . Senza che fi vuol qui mette - 
re a conto eziandio il numero prodigio- 
fo degli uomini , onde dovea egli far ra- 
giune 3 che fi farebbe fra pochi anni po- 
polata la T erra , e che non avrebbero 
certamente QueJTi avuto alcun riguardo 
per lui • 

(P) E quefio è il vero fenti mento 
del detto luogo , il qual non addita cer- 
tamente ad alcun patto , che Iddio pofe 
un fegno addojfo a Caino (r) , come par- 
lano le ordinarie verftoni . Pertanto que- 
fìo immaginato fegno ha portati ben pa- 
recchi a far varie ridicole congbietture • 
Alcuni han fognato , che Iddio, a gufa 
di un puff aporto , improntò falla fronte^* 
di Caino una lettera , o tolta dal nome 
di Abele (z) , o dall' ineffabile nome di 

Dio 

(t) Vtd. Sbuckford p. 8 . 

( 2 ) Velerei Hebrei apud Genebrard. 
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Dio (}) , 0 dalla voce , che nota il pen- 
timento , perche Jt potejffe accorger eia - 
Jcuno , che Jì era egli pentito . Altri ri - 
pongon quefio marchio nelle tre lettere > 
che formano il nome di Sabbath (4), 0 
nel fegno della Croce (f). Altri 3 che gli 
fu dato in compagno e guida il cane di 
.Abele j 0 per avvertir così la gente a — j 
non invefiirlo ( 6 ) , 0 per dìftornare il 
mifero dal prender qualche periglìofo 
cammino (7). Altri ben molti ne han_* 
detto , che la fua faccia fu tutta di brut - 
tijfima lebbra ricoperta e guajìa (8). Al- 
tri } che'l fegno f offe un'aria fiera e fpa- 
ventevole di fembiante , e che gli occhi 
fanguigni e lucidi girajfcro fempre per 
orribilijfima maniera (9) . Il piu de 5 Pa- 
dri ha penfato y che'l corpo di lui tremaf- 
fe perpetuamente sì forte } c he non gli era 

Kk 4 pof 

{5) Sohm. Terbi. vi d. Salden. Qti*Thee>lp% 

ì 54$. 

(4) In Tancbuma fol.\. 

( <■) Salden. ubi fup* 

(V) ìbid. 

(l ) Cornei, a Lapide in Genef , tv. 
k 1(8) Salden. ubifup. 

I (9) Vide Salian.annal.tom.i-p. tpz, 
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pojjibil mai apprefjare alcuna fpezte di 
cibo alla fua bocca (io). La verfion de’ 
feti anta favorisce di molto quejìa opinio- 
ne -, po/ci a che in luogo di fuggiasco ed er- 
rante nella traduzion loro ji legge fevuv 
Hai rpéftw, che vai piangevole e treman- 
te -, e per verità le parole dell’originale 
notati certamente una Jpezie diagitazton 
d’animo e d’inquietudine , che ben fi cre- 
de aver Caino" /entità nel cuore in tutto 
il re fio di fua vita ( 1 1 ) . Certuni han. 
detto , che ovunque il trijìofi fermav^isy 
la terra gli tremava tofto d’intorno (i 2), 
Altri hanno immaginato , che Iddio non 
gli diede altra dtfefa e fchermo contro 
tutt’ i perigli , che un invitto muravi - 
gli 0/0 coraggio . Certi finalmente coti . _» 
e guai fondamento e ragione , che hanpen- 
fato gli altri y mettono in fu la fronte _* 
di Caino un corno y perche avvertile tut- 
to il Mondo a fchifar l’incontro di lui 

Oì ) • 

■( to) Procopius in fytitef. iV.Vid- etìam Hit- 
ronpm.Eprjt.CKKV. ed Damaf. 

( 11 ) Eid. EutycL-.p. 1 6 

( 12 ) rìpud sàlden. ubifup. 

( 13 ) Apud Solfa» ubi fup. vtd Bayle dr 9 . 
HtftoY.Avt.Cfihu Remar. B . , Ò* Heidegg. Hift • 
Pai ri aY. tom. t.p. 129. 
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babilmente > per qualche Tenibile mi- 
racolo ) propio e valevolittìmo a per** 
fuadergli , che niun di coloro, che ’l 
potettero ritrovare , ofarebbe torglila 

Dopo quefta infelici fliina fua venta- ,t,. 

ra , eflendo egli fiato per diverti tero* ^„„ 0 p r ; ma 
t pi qua e là vagabondo ed errante , fi di Crifto 
fermò alia fine , infieme colla fua mo- 4*17* # 
i glie e colia fua famiglia , nel paefe 

Nod , e vi fondò una Città , che volle %j° a una-» 
appellata Enoch , tratto il nome dal fuo Città, 
figliuolo ( u ) . Non fi fa , ove giaceffe 
quetto paefe di Nod ( la qual voce nota 
iòitanto 1' azion d’andar fuggiafco e-» 
ramingo ) « Nella Verfion nofìra si 
ripone il detto luogo all’ oriente d’ E+ 
den j e fi è già per noiottervato avanti, 
che Tolommeo fa. motto d’ una città det- 
ta Anuchtba nella Sufiana , ovvero nel 
Khuzejìàn , provincia pofta all’ oriente 
della Caldea : il qual fito,e la fomiglian* 
za infieme della voce Anuchtba con_» 
quella di Hanokb (pofciache quel Tba 

può 

(#) Genef.tv. 9. i$. 

I (») Ibid. ver. rj. 
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pub riguardarli come un finimento CaL 
daico della detta voce ) han fatto cre- 
dere al famofo Uezio , che Anuchtba. 
fofle appunto la Città fondata da Cai- 
rn . Ma non fi vuol tenere per molto 
certo , che la Città di Enoch fabbricata 
innanzi al Diluvio abbia potuto fot- 
trarfi e durare a quello flagello , oche 
abbia ferbato il fuo vecchio nome dopo 
una rovina , e un generale firano fcom- 
piglio di tuttala Terra . Aggiungiamo 
a quello, che la Sufiana è un paefe fe- 
condo ed ameno; diche non ne può 
fembrar di ragione , che fia fiato il luo- 
go dell* elilio di Caino a per cui fi con- 
veniva piuttofio altro paefe fierile ed 
ingrato , lontano dal luogo del fuo na- 
fcimento , e difiaccato per monti, o per 
altri naturali intoppi affatto divifio e_j 
rimoffodal commercio de’fuoi congiun- 
ti . E fu quello fondamento il Giunto , 
e il Grazio furon d* avvifo , che 1* Ara- 
bia deferta fu il luogo del ritiramento e 
del ricovero di Caino bandito . Ma po- 
fciache d’altra banda quello paefe giace 
al ponente di Eden , non già, cornea 
Mosè vuole , al levante j amendue que- 
lli, 
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ili valentuomini a fuperare una tal diffi- 
coltà , che fembr'a per altro di rifiuta- 
re ogni rifpofìa , ne dicono , che le pa- 
role da noi rendute, all’oriente d’Eden , 
altro non additano , che avanti > o a_j 
rìmpetto d’ Eden , gì urta la verlìon de* 
Settanta (w ) . 

MOSE non accenna verun partico- 
iare , o circoftanza , onde fi poffa con- 
ghietturare del tempo, in cui Caino ab- 
bia per ventura fondata la detta Città. 
Ma 'e veri fimi le , che non abbia egli 
meffa mano a quell’opera > fe non dopo 
d’ effer dimorato per parecchi anni nel 
paefe delNod 3 e dopo aver vedutala 
ìua famiglia di molto accrefciuta di 
gente . Filone ha immaginato , che ab- 
bia io fleffo Caino fondate ancora fei al- 
tre città, nominate , Maich 3 Jared>je- 
he Jefca , Selet , e Gebat : ma non 
pofiiam noi affatto indovinare , onde 
abbia mai quello autore pefcato un fimi- 
le anecdoto (x ) . 

G 10 . 


(w) Vedi la Geografiadell’ Antico Tetta- 
meli to di Wells. 

( x) Vedi la Storia del Mondo di Raleigh l.r. 

C.6. $.4. 
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"D? vìe» t-j GIQSEFFO ne afiìcura , che untò • 

viappiufcel . ft| lontanoCaino di mutar vita per mez- 
ierato. zo jjj quefto caligo, che anzi ne diven- | 
ne peggiore * Quello ribaldo uomo fi i 
diede in balìa , gialla certi Scrittori, ad 
ogni Torta di rei e disdetti piaceri , e ! 
per giungerne alP ottenimento y prefé 
a far mille e mille torti a’ Tuoi vicini , e 
fi arricchì colie violenze e colle rapine. 
Ne contento di tanto mal fare , incitò 
• eziandio i Tuoi leguaci , e fece lor cuo- 

re ad ogni ragion di lulTuria e di rube- 
ria , facendoli lor conducitore e fcorta 
nella Scellerata carriera del vizio * Egli 
fu il primo a corrompere col ritrovato 
de’ peli e delle raifure la bella primieri: 
Semplicità, in cui fi era lino a quell’ ora 
vivuto; egli pofe i limiti a’ campi » e 
a’ poderi j egli accerchiò di mura fu.* 
Città, che uvea fondata 5 egli final- 
mente obbligò coloro , che gli eraa_> 
Soggetti e dipendenti , a vivere in co- 
mune (y) , col dil'egno certamente di 
guardar piò Scuramente per fimil modo 
• e confervar la propia e loro roba nule 
acquifiata. 

■poco • 

( y 1 ]ofeph ^nr. i.t c.s.Vedi Bayle Diti. UD 

fiOr. Àrt&a in Rem.D. 
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Poco dopo Ja morte di Abéte , e forfè del 

probabilmente l’annó vegnente , i Tuoi Mondo qo, 
genitori furon rifatti della perdita, che r P r J m 
avean lotterta di lui , col nalcimento di 4 ni. 
un altrò figlicelo , che fu da Èva no Setti nafc § , 
minato Seth , che vai dejìinato , come 
colui , eh’ era deflinato ad entrar nel 
luogo di Abele ammazzato da Caino 
(z). 

Pofciache tutta la pofterità di Ada-* Genealogia 
mo , di cui li fa ricordanza nella fcrittu-’ P A tr ' a f* 
xa , fi riduce a’ difendenti di Caino , e Paviani . * *" 
di «SV/A , non farà fuor di propofito dar 
la feguente tavola genealogica de* Pa* 
triarchi , che vii fero avanti al Dilu- 
vio. 


Il facro Ifìorico attenendoli fpezial* E della II • 
mente alla linea di Seth , onde difcefe»** di Cai- 
Moè j, fa foltanto di quella di Caino una 110 * , 

pafleggiera e Jeggeriflima ricordanza^* 
ciocche ne ha vietato di fapere, quanto 
tempo fia quelli vivuto ( Qj ? e quanto / 

al- 

( z ) Genef.iv. a$. 


j, j . i ■ — 

(Q) Veruna tradizion degli Orìen- 
falf , creduta da jpiu Criftiani a tempo ( 

- di 
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di S. Girolamo (i ), fi racconta , che—» 
Caino fu per accidente fortunoso am- 
mazzato da Lamecco fuo difendente _*5 
ed ecco in qual maniera * ÈJJendo Caino 
già vecchio , e avendo la v ; Jìa turbata a 
caUginofa ^ fole a difeorrer vagando in-» 
quà e in là per lefelve> affin di di [logli et 
Vangofcia e la noja > che gli recava la—» 
ricordanza del commeffo misfatto . Or 
mentre che un di giacea egli a r ipofa 
dentro una folta macchia > Lameccq» 
che non vedea meglio di lui > cacciando 
per lo bofeo > accompagnato da un giovi- 
ne > che per alcuni fi è creduto il Juo fi- 
gliuolo Tubal-cain > o intefe di perft L» 
qualche Jìrepito , o fu avvifato dal fuo 
compagno , che in quel cejpo covava—» 
qualche cofa . Credendo adunque La- 
mecco , che vifojje acquattata qualche 
bejlia falvatica , tirò una freccia , che 
andò a dar nel cuore di Caino 3 mafe ne 
fu appena egli avveduto , che trafporta- 
to dalla rabbia fi fece addojfo inviperito 
fu'l compagno 3 che gli era allato , e co- 
tto Vuccife (z) . Alcuni apportano altri . 

men- 

( 1 ) Vi d. Hieronjm. in Epijl.ad Damaf. 

( 2 ) R.Gedaliab. in S bali he le ih bakkabpag . 
9 2 . vld. Eutj/cb- p.ìt» 
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mente gli ultimi particolari , e dicono , 
ch'egli di/avvedutamente ammazzi > ad 
un colpo di pietra Caino , e'I fuo giovi- 
ne compagno injieme $ a falcile fi battea 
pofcia le mani per lo gran dolore 3 ove Ji 
fu accorto del fatto ( 1 ) . E ciò per pun- 
to diede, occ afone , dicono ejjì , alle paro- 
le di Lameccoj indirizzate alle fue fem- 
mine 3 di cui nelle feguenti annotazioni 
f farà per noi parola . Vi ha di certuni , 
èhe fijfano quejlo fatto nel fettecenteft - 
mo trentefimo anno dell'età di Caino(z); 
altri negli anni del mondo 701. ovvero 
87 y. (3) . Giufia UToilato, Caino viffe 
prejfò ad ottocento anni (4). Alcuni l'han 
tratto fino al novecento trentuno del 
F/londo , e fi fono immaginati , ch'egli 
morì opprejfo da una cafa , che gli cafcò 
fui capo (f) . Paolo Éurgenie lo vuol 

mor- 


( t ) Elmacìn , 0 piu tojìo Ebn Al Amld p. 7, 
(2) Eutych.ubifupr. 

(}) Apud Saltati, annaltom.i. p.214. 

( 4 ) Apud emide in ibid. 

( S ) Si .RomualdCotìipend.cbronol. ci /.Cedreti. 
& Syncell.p.n. 
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altresì ciafcun de’fuoi pofleri. Quanto 
Mosèoe infegna è , che Lamecco , il 
quinto in filo da Caino , tolfe due mo- j 
gli, Adab , e Zillab(a)-, equeftoeil 
primo eferopiodi poligamia ,che il leg- 
ga rammentato nella Bibbia ; e che da 
una di cofìoro ebbe due figliuoli , de 
quali un detto J abai (a il primo ad abi- 
tar fiotto de’padiglioni > e a nudrir be- 
fliame f R) > l’altro nominato Juhal tu 


1 (a) Genef.tv. ij. 



morto dal Diluvio ( 6 ) ; e vi badi colon 
che affermano > averjt lui data la motti 

da fe fìejjo {7) • ■ 

( R) Quello femhra dover fi intendere 

come lo ù intefo R. Solomon Yarhi, il 
qual crede , ebe quejlo luogo ne additi la 
vecchia ufama di pafeer gli armenti nel 
deferto , e di pajptr co' padiglioni e col 
befìiame da ut } luogo ad un altro rintrac - 

? v cian- 


iti dpud Pererium in Genef.iv.verf.^.t*- 
(■7) Armeni apud Guidon. Carmelitani 
tante Prateoloin elenebo paeres p. 65. 
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ritrovator delia nautica . Dell’ ajtra poi 
egli folle un figliuolo appellato Tubai- 
tain , il qual fu autore delfarte di fab- 
bricare iftrumenti di rame e di ferro 
(S) , e una figliuola detta Naamab ( b ) , 
la qual ti è per alcuni (c) vantata ritro- 
vatrice deli’ arte di filare e di teti'ere^, 
VoU.Lib.i- Li (Tj.Fi- 

(b) Ibid. verf.Jo Jt.2 2. 

( c ) R-Lipoman incatena, & Genebrard in 
Chron.Vid. Voflìumde Idolol.l.i.c.17. 


dando comodo pafcolo ( quale appunto è 
la maniera di vivere } che menano gli 
'Arabi , detti perciò Scenitae ) \ pofeia- 
che altri ancora , e /opratutto Abeleu? 
avanti Jabal efer ci tarano il meftier di 
pajìurare le greggi { 8) . 

(S) Giofe ffo (9) donaa TubaJ-cain, 
detto da lui Thobel > una gran forza 3 e 
infieme molta difpofizion' e dèjìrezz 
nelle cofe di guerra : di che può darne 
buono argomento ad ognuno il ritrovato 
delV armi , che da lui Jì ricotwj'co . 

( 8 ) Vid. Heidegg . Wjl. lìatt.tom.i p.xx%. * 

(9) Unti^l.ix.i. 
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(T) . Finalmente il detto facro Autor 
ne accenna > che Lamecco > per certa 
occafion , che da noi s’ ignora > tenne 

: un 


(T) Alcuni han fatta Naamah mo- 
glie di Noe (io) j altri moglie di Cam 
( 1 1 ) > e fi p en f ano > e ^ e f°£ e campata— » 
dalle acque del Diluvio j per la qual ca- 
gione han creduto , che Mose ne abbia 
fatta partit amente ricordanza . Il nome 
di lei vale graziofa e bella ; eftdtcc-*> j 
che fu la fua leggiadria e bellezza sì 
compiuta e fomma > che Aza e Azaele_jj 
amendue Angioli , c' i nn amor aron fòrte di. 
lei , e generar un ài ejja i Demonj j detti 
Gedim ( i z) . Certi Autori , parte perla 
f ornigli anza de' nomi , e parte perle in- 
venzioni attribuite’ a' figliuoli di La- 
mecco > han penfato a che Jubai < 

fiato L’Apollo Pagani 5 come Tubal- 
cain il loro Vulcano , e Naamah lalor 

Ve- i 

(to) Berefcbìt 1 Xabb* R- $ ol. Tarbi 
( n ) Rem. di Cumber land f opra di Sanconiat . 

p.\Ql • \ 

li*) In libro Zobar ^ V ' '** 
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un ragionamento colie fue mogli (d) , il 
cui fentimento travaglia iopramodo e 
tormenta gli efpofitori (V) . 

LI z Pur 


(d) Genef.tv. 23/14. 



Venere , 0 Minerva . Di Jabal poi n e . 
fecero il loro Pales ( 1 x) , miniftro e t 
Fattore di Giove . Ma quefte per veri- 
tà non fono , che /empiici congbietture 
da creder/ per cortejia e grazia , come 
altrove dimoreremo . trioleffo porta—» 
fino a fettunta fette i figliuoli di La- 
mecco , tolti dalle fue mogli (14) . 

(V) Le parole , ch'egli dijje K fecon- 
do la noflra Verfione fon que/e : udite 
la mia voce,o femmine di Lamecco , e 
intendete forte le vofìre orecchie ad as- 
coltarmi, poiché io ho ammazzato un>j 
uomo, che volea ferirmi , e ancora un 
giovane uomo, che mi volea recar ma- 
le 

(13) Vid. Heìdegg. Hifi.PatrJom.ip.t^t. £r 

S'<1- 

(*4) Jofepb AntiqJ.i.c.z. ^ 


■* 
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Je. Se Caino farà vendicato a fette dop- 
j j , Lamecco lo farà a fettanta fette__s. 

La Vulgata , la Verfìon Siriaca,/ Settan- 
ta di con qua fi lo Jìeffo • A ripefeare il 
fentimrnto di quefìe parole 3 Jì ricorre.^* 
comunemente alla tradizion rapportata 
più avanti 3 della difavventura interve - 
nut' a' Lamecco di aver difavveduta - 
mente ammazzato Caino > e di avere in- 
J ( i me uccifo colui 3 che andava con fecù 
alla caccia . Pertanto effendo fiati que- 
Jìi omicidj involontarj ypenfava Lanaec- 
co a ragione 3 che non meritava egli quel 
cafìigo sì afpro e fevero 3 che avea meri - 
* tato Caino ( r y) . Alcuni han pre/e /e__* 

• - .f parole di Lamecco 3 il qual da ejjì è te- 
f mto per empio e vendi cativo 3 per una mi- 

L. : ^ naccia trafonica 3 che intenti) alle fue • 

? mogli per occafion di qualche briga avu- 

|& ; . ta con effe loro j ed ecco ilfentimento del 

W 0' fù° ragionare : io 3 difs'egli , ammazze - 

l> ' * ri) ( ovvero ammazzerei ) un uomo 3 quan- 

' ' - *v , ì do mi abbia egli ferito 3 edungiovane 3 

Je mi abbi a fatto alcun male drc» (i 

I ' (t 5 ) Vrd. Pere*. in loeum 

( i 6 ) Vid. Heidegg. ubi fup. p. 140. Bayle 
dii t. tiijl. Jrt. Lamech JR em. D.E. 

*, L • Ì ». ‘ .* . 

) ■ ■ • 
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7 /Targum di ÒnkeJos , e di Gì o- 
nata ben (Jziel , come altresì la verdo- 
ne Arabica leggono il tefo interro* 
gqtivamente , o negativamente così : ho 

10 ammazzato un uomo ? cioè : noti _» 
bo miga uccifo un uomo così , che « 
per conto di un tal fatto io meriti alcun 
cajìigo , ne un giovane , perche fi a ven- 
dicato quefo mio fallo colla rovina e « 
collo fermi ni o della mia poferità . E 
giufa quefla verjione fembrane , che La- 
mecco abbia fatto quefo ragionamento 
per occafon d'un timore , onde la fua fa- 
miglia fi dubitava forte , che Vacci fon 
d’ Abele non fif e vendicata in fi fcjfa $ 

11 qual timore dmufirì) egli nel juu par- 
lare , che non avea verun fondamento\ 
conciofiecbe non uvea certo egli commefi 
fi cofi j onde potefie fu'l capo de 1 fuoi 
difiendenti fipravvenire una tanta fiia- 
gura (17) • Cotefa fpiegazion fimbrie—* 
la piu acconcia e ragionevole \ comecbe 
non abbia per altro alcun fildo appog- 
gio , avendo Mos'e rapportato il detto 
ragionamento di Lamecco affai rotto e 

L i 3 ficz- 

( n ) Ved. la connejfione di Shuckfo rd vsl. r . 
p. io. &c. 
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Arino del pur tuttavia lappiate noi per altri 

Mondo 150. ft or j c j ( e ) } ed è la cofadi fe ftefi’a pro- 

di CrSfìo ' t> a t>ilifìima > che i figliuoli di Caino fu- 
6 . ron trilli oltremifura e malvagi , a tal 
, che in ogni ragion di trillila e reità fu- 
< perarono , fe fia da creder pollitele > il 
• loro padre . E quanto a’ lor difenden- 
ti , ne vien detto dagli fiefli autori, che 
per le nequitezze in elfo lor tramandate 
da' loro padri , cial’cuna generazion di 
loro divenne colla giunta di nuove fee- 
lerità Tempre vieppiù peggior della^* 
prima , intefa del tutto alle rapine, agl* 
inganni, e a’ brutali piaceri . Comune- 
mente fi crede, che quefia per punto 
fofle quella razza di gente deferitta da 
Mose folto nome d'uomini e di figliuoli 
degli uomini \ laddove per oppofito i 
figliuoli d ' IDDIO prelfo lo fi elfo s’in- 

ten- 

* ♦ • ... • • 

(e) Jofeph. Antiq. l.i.c.a. Eutych. p.*S* Eb Q 
Al Amid &c. 


fpezzatOyfenza legarlo punto con cioc- 
che precede , ne con ciocche fiegue . 


1 
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Fin al Diluvio Cap. I, yiy 
tendon generalmente per quei della fa- 
miglia di Seth (f) . 

SETtì in quell’anno tolfe un figliuo- Anno del 
lo nominato Enos\ e ciò adivenne forfè Mondo a 5 s • 
intorno a quel tempo , che i difcende.n- 
ti di cotelto Patriarca così per la pietà 4071. 
loro fi fegnalavano al mondo , come al Ènos nafte. 
contrario que’ di per lafcelerità 
e nequitezza ; onde fu , che i primi ac- 
quiftaron , come uom crede, queirono- 
rato nome, che abbiam menzionato po- 
co anzi. Il fondamento poi di quello 
(g) è la parola della Scrittura , che nel- 
le noftre verfioni fi è tralatata così : al- 
lora gli uomini cominciarono ad invoca - 
,re il nome dell' Eterno ( N.9.) > il qual 
* palio può renderli eziandio bene in_i 
quella guifa : allora gli uomini comincia - 

L 1 4 rono 


(/) Vid. Heidegg. ublfupra p.titf. 

te) c 


Genef.iV.a5. 



(N.9.) Nella tiojlra Volgata fi ba\ cofiui ( cioè 
Enos) incominciò ad invocare ilnome del Si - 

gnore. 
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rono ad cjfcr chiamati col nome , o fe • 
condo il nome dell Eterno ) ciocche vai 
lo flelTo , che figliuoli di DIO (h ) , co- 
me ognun che attende fcorge di leg- 
gieri. 

Ma non pertanto altri dotti uomini 
attenendoli alla prima verfione , haru* 
per quella parola intefó , che per 
que’ tempi appunto fi cominciò a pre- 
dare a DIO un pubblico culto , eare- 
golarfiene le dicevoli cerimonie, e a fla- 
feiiirfi gli opportuni tempi a fornirle^ 
(*)• Altri , e foprarutto i Giudei , han 
creduto, che le parole allegate ne ad- 
ditano , che l’idolatria , o } ] cofìume di 
confacrar gli uomini alla Divinità e_j 
adorarglhcominciaffe verfo quello tem- 
po . Colloro fi appigliano alla feconda 
verfione , e rendono il palio in quella 
maniera :• allora gli uomini divennero 
colpevoli di profanazione , Urrogandfi 

' yu ' <v ■ . ■ ■ H 

’V , > 4 rr. 

#v--, r* •i'-. ^ *% ^>* ’• •db 

•v ’ -'v 'Tr A- 1 . 

» >• j ~ JTr\ ;• . t 4 * v. •*; ---e 7 .. .» 

Vid Heidegg. Hifl.Patr. tom.t p.t4$. 
ConneflT. di Shuckforr Vol.I.p.41. 

( i) Perer.Drufius, Mercerus,&c. Vid.Simfon 


Chronol.col.56. 

• # . < 4 

/ — 

fri* V 

‘j~ t ■ V ,• v/ t, 

» 

^ - 

* v ' _ ..Digtiz«bbyGod 

• ' J 


Fin al Diluvio Cap.I, 517 
il nome dell'Eterno ( k ) (W) . 

MOSE non fi diftende di vantag* 

gio 

(A) Vid.Selden.de diis Syrisproleg.c.j. ; - > 


(W) OnkeJos ha prefo il luogo così , 
quanto a dir che gli uomini allora In- 
ficiar on d’invocare il nume de II E terno, 
comefie in quel tempo fi fojfe cominciato 
a trafcurare il culto di Dìo . Certi Giu- 
dei , e affé gratamente Maimonide , han 
fatto Enos primo autor dell’idolatria , e 
a lui eziandio hanno attribuita l’inven- 
zi on delle immagini , per mezzo delle . 
quali alzaron gli uomini la mente e lo 
fptritoa Dio (i) . Ma l’adorazion de* 
corpi celejìi , e degli Angioli , i Sa bei, 
che prof effavùn sì fatto culto , la ricono- 
fcon da Seth. E concedono eziandio a lui 
un figliuolo , nominato Sabì , onde par 
tratto per avventura il nome della fetta 
Sabea 5 purché non fi ripigli piuttoflo 
dalla voce Saba , che vai milizia^ 

del • 

(O Vià. Hottrnger. Smegme Oritnl.p.^i 30* 
Heìaegg.ubifupp.i^i. 
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gio a parlar degli altri tre prirui di- 
fcendenti di Seth dopo Enos , cioè Cuf- 
fia n ^ Mahalaleel y Jared > come nep- 
pur di Methufelah , e di Lamecco , il 
primo avo , e il fecondo padre di Noèy 
fe non che ne divifa foltanto e ne ac- 
cenna le differenti età loro - Gli autori 
Orientali vantan di molto coftoro , co- 
me altresì Seth^tà Enos , per la (ingoiar 
pietà loro, e per gli falutevoli configli 
lafciati a* loro poderi . Ed a coftoro 

ezian- 


'è' 




del Cielo , il qual fu appunto V obbietta 
del loro culto . Avrein mi net corfo del- 
la Storia accafion di ragionare piu dijìe- 
famente di quejìa fetta $ onde ci conten - 
ti am folamente ujfervare in quejìo luogo * 
che i Sabei chiamano il libro , in cui fon 
cotnpres ’ i fondamenti della lor morali — 1 > 
il libro di Seth ; e di più mettono il Pa- 
triarca Enocco nel conto di coloro , che 
accrebbero e propagarono il Sabeifmo 


(z). 


(*) Vid. Pocock Specim. WJl . Arab. p. tjS. 


ptgifeodtìy ( 


*1* Tìn al Diluvio Cap. !•$ yi 9 
eziandio efTì afcrivono iJ Severo divie- 
to fattoa’ propj figliuoli di non USar mai 
colla maledetta progenie di Coinè 

W * 

E NO CCO y tigliuol óijaredy epa* dntio del 
dre di Metbu/elab , fu personaggio d* Mon do 887. 
alta e roaravigliofa pietk, e camminò 
con DIO , giuda i'efpreffion della Scrit- Cnflo 
tura. Ed è ciò verismo , almeno per Enoceo i 
gli ultimi trecent’anni di fua vita , la ^/portato. 
cui Tanta condotta tanto è piu degna di 
ammirazione e di vanto , quanto cheli 
detto Patriarca vivea in un Secolo affai 
corrotto . IDDIO il guiderdonò di uni 
virtù si chiara, col tralportario in Cie- 
lo , e lottrarlo alia dura neceflità della 
morte (rti) (X) * 

Si 

(1) Vìd.Emych.p *o.&c. Elmacin. -*. v 

(«0 Genef.v.2a.,& 24. ' v v 


(X) Così Mosè tn termini formuli 
ragionai ed Enocco camminò alia pre- 
lenza di Dìo > e non apparve mai più* 
perche Iddio il rapì . Sulla qual parola 

S.Pao- 
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S.Paolo nella fua lettera agliEbrei fu 
la feguente parafrafi . Enocco per I I. 
fua fede fu trafportato , perche non ve- 
deffe affatto la morte 3 e non fu ritrova- 
to , perche Iddio lo uvea trafportato , 
pofciache prima del fua trafport amento 
egli ebbe buon tejiimonio d'avere incon- 
trato il piacere di Dio (3). Le quali 
parole chiaramente ne additano , c he - 
Enocco «0» mar/ 3 ma dìe foltanto Id- 
dio fece in effohti un tal cambiamento y 
qual fi convenivaper poter lo Jleffo effer 
ricevuto in Cielo (4 ) . Pur tuttavia cer- 
ti Giudei han creduto , che Soggiacque 
il medefimo alla legge della morte ( $ ) 
(N.io). 1 cementatori Giudaici hanno 

im- 


(4) Vid.x. Corinth. xv. $o. 
;) “ - ---- -- 


(5) A ben Etra Hijcunifòc.apud Heideeg. 
ubijupra p. 169/ 




fe>'' . - 


li,. 

| e*. • ' 

ET* *. 

. *• • • + 

L- ' • S 

& 

rn. ;■*>' ' 

-•* 

(N.io.) Folli a è (lata d' alcuni Rabbini in . 
darfi a credere , cE Enoch dopo trecento fejfmta 
cinque anni deifuo vivere fogri acque alla legge 
della morte . Le parole della Gene fi : Tulit eum 
Deus giuda V interpretazione d' Onkelos , /4 
. « v ' - '• ’■ 
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Fin al Diluvio Cap. /. 
immaginato , che fa Enocco traf por tato 
nel Paradifo terrejìre (6). Alcuni Padri 
furori dello JfeJJb avvfo (7) $ ed altri 
han creduto di più, c^Enocco ed Elia. 
ritorneranno al Mondo , quando fi farà 
s r * pa~ 

( 6 ) Kimbi in lib i.. Peg. il. t. 

(7) Irenaeus, Procop.Gazaeusfufiin. Mat- 
tj/Y.apud Heidegg .p. 1 7 1 Vid. eli am Àbullfarag. 

PI- 


Verfione di Settanta , la Verdone Samaritana^ e 
Spezialmente fecondo la citata Parcfrafi che ne 
fai' Apposolo vagli on lo fteffo a dire , ch'egli fu 
tra ferito vivo da Dio $ quantunque incerto fin 
il luogo delf uo Soggiorno afteme con Elia. S- Gioì : 

Crifojìomo ho in. 2*. in Gen.Teodoreto Interr.45. 
in Gen. , e S. Agofiino lib.2. de peccato orig. 
affermano , non doverfi curicj amente rintraccia • • 

re , ove ne fu trasferito . Il canonico libro dell* 

Ecclefiajìico n'addita , egli e vero fecondo la no- 
fra vulgata , che Dio trasferì Enoch net Para- 
drfoi ma avvertì fu ciò Nat al Ale f andrò Hift. 

£cclef. Veter/s reflam. differt. v. in pr imam»» 
tnundi aetateni , non effer forza l'intender la vo- y 
ce farad ifus per lo Paradifo terre (ire : perocché 
quefo nome fpeffo fi prende nella frittura per un 
luogo ameni fimo , ed ove p a fargia una giocon- 
di filma tran qui Hit ?t . J 


/ 1 j Digitized by Google 


S 2z LA STORTA GENERALE 

palefato /’Anticrifto, cunei ojìec he fievi^ 
dejtinati amendue a portargli guerrit—» 

(8) . Nla sì fatte immaginazioni fono a 
buona ragion da’ più ajfennati efpofitori 
rigettate . Di vero la traduzion volgati 
d'un libro apocrifo ne dice , che fu Enoc- 
co trafportato nel Paradifo : Henoc pla- 
cuit Deo , & translatus fuit in Paradi- 
gma , ut det gentibus poeni tentiamo 

(9) fifià ft è già per noi avvertito , che 

nel Greco «0» avvi altro , che trasferi- 
to , fenza verun motto del Paradifo . 
L’Alcorano ricorda quejlo trafporto di 
Enocco ( io ) ì e nota quejìo Patriarca col 
nome Edris^tratto per avven- 

tura dalla voce , che vale in Ebraica 
favella , ricercare, e «^//’Arabefca, leg- 
gere , 0 fludiar con attenzione . Il qual 
nome gli fu impoflo per conto del mura - 
vigliofo fapere \ onde fi credette forni - 
to . 1 cementatori Maomettani ci rac- 
contano } che cotefìo Edris vive ancora 
in uno de’fette cieli 3 ove dicono ejji , che 
fu trafportato , ma dopo ejjer morto pri* 

ma 


(S) Rcìdeeg. Ibid. 

(5) Ecclfj.\\iV. 16. 

( 10} Alt orari' cbp.XiX'Vef; $ 4 • S 5 • 


.. 
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Fin al Diluvio Cap. I. jzj 
tua , e poi rifujcituto ( 1 1 J. Il molto faptr 
di E nocco, e f opratutto il grande interi - 
dimento nelle coje mattematiche ^ fu 
vantato da Giudei , da’ Crifìiani , e afa* 
Maomettani . I Giudei gli attribuirono 
il ritrovato delle lettere , e la di ji infiori 
defegni celejìi (12) • Lo chiaman Me- 
tatron(i3) {tome che penfan certuni , 
quejìo fa il nome de IT Arcangelo Ga- 
briele ) (14) } la qual parola i/Targum 
di Gionata ne fenibra d'averla dichiara- 
ta e refa , un grande Scriba, 0 Dottore 
ma il Buxtorfio ( 1 1 òi neh ina piu a crede- 
rebbe vaglia^ Nunzio, 0 Ambafciatore di 
DIO, e che abbia la nozion medefm<Z— 3 y 
che il metator ^'Latini (1 6) . I Criftia - 
ni Greci a-pvifanobh’Enoccofu quel pri- 
mo Ermete Egiziano , il qual vijfe 
Sais, e profetezzb il Diluvio , e fu il pri- 
mo a difputar delle fufìanze fuperiori. 


(11) J aliai' Gddin &c. 

(12) Vid.Hotting.Smegtna Orient.p.iip. 

) JucbaJin p.$. Zobar ex Midrasb Ruth 


(24) Vid.Hyde de Rel.vet .Perf.p .161. 

( 1 S) In Lexi co Talmud. 

\xi) Vid.Heìdegg. Hijl.Patr.tom.i . p . 161. 


Di 
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Di vantaggio , eh' egli fabbricò le pira- 
midi , e /colpì fu quelle non pur le figure 
degli ftrumentiy che fervono alle arti, ma 
eziandio i princìpi delle fcienze , perche 
tionpotejje il Diluvio cancellarne la me - 
moria (17) . Eupolemo ( 1 8 )fa eziandio 
Enocco autor dell' Afronomia > e penfa * 
ch'egli appunto fu quell' Atlante , /pre- 
dato tanto da' óreci per lo primo Afro- 
uomo al mondo . Origene (19) ricorda un 
altro libro attribuito ad Enocco , in cui 
fi qomprendevan certi arcani pertinenti 
a nomi delle regioni del cielo , e di tutte 
le felle e coflellazioni : la qual opera di 
lui dicefi, che fino ad orafi /erba prejfogli 
Et iopi, fcritta nel propio lor linguaggio 
(20) . Peirefcio ha mojfa ogni pietra per 
averne copia, ma tutto è fato vano (zi)* 
Gli autori Maomettani affermano, che il 
loro Edris ebbe da DIO ifeffo trenta li - 

ori 

(n) Abu'lfarag p.$. 

(18) A pud Eufeb.de praeparat.Evang. 1.7. 
c.n. 

(19) Hornil.ìZ.in lib.Numer.,& in Anacepb. 

I. de principe. 

( 20) Genebrard Chronol.p.t 4. 

(21) Dr.Herbel.Bibl.Orient.p • 3*0. 
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Fin al Diluvio Cap. I. 525- 
bri di rivelazioni yove f adunavano i mi- 
Jìerj delle k faenze piu afcofe . Di piu , eh' 
egli ritrovi l'ufo della penna da fcrìvere, 
dell'ago da cucire ( pofciache il fanno e>Ti 
il primo furto), e l'Aritmetica eziandio e 
l Afironomia. He uvvifano di vunt aggio^ 

rb egli fu il primo a prender l'armi a > 

d\f e J a della religione $ pofciache effondo 
fiato fpedito a convertire i dtfeendemi di 
Caino , e avendo quefii dij detto affatto 
dì affollarlo } intimi loro guerra , e meni 
cattiv' i loro figliuoli , e le loro mogli . I 
me de fimi autori aggiungono , che innocen- 
temente fu Enocco cagton dell'idolatria^ 
conciofteche un de'fuoi amici non avendo- 
lo dopo il famofo trafpor lamento potuto 
rinvenire mai più > per le /ugge fiioni del 
demonio feccf una fiatua diluì , affiti di 
averne avanti gli occhi le fembianze vi * 
vamente rapprefentate , a cui egli porfo 
certo culto ed onore , che poi traligni) in 
omaggio fuperfiiziofo ed empio (1) . Il 
P.Bartoloccif c siorzato di provar coll 3 
autorità de'più antichi Giudei , che E- 
VoL\.Lib*i. > M m nocco 

(1) Vrd. felatid. deìltlìg. Mobam. p.i%, JDt. 
Herbelot ubi fup.Abu Ifarag p. io. 
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Si par da un tefìo di S. Giuda (n) , che 
fu Enocco profeta , e che qualche fua_. 
profezia fi folfe coniervata per ifcritto 
fino atempi del nofìro Salvatore; ovve- 
ro j come ne fembra più verifimile, fol- 
tanto per tradizione . Di vero quell* 
opera, che porta il titolo di Profezia? 
d* Enocco , di cui ne fon rimali fino a_* 
aueft’ora certi frammenti (Y), e indù- 

^ bita- 


• (»») Jude ver.t 4 .x 5 . 



nocco fopranominato Hdris non è lojìeffo 
con Enocco antediluvtano 5 concioftecbt 
coteflo Enocco JJdris nonfia venuto al 
mondo , cbe molti fecoli dopo ilfuneJlQ 
inondamento (2). 

(Y) Giufeppe Scaligero è flato il pri- 
mo a dare alla pubblica luce •qucfti fram- 
menti nelle fue annotazioni fullu Crona- 
ca Greca di Eufebio ( 3 ) . Jacopo Goar 

ha 


(ì) Bibl.Babbìn.tom^.p. *45* 

(5) ^.404.,#*. 
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Fin al Diluvia Cap. I. 527 
beatamente fuppofta ; comeche alcuni 
Padri ne abbian formato un giudizio 
più favorevole ( 0 ). Alcuni patti di que- 
lla “Profezia fi veggono allegati in una 
fcrittura molto antica , intitolata : Te - 
Jì amento di dodici Patriarchi 5 e Tono 
eziandio rapportati per Clemente Alcf- 
yàndrtno(p). S. Agofìino fa ben motto 
di quefl’operadi Enocco > ma non nf . 
crede autor genuino quello Patriarca-^ 
(q) • Quando poi Ceffo prefe ad oppor- 
re l’autorità del detto libro ad Origene , 
quelli gli rifpofe , che i libri attribuiti 
ad Enocco non eran riguardati dalla__. 

M m z Chie- 

( 0 ) Tertullian.de habitu mulier. Irenaeus, 
Cyprianus, La&amius &c. 

(p) In ficlogis ex prophet. p.8ot.8o8. 

(?) De Civk.Dei 1.15.0.13., &U8.C.38. 


ha meglio fornito lo fteffo difegno nella 
fu a ediztun della Cronografìa di Gior- 
gio Sincello (4) . Ne darem noi or ora— » 

una fomma a * * leggitori . 

« * « 

(*) Atl.ÒV. y'p.H' àtC. 
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Chiefa , come Divinamente dettati (r). 
Ma che vi fia già fiato fra’ Giudei un_» 
libro intitolato da Enocco , q fatto ben_* 
dimofìrato da quelche fi legge nell’ an- 
tico lor libro Z.obar (s). 

Amo del Pertanto Adamo eflendofi veduto 
Mondo o. p ac j re d’una famiglia e pofterità sì nu- 

di * Criflo ^ merofa, ufcita da’ fuoi lombi (Z), pagò 
5576. finalmente, dopo una vita di novecen- 
Adamo tnuo tO 

re. Vari e co- 

gbietture^j ^ Origen.contra Celf. l.$. 

Tucgodelfuo W Vld.Heidegg.Hift.Patr.tom.i.p.t?6. 
Sepolcro . 1 1. 


(Z) Fuor de * tre figliuoli di Adamo 
noverati da M ose gfiuor delle gemelle di 
Caino e di Abele ( 5 ) immaginate fer 
taluni- fe gU aggiungono eziandio due 
figliuole , una detta Afuam , 0 Saue ma- 
ritata a Caino , e V altra Azura , mogli* 
dì Seth ( 6 ) . 

(5) Vedi avanti p.485. H.(K) 

(6) Syncellus ex parva Gène/. p.tt- ? & Xff» 
ibi ani baeretici apud Epipban.l.t.p.iSi . 
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Tifi al Diluvio Cap . 1* fzg 

lo treni 5 anni (A) y quei tributo fatale, 
che la fua difubbidienza gli avea in- 
giunto (t) . Egli è ben chiaro (B) , ch« 

fipen- - 

* - ? 

(/) Genef.v. $. 

t * . , . 

(A) (?// aa/or/ Orientali fiffano ajje- 
gnat amente il giorno ijieffo e Vota della 
morte di Adamo , come fanno altresì de- 
gli altri Patriarchi (?) . Ma noi ondi am 
perfuafi) che non rtujcirà per avventura 
difearo ad altrui trapalar sì fatte mi- 
nutezze* 

(B) 1 Giudei v antan motto il penti- 
mento di Adamo ed Èva (S) , e di con di 
lui) che si alto affanno egli prefe del fua 
peccate , che farebbe rimafo morto dal 
dolore , fe IDDIO non aveffe fpedito 
V Angiolo Raziele a confortarlo (9) . Gli 

donan 

(7) Vid.Eutycbp.t9 iy0.Elmacinp.6iyc. 

(8) Vid. R Eliezcr Pirke cap. 20. R. Gedal 
P- 9 2 * 

(9) Lib.Jefifa. Vid.Reucblin de afte cab ali - 
fiicap.l . 
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donati di piti lo fpirito di profezia , e ne 
accertano , .che profetezzò egli il Dilu- 
vio (io) • I Maomettani non pur lo met- 
tono nel conto comune de' profeti , ma il 
fanno Jìngolarmente undique'fei ( gli 
* altri fono , Noè, A bramo, Mose, Gesù, 
Maometto ) , che introdujjero una nuo- 
va dtfpenfazione é Dicon di piìt , che__* 
IDDIO gli diede dieci libri di rivela- 
zioni , ove fi comprendevan le leggi > le 
promejfe , le minacce , le profezie (1 1) ; 
la qual notizia han per avventura effi 
colta dagli autori Giudei , che van per- 
Juaft di avere Adamo dettato illibro, 
intitolato Sepher Jelìra, ofia il libro del- 
la Creazione (il qual per altri è conce- 
duto ad Abramo ) , e certi trattati di 
Divinità (12)4 Alcuni Rabbini lo vo- 
gliono autor del Salmo novantefimo fe- 
condo ; e incerti manofcritti il titolo 
Caldaico di quejìo Salmo ne addita, che 
quello è un Inno , che 7 primo Uomo can- 
tò 

fio) lofepB./Intlq. It.c.t. 

* ^ti) Vid. Hottrng HiJÌ. Orient.p.t 5. Re land 
de rel.Mobam.p.n . 

(ia) Vid. Heidegg.HiJì. Pdtt.tow,i.p-iT+. 
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Fin al Diluvio Cap. /. yjt 
fi pentì del fuo fallo > e fi rinconciliò 
con DIO comecché altri non abbian 
fatto per Jui un giudizio si vantaggio* 
fo (C) . 

Non fi può agevolmente raccogliere 
dalla Scrittura > in quai luogo fia flato 

egli 


tì) nel giorno di Sabbato (13) . Eufebio 
Niercmbergh (t^) con f avere hia credu- 
lità ne ha dato } come genuine compoft - 
zio ni di Adamo, duè inni traferitti dall* 
Apocalijfe di Amadeo nella libreria 
dcZ/’Ercuriale; un de’ quali > come cantato 
nel primo abboccamento di Adamo gqìl* 
Eva^ e l'altro, come cantato fra loro <l-j 
vicenda in fegno di penitenza dopo il 
peccato. 

( C ) Gli eretici, detti Tazjaniti, han- 
no fcioccamente ajjerito , che Adamo è 
ito dannato ( 1 s) • 

(15) Qajpar Schottus Technxur/ofap.^ 6 . 

(14) Apud Scbottum ibid. 

(15) VÌd.Epipban.Haeref. 46. Eufeb.HiJt • 
EcclefJ.4p.2i. 
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egli feppeJlito . S. Girolamo (u) parche 
approvi P avvifo di coloro , che hanno 
fiabiliro in Ebrcn(D) il luogo deifuo 
Sepolcro j e che ripongono affegnata- 
inente il Può corpo nella caverna , o 
anzi nella doppia caverna di Macpelab > 

che 


fu) Hieron. in Matt.xxvir. 



(D) 1 partigiani di quefìa opinione ft 
appoggiati su quefio pajfo della Volgata : 
nomenHebron ante vocabatur Cariath- 
Arbe: Adam maximus ibi inter Enacim 
litus eft (i 6) » Ma il nome , Adamo , è 
fiatò certo intrufo nel tejio incomporta - 
Vilmente , conciofieche non fi legga pun- 
to nell Ebreo . Altro ivi non fi dice , (co- 
me han per punto refo le altre verfioni ) 
che una volta Ebron fi chiamava Ke- 
rjath Arba , ovver la città di Arba } tl 
quale era fiato un gran valentuomo fra 
gli Anakims . Avvi eziandio altra ori - 

ginn « 


(i 6) Gief.Kiv. tf . . 

i 
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Fin al Diluvio Cap. I. 533 
che poi Àbramo più fecolidopo comprò 
perfe, e per la fua famiglia (wj. I 
Vol.i»Lìb.i, Nn Gri- 

(w) Genef.xxiii. 3., Scc. 


ginazion di quejìo antico nome y che avea 
già portato Ebron, pofciache vi fono au- 
tori , che han fatto ftgnificare alla voce 
Arba, il numero di quattro , come lo è di 
fattoi e non già un gran perfonaggio } fe- 
condo la qual nozione ejfi vogliono -, che 
fia quejìo uri nome di Città , così appel- 
lata da quattro muriti , che f uro n già 
ivi feppelli ti colle propie mogli j e quefH 
furono , Adamo con Èva , Abramo con _■» 
Sara, Ifacco con Rebecca, Giacobbe con 
Lea (1) (N.i 1*) . 

( 1 ) JR . Eliezer Pi rke c.2 o» Vid. Uride??. ubi 
fup.p.106. 


(N.tt ) Il nome di Adamo apprejfo V Ebrei ha 
due /tonificati : L'uno fi e u valer /’ ifiéjfo •> che 
generalmente l Uomo * nel qipl /enfio fi prende 


Ss 
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nel ?. de Re al capo i.v 19. : Ifìa eli Lex Ada®* 
Fd in Ofea al capo xi. v 4. : In funiculis Adam» 
cioè dell ’ Domo . V altro /tonificato e proprio 
del primo Vomo , e capo di tutto il genere uma- 
no . Ciò fuppofio , che intrufa miga non fin la . _s 
voce Adam nella noflra verfione Volgata al men- 
tovato luogo di Giofue e commuti parere degl ’ In- 
terpreti , e Spcfitori . La differenza tra que fili 
folam&nte fi e , eh' alcuni /’ han prefa a fignificat 
l’Uomo , e la riferì fi cono ad Arbe Gigante pri- 
ma nominato nelTefio ; altri poi fi fono ferviti 
di quella Voce a fignì ficare Adamo il primo Uo- 
mo . Grafia il primo Sentimento Valablo , Pa- 
ghino , Cornelio a Lapide, ed altri così trasla- 
tono il Tefilo Ebraico : Hebron anteà vocabatur 
Cariath Arbe; is homo maximus fuerat intw 
JEnacim . La Parafrsfi Caldai cajcosì hu : Et no* 
men Hebron ab antiquis Kiriath Arbah , homo 
magnus in fortibus ipfe . La Verfione Arabie ti 
dice : Nomen antem Hebronis erat olim Civi- 
tatisArbe, hominis feilieet ingentis ftaturae 
inter Gigantes . S. Girolamo all'incontro {fe- 
guilato in ciò da S. 1 fi doro , da Ruperio Abbate , 
dall ’ Abulenfe , da Gio: Lucido , cd altri ) che 
tiene , non effer già fiato Adamo feppellito nel 
Golgota , ma affieme con Èva in Hebvone , pren- 
de il nome di Adamo in f pedale per il prima 
nofiro Padre, ed il nome d' Arbe a fi gnificar lo 
JlfJfio * che quattro Laonde in Epitaph. Paulae 
ci dice : Cariath- Arbe , ideft oppidum Viro- 
rufr) quatuor , Abraham , Ifaac , Jacob , Adam 
Magni, quein ibi conditimi juxtà libruin Jesìi 
Nave , Haebi ei autumant . E /’ ififffo replicai 
nel libro delle quefiioni Ebraiche in Genefinu», 

e ne* 


Fin al Diluvio Cap. I. szs 
Crifliani Orientali ne dicono, che 4 da - 
Tti'j icorgendo di già prolfima la*lui__» 
morte, Fece venire a fe, Setk] Enos, Ca- 
naan, e Maòalaleel , e impofe loro , che 
imbai lì ma (Fero il Tuo còrpo concorra, 
incenlo, caffja, ed altre fpezie aromàti- 
che , e che ’1 riponeffero entro una ca- 
verna Tulle vette d’un certo monte, che 
!t quello effetto egli avea eletta e dife- 
gnata i la qual fu perciò detta la caver- 
na di al Kunuz (x) (E ) , 

Nn 5 I Pa- 


(x) E.utych. Annal.p.i$. Elmacin p.e. 



(E) Dalla voce Araba jASi Ka- 
naza, che vai riporre in luogo afeofo f « 
Jegreto a come/: ufafar de * tefori , e di 


altre 


e ne'fuoi Commentari f opra il Vangelo di S. 
Matteo al capo 2jj. Sicché quejio nome Adam_» 
t> Jlato , ro»;e fuona in Ebraico ripo/to nella, no- 
flra Volgata $ che che fio. delle differenti opinio- 
ni Vfe Jiguì fichi V Domo riferendo/: dd -/ir he , o 
pure il primo Uomo . 

' 1 * ■ - 


~y t ,i ii "lyy ||*Pf | IPfM 
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altre coje di f imi l fatta. Han detto cer- 
ti Giudei che Adamo fi diporti) sì guar- 
dingo e cautelato , per la paura , di cur- 
erà prefo , che la fua poferità non ren- 
deff^obbietti d ’ idolatria lefue reliquie 
(2) . Aggiungono gli Orientali Criflia- 
ni 3 che impofe di più egli afuoi difcen - 
denti, che quando farebbero ejjt poi Jìati 
eofl retti ad abbandonare i contorni del 
Taradifo , toglieffero con feco ilfuo cor- 
po , e 7 pofajjero nel mezzo della T erra, , 
pofciache indi dovea forger la propia J di- 
vezza 3 e quella infieme della fua po/ìe - <| 

rità (3) . lì qual comandamento fi vuoi, 
che fu poi rinovato da Lamecco al fua 
figliuolo Noe, colla giunta delle feguen- 
ti cofe. E prima 3 eh ’ egli me tt effe dell* 
ero, delVincenfo , e della mirra accofoal • 
cadavere di lui 3 come tante offerte . Di 
piu 3 che ilfaceffe accompagnar fino al 
luogo della fepoltura da un de* fuoi fi- 
gliuoli , che f òffe uomo pio e fmogliato . 
Che non doveffe fparger f angue, ne offe- 
rire altri facrificj, che di pane 3 e di vi - 

no. 


( 1 ) P Eliezef ubìfup. Jucba/in p.$. 
(3) Eutjcb. p-*9> 


Tifi al Diluvio Cap. I. 537 

I Padri della primitiva Chiefa cjuafì 
di comun confentimento han creduto, 
che Adamo morì nei luogo, in cui fu po- 
fcia fondata Gerufalemme , e che fu di 
poi feppellito fu *1 monte Calvario ( y ), 
e propiamente , ove fu crocififfo Gesù - 
Crifto (Fj , la qual credenza porfe loro 

\ N n 3 ma- 

. 

(y) Vid.Saliani Annal.tom.t.p.225. 


\ -fa 


. v* 




'Ha 






*' " . •*%. ' u -cl ’Z 

s. 




t 
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«0 . Che non andajje veftito> falvoche di 
pelli j e che non fi taglìajfe inai capegliy 
ne fi ripurgajje le unghie . E finalmen - 
te , che dovejfe appellarfi il Sacerdote 
di DIO , ombreggiando con tutta que- 
Jìa defcrizione Melchifedecco (4) . I 
quali ordinamenti furon dall' uno e dall * 
altro di quefli Patriarchi adempiuti ap- 
punto , per quelche fe ne dice . 

(F) Potrebbe quefta opinion bene oc - 
cordarft colla precedente , fe fi poneffe>che 
il corpo di Adamo fu condotto fù'l Gol- 4 


y-- 

ET 


f. .■ j’f.yvi 


gota 


. 'A 


ai 

■'■Srg-4 

tv ^ o.g 

t>;' '*y v * n 

.*5 


(4) Idemp.i 2. 
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£Ota dopo il Diluvio , in vigor di quel 
J'uoi ordinamenti , che abbi um poco an-zi*- 
rammentati . Jacopo EdefTeno ha pen -) 

foto ( S) : ebe Noè fi porto con foco le % 

offa di Adamo entroV Arca , e uficito poi 
di quella > che le compartì ab fuoi figliuo- 
li , e che doni) il cranio fpezialmente ai 
Shem , il qual portato/} nella Giudea , il 
ripofe nel Jepolcro di Adamo fu ’l mon- 
te Calvario . Un comentator ne raccon- 
ta uni fi ori a , quanto frana , altrettan- 
to ajjurdamente attribuita ad alcuni 
Giudei , a dir che Seth per coman- 
damento db un Angiolo ficcò nella bocciti 
di Adamo, allorché fu fcppellito> un fie- 
rne dell albero della fide nza , il quale al- , 
Ugnato , in prò ceffo di tempo crebbe i n . ' 
una pianta , il cui legno fervi poficia di . 
materia per la Croce di Gesù Grifi o ( 6 ). 
A qitefio racconto ne aggiungeremo altri 
due della Jìeffa fatta , cumcche non ap- 
partenenti veramente a quefio luogo . 

E ’l primo è j eh ’ Èva J piccò dall’ albero 

della 

V * ■' vV : -fi ■ V* f v 

(j) Apud BnYCfphnnì de P/iYnd. part.t. r.14. 

(o) Cornei, a Lupine in Genef.ii. citant. 
Vinedo. 


Tifi ai "Diluvio Cap, I. s 3 9 
materia di molte allufioni , e d’una in- 
finita copia direttorici ornamenti (z ) , 
N n 4 I Mao - • 

(z) Vid. Bayle Diót. Hift. Art. Adam. 
£em.L. 

♦ 


della fetenza del bene e del male un ra- 
mo, e ne fumiti un bufone, e col mezzo di 
quefo ben calzante e forte argomento 
indttjje il fuo conforte a mangiar del 
frutto vietato (7) . L'altro è j che Seth 
avendo piantato un ramo dell ’ arbore del- 
la vita , il quale 3 0 era fato portato da 
un Angiolo ad Adamo, 0 dallo fejfo Seth 
accattato per limofina prejfo la porta del 
¥aradifo,fi appiglii) quel ramo , e diven- 
ne ad albero , dal corpo di cui fpiccti po - 
feia Mosè quella mar avi gli of a verga , 
colla quale operi) cofe tanto inufi tat' e__* 
prodigiofe, quanto sà ognuno , e quel ba - 
fone injieme , con cui turni) dolci le ama - 
rifjìme acque di Marah , e quella pertica 

par i- 


( t ) Apud Salde n. Olia Tbeol.p.6oT> - 
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I Maomettani hanno immaginato, che il 
fepoJcrodi Adamo foffe in fu ? lmonte_js 
Abu-kabis-, pretto Ja Mecca\e gli antichi 
Perftani io ripongono nel Serendiby 
ovver Ccylon , e vogiion , che ivi 
flato per qualche tempo guardato da^» 
Jioni (a) . * i 

La Scrittura non ne addita il tempo * 
della morte d’Èva madre di tutt 5 i vi- 
venti(G): ma vi ha chi ha fovvenuto al f 
difetto di queflo flienzio , e fi è arri- « 

fchia- 

(a) Ved. Dr.Herbelot.Bibl.Orient pag.56. 

; ‘ • M &• 

■ i ■»— — ■ t • 

parimente > a cui qffijfe il ferpent e di 
bronzo (S) . 

(Gj Ellatolfe il nome dalV ejfer ma* 
dre di tutt 9 i viventi ; concioJiec^L^» . 
Haww ah , il qual propiamente è 7 no - 
me fuo 3 vien dalla radice mn Haya, che 
vai vivere ($) . • ■ • 

(8) Vid. emide m £.608., ir Motbtum de aeneo - 
Serpente. 

(9) G*;;#iii. ao. 


Viti al "Diluvio Cap. b 341 
f hiato d'infegnarne , eh’ eJJa fopravif- 
le ben dieci anni ai fuo conforte (b)\ 
Gli autori Orientali narrano, che.» 
dopo Ja morte di Adamo , Seth infieme 
coJJa fua famiglia fi feparò dalla rea^j 
progenie di Caino , e prefe ad abitare in 
fu quel monte, ove Adamo era flato fep- 
pellito i laddove Caino colla fua fami- 
glia fi rimafe nel piano in quella valle, 
ove fu ammazzato Abele (c) . Ma ne_j 
par malagevole da capire , come un’abi- 
tazion sì poco diflante fi poffa confar 
bene alla Scrittura , la qual ne da chia- 
ramente ad intendere , che il luogo del 
bando diCaino fu notabilmente lontano 
dal foggiomo di Adamo , e de’ fuoi di- 
fendenti nella linea di Seth' \ purché 
non fi voglia far ragione , che Caino e’ 
fuoi pofleri abbiano abbandonati i pro- 
pj abituri , e abbian di forza occupati 
que’di Seth e de’fuoi difendenti; o che 
amendue le famiglie, efsedofi accrefci li- 
te a difmifura,e diflendendofi perciò in- 
fenfibilmente a (pano a mano da tutte.» 
s due 

l 

(b) Apud SaI»an.tom.t,p. 2 jt. • 

(0 Eutych.p.ty. : 


jjpynfjfMjH I }• 
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due le bande, fi follerò venute finalmen- 
te a riunire . Qualche però ne fia , In « 
tradizion degli Orientali è quella, che il 
legnaggio di Seth vilfe in quella mon- 
tagna con una fantità e purità di cuore 
maravigìiofafH) . Non avea quella ot- 
tima gente altro impiego , che tuttodì 
Iqdar DIO;dalla quale occupazion glo- 
riofa non era efia dillolta mai, per quel 
travaglio , che avea già la necelfità del 
nutrimento incaricato agli uominijcon- 
ciofieche vivea ella foltanto de 5 frutti, 
che le portavan di per fe gli alberi del- 

• la 


— *• 


(H) I mentovati Autori ne dicono , 
che il cele fi e Paradijo era in sì piccola 
dijìanza elevato falle vette del mento - 
vaio monte , che i figliuoli di, Seth po~ 
iean ben dalla cima di qvcjìo afe oliar le 
voci degli Angioli , che cani avun le lo- 
di di DIO , e unir le loro fante canzoni 
con quelle de ’ beati fpiriti del Cielo 
(io). 


(io) Ehr.actn.p.6. Euiycb.pio , 
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Vi n al Diluvio Cup. /. $-43 

la montagna . In tanto che non avea..» 
bifognojpe occafion veruna di foggia-* 
cere ad alcuna fatica fervile , ne alla__» 
pena di feminare , o di ricogliere nel 
tempo della mietitura Eran poi fra gli 
ilefli fanuflìmi uomini affatto firanieri 
e fconofciuti gl’inganni , e le frodi ,ei 
torti, e l’invidia . Non giuravan per 
altro , che nel fangue di Abele \ e in_» 
ciafcun giorno Salivano in suda più al- 
ta cima dei monte per adorare IDDIO» 
e per vifitarvi eziandio il corpo di Ada-: 
mo , fermamente perfuafì » che per cotal 
maniera fi avrebbero elfi guadagnato le 
Divine benedizioni (d ) . . 

II tempo nondimeno , che loro avan- 
zava, era impiegato da eflì , come ne_# 
pare da dover credere, in coltivar l’ani- 
mo propio , e pafcerlo e nudrirlo con_j 
altere fpeculazioni j quando per oppos- 
to i figliuoli diCaino non andando ifc 
traccia d’altro, che de’piaceri e vantag- 
gi prefentijintendevan tutti, o all’agri- 
coltura, o all’ invenzion di certe arti 
meccaniche , o al ritrovamento di al- 
cuni 

(d) Eutych.p.20. Elmacin.p.6. * 

V* 



Arno del 
Mondo 930 . 
Anno prima 
di Criflo 
337 *’ 


«• 
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cuni {frumenti muficali . E in confer- 
mazion di quello fi dice , che la-pofteri- 
tà di Setb , per via delle confiderazio- 
ni } che tuttodì facea fu i corpi celefti, 
ritrovò gli elementi dell’Aflronomia. E 
fi aggiunge, che per lo timore , onde fu 
eli a prefa , che non andalfero quelle-* 
agronomiche offervazioni in dimenti- 
canza (temean ciò i difcendentidi Seth % 
pòfciache aveano intefo per una pro- 
fezia di Adamo , che ’l Mondo farebbe^* 
una volta disfatto dall’acqua*e un’altra 
dal fuoco ) le imprelfe in due colonne* 
una di mattoni , e l’altra di pietra $ ac- 
ciocché, fe per avventura foffe fiata la 
prima rovinata e diilrutta dal Diluvio, 
rimanere almeno in. piè la feconda^. 
Giofcffo (e) per altro ne avvifa , che la 
colonna di pietra vedeafi anche a’tempi 
fuoi nella Siriade (l) . .|kj 

Non 

HsÀ.' : - K Jjf.’ \ Ji -5 

* r 3- 4 /, . Zrù •'* * -2 {•£. * Jfa '' • * Ajp 

(*) Jofeph. Ant.I.tc.i. 

(fy Afa# convengon gli Autori circa il 

luogo. 


Fin al Diluvio Cap. I. 
luogo j dove ji giaccia quejìa Siriade . Il 
nome del detto paefe Ji legge variata* 
mente ne'manofcritti'.y.cnciyrw THv 2 .iplct- 
J'a, e Sop/asPa} in altri ( I )> preffa 

Euftazio 'Z.dtp/àJ e queff ultima ferii-, 
tura è per ventura la migliore . Alcuni 
la pongono nella Siria 3 altri (2) un po- 
co piu ve rifinii Ime nte penfano , che cole- 
tta Siriade fia quella Seirath , che ft ri- 
corda nella Bibbia (3) , e credono > che i 
cpSdd Pefilim (voce, che nella verfione 
Inglefe vien renduta , quarries , che va- 
le un luogo Aonde fi cavan le pietre) pref- 
fo Gilgal nella tribo d 5 Efraim fien Ics 
rovine di quella colonna di pietra 0 chc^> 
uvea fabbricata Seth . Altri nondimeno 
(4) prendon quefli Pefilino 0 ovver ree 
•yTcoirrct 5 cioè f culture 3 come leggono i 
Settanta 3 per cert ’ idoli , che gli credo- 
no innalzati da Eglon nello fletto luogo . 

Ma 


(t) Ma tela , Glycas , Cedrettus , <*r Vetta In- 

terpr. , 

(2) Vofsiui de lxx. Interp.p.ì H- & de aetat. 
Mundi c.ib. Marsh ani Canon. Chron.p .35. 

(5) jWfa.i'ìi. 19 26. 

(4) Cbytraeus&c. 

• > • p 

? ?.. 

^ 1 
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Ma V opinion pertanto, più vera ( 5 ) è, 
che * Ipaefc della Siriade giacea nell J E- 
giteo ; puf dacie, noi fappiamo 3 che Ma- 
neton ttrufcrìjfe la Jùa ijìoria da certe 
colonne , che Ji ritrovavano in Egitto^ 
Jù cui vi erangià fate intagliate certe 
■/frizioni da Thot, ovvero dal prima 
Mercurio, in dialetto /acrome per carata- 
tevi eziandio della Jiejffa lingua . Ma. 
dopo il Diluvio furon quelle tralatatc in 
Green favella 3 febben per lettere fa- 
ere , dal fecondo Mercurio , e dal me-, 
de/imo ridotte in foggia di libri , c ripo- 
ste ne 5 6 7 luoghi più ragguardevoli e riti- 
rati de * templi di Egitto (6) , Or le det-% 
tc colonne giacendo in certe fotterranee. 
caverne prejfo Tebe 3 di là delNilo , e 
non lungi dalla rifonante fatua di Mena- J 
none * in un luogo nominato Syringes* 
(7) > il qual fi deferive come un aduna - 
mento di più fianze fotterra fch* erario ! 
meffe per giro . Si dice pertanto , che 

colo - 

( 5 ) V*d. bcd-welj. Dijfert. de Sancbun. p.16. 

36 . Fabric. £ iblioth. Gr. l.t.c .il. Stillingfleet 
Crii*. Sacr. l.i.c.2. alios. 

( 6 ) Syncell.p. 40 . 

[l) Paufan.l.i.p.jt. 


j 


Fin al Diluvio Cap.I. 547 
Non fi fa per quanto tempo abbiano 1 figliuoli di 
i figliuoli di Secò cofìanteraente durato ? e *I 1 f l r *~ 

6 , follano. 




nell* 


coloro 3 i quali erari ben verfati ne * riti 
antichi 3 e zelanti confervatori di ejjì y 
antivedendo il Diluvio , e temendo fior- 
te 3 che non fi difperdefie la ricordanza—* 
delle religi of e Idr cirimonie 3 formaron 
le dette Jianze in guifa di volte 3 cavate 
con immenf a fatica in piu luoghi 3 e nelle 
pareti vifcolpiron le figure di varj ani- 
mali , come di uccelli 3 di fiere 3 e d ì al- 
tre innumerabili fpezie di bcjìie 3 acquali 
caratteri ejji poj ero il nome <fi’lettere_j 
geroglifiche (8) . Che 7 nome poi di Seth 
non fia fiato fconofciuto agli Egiziani, fi 
par dalla tefiimoniunza di Plutarco 3 il 
qual rie infegna 3 che davano ejji co fi ante- 
mente a Tifone , il qual nome 'è Greco, 
Vappellazion di Seth (9) . E quefio pro- 
babilmente è lo fcoglio , dove urtò Gio- 
fefFo 3 quando immagino , che le dette 
colonne fi debbono af crivere al figliuo- 
lo di Adamo. K 


m Ammian. Marceli. 1 . 22. p. 252. 

( 9 ) Plut.de Iftd. , & OJjir. p. 351 .# 357 . 
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nell’imitazion della paterna virtù e re- 
ligione . Mose ne ragguaglia , che 
quando gli uomini cominciarono a molti- 
plicar /opra laT errale ad aver femmine* 

i figliuoli di DIO inveggendo , che le » 

figliuole degli uomini eran belle , fe ne 
tolfero in mogli y quante parve lor di do- 
verne fcegliere (f ) . Di che fi pareij, 
che ’i tempo del lor corrompimento b 
lo flefib con quello de 5 matrimon/ y che 
contrafiero colla famiglia di Caino . E 
quella congiunzion fu la cagione , onde 
tralignaron cosi bruttamente alla fine 
dalla vecchia lor dirittura e bontà , che 
la trifiizia dell 1 uomo fover chili Jopra la 
Terra y conciofieche Vintendimento e il 
^enfierò del loro cuore s 1 immerfe tutto 
nel male in ogni tempo (g) . Giofeffo ne 
ragguaglia , che la progenie di Seth 
durò cofìante nella vera ofiervanza di 
DIO 3 e nel buon volere verfo gli ufi- 
cj di pietà , per l’intero tratto di fette 
generazioni y ma che dopo quello tem- 
po andò così pian piano poftergando 

que- fi 


(/) Génef.vt. t.t. 
(?) Ibid.verf.5. 


{ 


Vtn al Diluvio Cap. 7 . 549 

quelli fantifiimi due doveri , che fi la-* 
iciò in preda a’ vizj con doppio più di 
reo appetito e di sfrenata voglia , che 
non avea per lo innanzi avuto di zelo 
per le virtù : ciocche le traffe aduolTo 
lo sdegno Divino ( h ) . 

I Scrittori Orientali ritraggon più 
anni avanti l’epoca del cominciamento 
di lor corruzione , quanto a dire a’tem- 
pi della vita di Giared (i) , e affegnaca- 
i mente al quarantefimo anno deir età di 
1 coflui (A) . Avvenne, dicono efli , per 
quel tempo, che cento figliuoli di Setb 
ascoltando il chiarifhtno fiuondella rau- 
fica , e le fe/iofe grida de 5 Cainìti y ca- 
laron giù della Tanta montagna per con- 
durli verfo cofìoro . Or furon si fatta- 
! mente i figliuoli diSVró prefi ed infiam- 
mati dalla bellezza delie donne de’ Cai- 
siiti , che andavano ignude perlopia- 
j no , che immantinente fi bruttaron con 
1 effe (/) . E in cotal guifa le belle manie- 
1 VoLLLibJ . Oo re 

! 

( k ) Jofeph. Ant. I.i.c.j. 

(/') Elmaciu. p.9. Eutych. p.aT. 

( fi) Abu’lfarag. p. 8. Vid. etiam Epiphan. 
Haeref.l.t. m 

{/) Idem , ibid. >•- 
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re e Jaggiadre delle figliuole di Cairn 
vennero a perdere e guadare cotefti 
virtuofi uomini j a tal che volendo efiì 
poi di bel nuovo falir fu’l monte* i faflì 
di quefto 3 come fi conta , tornarono 
per eflo loro come infocati e roventi , e 
vietarono a’medefimi la faiita (m ) . Ab- 
biam noi firane defcrizioni della fpa- 
ventevole forza e pofianza della fcate» 
nata libidine d e'Cainiti . Non. vi era_* 
prefio loro divario ne difiinzion veru- 
na nel fornire ogni fpezie di laidezza 
e di carnalità fcopertamente » e non_a 
inen gli uomini » che le donne » ne più 
nella fiorita età , che nell’ attempata-*» 
eran tutti fopramodo laidi e befiiali. 
Opinione dì L* appellazion dì figliuoli di DIO » 

?Z: b rZL onde fon difìin?i da M° sè 1 fi g Iiuoli d* 

He gli Ani Se ih 3 porfe occafione a Giofefio (n) x 
gioii fi con* ì filone Ebreo (o ) , e a più Padri (p\ 
taminaron di 

colle Donne* 


(w) Eutych. pag.27. 

(n) Jof. ubi fupra. 

(0) Phìlo Jud. de gigant. p 
(p) Juflin. M. TerruIIian. Athenag. Clemens 
Alexandr. Eufeb. Laflantius , Ambrofius , & 
alii apud Sixtum S#nenf. Bibl. 5 , lib.j.annot.77» 
SuJp. Sever. Hift. Sacr.l.i. p.8, 



rr.gitexQb 


Fin al Diluvio Cap. I. y y i 
di lafciarfi a credere ftranamente , che 
gli Angioli, nominati fomigiianternen- 
te nella Bibbia figliuoli di DIO ( q ), ab- 
biano avuta diibnefìa ufanza colie fem- 
. mine ; dal qual reo congiungimento, 
efli han detto , che ne folle poi nata__* 
quella razza d’ uomini orgogliosi ed 
empia , di cui parleremo di qui a poco 
(K). Or quella immaginazione non ci 

O o a fem- 

(?) J°b* »• ii. i . xxxviii. 7. 


(K) Ne par, che quefla opinione ab- 
bia tratta la fua origine da certe copie 
de' Settanta, che a tempo di S.Agoftino 
(1 ) leggevano in quejìo luogo , Àngioli 
di DIO . Lattanzio// avvisò , che gli 
/ ingioii colpevoli d'una tal reità , erano 
flati fpediti da DIO a prenderjì cura—* 
degli uomini , e che forniti ejfendo gli 
fìejji di libero arbitrio , fu loro da DIO 
forte inculcato ed ingiunto , che non vq* 



(t) duguji.de Ci vit. Dfi fai cn 5. 


Digitized by Googl 




w 





5 y^ LA STORIA GENERALE . 

ìeffcrò invilir la dignità della propia — » ; 
natura ■> col profondar]} in que ’ vizj , 
ótfr/'c per que' dì era infettata la Terra . 
Ma il demonio y egli foggi unge •> feppe 
adoperar tanti artfzj e* colori } cbe\ 
gli rinfcì per opera delle femmine di 
mettergli in fondo . Or non efcndo que « 
fli poi , fegùe V Autor me dejimo 3 accolti 
piu in Cielo per conto della fozzura ei% 
impurità contratta , precipitarono iiL* 

T erra y e tornaron minijìri del demonio . 
Quelli nondimeno , che nacquero di lo- 
ro , non ejfendo ne Angioli , ne uomini , 
mezzana e mefcolata naturai 
non furon ricevuti punto in inferno , co- 
me i loro Padri non erano fiati ricevuti 
già in cielo . E cosi forfero duefatte__% 
di demonj , altri celcjìi > altri terreflri . 

E que fi fono fpiriti impuri e fozzf e * 

autori di tutto quel male , chef commet- 
te jra gli uomini y e 7 principe loro c il 
Diavola ( 2 ) . Da ejjì hun fmigiiante- 

menté trutta origine 5 come ne J'embra a 

con ogni probabilità^ e prefo fondamento 
le ferie degl * Incubi ■> ovver di que ’ de-* 

raonf 

(2) Lamantini de orìg.et t, l.i, c,tj. 
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Fin al Diluvio Qip . 7 . jyj 
tnonj 3 che Jì dice di aver laida carnale 
ufanza colle donne (3 ) . Il libro della—* 
profezia d' Enocco , per alcuni fuppoflo 
edifefo j ha conferito eziandio di molto 
a dare maggior corfo alla novella della 
congiunzion carnale degli Angioli colle 
figliuole degli uomini ) pofciache i fram- 
menti 3 che ne r.imangqn del detto libro> 
fegnan fino à* minuti fimi particolari al- 
cuni di quejìi fognati 'e inimaginarj con - 
, giungimenti . Per la qual cofa ci è pia- 
ciuto di dar qui a* nojt ri leggitori «;z_» 
ejìrat tu de' mentovati frammenti , ove ri- 
trovcran per avventura ejji de' partico- 
lari ) che farebbero fati meglio alloga- 
ti e rapportati altrove 3 ma crediam be- 
ne 3 che ne feuferanno di vedergli qui 
tutti adunati , ove far an ragione , che 
faremmo fiati altramente noi coft retti a 
ripetergli nojofamente più e più volte in 
quefP opera . Quando crebbe il numera 
degli uomini fulla Terra , tolfero ejji fi- 
gliuole di sì rara e maravigliofa bellez- 
za t che gli Egregori j ovver gli Angio- 
li cuf odi {f) nerejìaron preft di forti f 

O o 3 fimo 

( 3 ) Vid.AuguJl. ubi /apra cap 65 . 

( 4 .) Vid.f u P'P a g'ì*l ( & P-l'% Kot.fT) 
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fimo amore } e deli ber aron fra loro divo - 
lere andar piu dapreffo a riguardarle y e 
torfele a Jpofe . Ma Senoiazas lor prin- 
cipe e duca dubitandofi forte y che av- 
rebbero effi poj c i d fra]} ornai o illoro con - 
figlio y e che V avrebbero per confeguente 
lafciato fola portar la pena del fallo at- 
tentato y non fu contento > primache fi 
fojfcro ejjt tutti obbligati con giuramen- 
to a compier Vimprefay cheavean delibe- 
rata . Cotejìi Angioli pertanto furo> i_»| 
dugento y e a tempo di Jared calaron tut- 
ti dalle vette del monteHern lon , detto 
così dal giuramento dato per ejjìy e i capi 
lorofuron venti , de' quali 3 ove a ’ nofìri 
leggitori venga defiderio di rifapergli, 
eccone i nomi di v fati. 


Semiazas lor duca Zaciel 


Atarcuph 

Araciel 

Chobabiel 

Orarnmarae 

Ramiel 

SaiDpfich 


Balciel 
Azalzel 
Pharniarus 
Amariel 
, .Anageroas 
Thaufad 


Samiel 

Sarinas 

Eumiel 

Tyriel 

Jumiei 

Sariel 


ìir-dMÈ 


.1*' 


- 
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Fin al Diluvio Cap. 1. j'jy 
Or cojìoro con tutta la mentovati—* 
Jchiera , Vanno del Mondo mille cento 
Jet tanta fpofaron le donne , e fi fecero a 
commetter con effe laidezze e lordure , 
- ìnfino al Diluvio . he impalmate donne 
partoriron di poi tre razze d’uomini . E 
la prima fu quella de' Giganti , di cui 
nacquero ;NephiJim,e? da cojìoro a tempo 
fuo ve nner poi gli Eijud : e tutta quejìa 
progenie intefe a profeffar la magi>Ls, 
Il decimo lor principe nominato Azalee! 
gli ammaefìrì) nell'arte di fabbricar le 
fpadc , le corazze , ed altri frumenti di 
guerra \ e di lavorare altresì ogni fpe - 
zie di metallo , e fopr atutto l’oro , e l'ar- 
gento , e farne de' vezzi per le donne .. 
Oltracciò infegnò loro fimi gli antemente 
Varte ài tingere , ficome anche quella di 
ripulire e d’incajìrar le pietre prezioje, 
ed altre ben molte arti di ftmìl fatta . I 
' figliuoli degli uomini adefcati e prejì da 
quejìi novelli ritrovati, dopo ejferfi ben ij» 
provveduti di tutte quelle f refe he fpezie 
di cofc 3 ch'eran venute al mondo, tanto per 
fe , che per le propie figliuole ,■ non fola- 
mente fi abbandonarono al tuffo , ma fi 
avanzarono eziandio a guaftar coloro , 
Oo 4 eh’ e- 

• * 

* ’ ♦ i ■ • 


Jt-. .. _ 
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ch'cran fra ejjj caldi di qualche amorali 
per la virtù talché incominci ì) la ne qui - 
tazza a jignoreggiur fopramodo nell i — a 
Terra . Semiazas primo duca de' detti An- 
gioli prefe a fcoprire agli uomini lapof- 
fanza e la forza delle radici , e dell erbe 
vele nofc\ F a r m a r u s Vu n di ce fimo condutto- 
re ad infegnare il valor degli incanteji - 
mi 5 il nòno , lu virtù dell' Ajirof copi a\ il 
quarto > dell' A flr elogia', l'ottavo fieli' Ae- 
ro/copiaj il terzo de[fegni della Terrari 
fettimo , de' fogni del Sole \ il venie fimo* 
de' fogni della Luna \ e così a mano 4—* 
mano ciafcun di loro infogni) qualche fe- 
creto alle propie donne e ad propq figliuo- 
li . In proceffo di tempo offendo i Giganti 
divenuti antropofaghi, o mangiatori de- 
gli uomini , c di crefcendo di molto per 
coiai mòdo di giorno in giorno il numero 
di cofloro , fi dolfero quefìi miferi con~i 
Dio d'una tanta crudeltà , e lo fcongiu- 
raron forte ad aver pietà d'ejfo loro. I 
quattro Are ungi oli udendo quefìi lor 
preghi e lamenti rivolf ero lo f guardo ver - 
fb la Terra , e veggendovi gran fangue 
fP“ rfo , ed ogni maniera d'empietà , c di ' 
corruzione , c di di f orbi tanza , ne dicdfi- 
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Fin al Diluvio Cap. I. y J 7 

* yo parte a Dio diflintamente , il qual co - 
mando loro , che legujjero V capi di quejìi 
ribaldi , egli dirupafifero nell’ abijfo 3 per - 

* che fodero ivi ritenuti e jlretti fino al 
giorno del Giudizio ( j) : come fu per 

; punto efegiuto . CJriel in particolare fu 
fpedito mejjaggìero a Noè , figliuol di 
JLamecco 3 a fargli ajfapere , che doveu 
tutta lai' erra ejfcrnabijfata dalDiluvio , 
* « pale far gli la maniera , onde doverla 
eglifalvu.fi da tal flagello . ^ Rafaele 
/« ordinatole he lega (fé di mani e di piedi 
AzaeJe(Azalzel), e'I cacci affé giu a pre- 
cipizio in un luogo tenebroJìfjìmQ del di - 
ferto di Dudae] 3 e'I ricoprijfe di pietre 
aguzze e di denfa caligine j perche fi ri - 
manejfe in quel fondo imprigionato per 
fempre deflinato di poi al fupplizio del 
< fuoco nel dì finale. Le parole che fi eguo- 
no ne 5 detti frammenti 3 in cui fi acce fi - 
na la maniera , come dovejjè il detto 
Are angiolo governar fi nel dar compenfo 
a ’ dif ordini 3 che ì fecreti f coperti alle 
femmine dagli Egrcgori avean cagionati 
nella T erra , fono alquanto intrigate « 
ed of cure 3 e non debbon per altro ejfer da 
noi degnate di piu lungo trattenimento 

per 

($) Ex primo tibro Enoch apudljncellum 
p.u.i2.iy Vid.%.Pet\i4. 
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per pcj carne il vero fe ritìm ento.La cari- 
ca di Gabriele/# di annichilare i Gigan- 
ti > figliuoli degli Egregori 3 collo inci- 
targli a muoverji guerre intefiine Vu\i—* ^ 
V ultro-yperc he andaffero così tutti egual- 
mente in perdizione . A Michele final- 
mente fu ingiunto 3 che cojìringejje Se- 
miazas > e7 refio della fua brigata malr 
va già , e che gli tnenajfe , dopo avergli 
prima fatti fpettatori dellofierminio de * 
loro amati figliuoli-^ negli ultimi confini 
della Terra , e gli obbligale a refi art — % 

' in quc’ termini rifiretti e incarcerati per 
la durata di fett unta generazioni y vale r 
a dir fino al giorno del Giudizio y nel qual . 
tempo dove ano ejjer tutti affondati in un 
golfo di fuoco . / Giganti 3 mef colati pri- 
ma e compofii di fpirito e di carne , furon 
dalmati ad ejjer poi fpiriti malvagi , e 
deputati a viver fenza verun cibo , e a 
far male agli uomini 3 e ad apparir loro tu 
gufa di Jpetlri , e finalmente ad effere ! 
anche a parte infieme col genere umano 
del generai r forgi mento . Ed ecco il per- j 

che , dopo la disfatta de' Giganti} de * 
Nephiiim , e degli uomini poffenti della 
Terra , i J piriti , che ufctvan dalle am- , 

me ' 

tL-'t , 
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Fin al Diluvio Cap.I. 
fembra degna d’ effer confutata , coo- 
ciofìeche iia dirittamente oppofta e_j 
contraria alle idee , che abbiam noi di 


que-. 



* me loro, e infieme da'lor corpi , dovettero 
tuttavia durar ne ’ trijìi eficellcrati loro 
impieghi fino alVeJlremo giorno del ge - 

* nevai cvnjumamento di tutte le cofe . Fe- 
ce ancor Dio un decreto contro il monte 
Hermon 3 ove fi eran già quejli Angioli, 
appuntati per giuramento così fiacrilega 
ed empio al malfare^e'l condannò ad effe - 
re per tutto ricoperto di alte nevi fino al 
giorno ejì remo del mondo, in cui fi fa- 
rebbe poi alliquidito e difciolto^come cera 
al fuoco } e minacciò injìeme agli uomini 
un generai difìruggimento , colla giunta, 
che la lor vita non avrebbe per lo in- 
nanzi oltrepaffata l'età di centoventi 
anni ( 6 ) . E quejìa è la fiamma de' fram- 
menti di Enocco , de' quali alcune parti 
fon così guajle e corrotte , che fio, quafi 

imponibile a rintracciarne il fientimcntot 
ma per lo noftro migliore non è la perdi- 
ta di quejìi pezzi molto rilevante e prese- 
zevole . , 

(6) Ex eod . ibid.p, >4.2 5 .a 6 . 
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quefle fpintuali fufìanze , le quali noti 
li maritano , ne li ammogliati giamai 
(r) j quantunque d’altra banda ne pa/a 
malagevole opera incolpar con giudi- 
zia e ragione di erelia e di bellemmia._j 
coloro , che han fallato in quello , co- 
me lì e fatto per alcuni (s) . Altri di * 
vero, e fpezialmente ben parecchi fcrit- 
tori Giudaici han prefi cotefti figliuoli 
di DIO per gli Angioli rubelli (LJ, che 

in 


(r) Matt.xxii. 30. Luc.xx.34^5. 

(s) Philaftrius Brix ienlis adv.Haer. c.to$. 
Chryfoft.Homil.2 2.in Gehef. c.v. 



< 


(L) Due di coftoro erano Aza e__* 
Azaeie , de' quali abbiam detto avanti 
( 7 ) » Shamhozai , la qual voce ha molta 
parentela con quella di Semiazas , er.'J_» 
eziandio un di ejjì , e fu egli compagna 
di Azaele , e fi tolfe alcune donne chia- 
mate Hiyah , Hhiyah , delle quali gene- 
ri) Sihon, e Òg. Or fi dice , che Shamho- 
zai fi pentì del fuo fallo , e rifece il male 

op\ jte .1 

( 7 ) Vidfupmp.$to No1a (T) 

• . - : * 1 
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Fin al Diluvio Cùp /. j 6 r 
Operato per unafpezie di compenjo , dun- 
fiati doji da fe ftèjjo a rimaner penzolanti 
fra'l Cielo e la Ferra j nel quale fiato fi 
ritrova egli tuttuvia\ Az aele per con - 
ir urlo , che duri) impenitente 3 fùprajhi—» 
e prefiede agli fpecchi e a 5 tavolieri d % 
adobbo delle donne (8) , ed è lo fiefi 
fo , cheH Caprone di Azazele y ri- 
cordato da Mose (9) . Un altro di quefii 
/Angioli rubelli , appellato Mahzael , eb- 
be 3 per quanto fe ne dice , carnale ufan- 
za colla moglie di Cam , verfo i tempi del 
Diluvio , e di quefio adulterio tolfe Si- 
hon , come fi è per taluni immaginato 

(10) . Pertanto cotefie antiche tradizioni 
appartenenti agli Angioli , non furono 
fconofciute a Maometto. 2 vfc//’Alcorano 

(11) fe ne menzionan due 5 nominati Ha-- 
rut 3 e Marut } che infegnaron la magia 
in Babele v / coment ut ori Maomettani ci 
avvifano y che quefii Angioli furono in- 

I viati da giudici fopra la Terra , e che 
j per certo tempo efcguiron bene e lode voi - 
j mente la lor carica ; ir. fintantoché Zolla* 

II 

(8) BeresbiJsabba ìuQenef.vt. s. **' 

(9) Zevìi.iC, . 8 . . 

(10) JucbaJIii 
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in veggendo Je figliuole diO/tfofover- 
chiamente fcoperte , anzi d’ un’ aria c 

d’un jL 


ra , ofia il pianeta di Venere, difcefe 
dal Cielo » apparve loro i n fembianzi 
d^una vaghijjima donna P altri vogliotL-a y 
che di fatto ella fojfe una donna ) chefir 
dolea forte del fuo marito . Appena ejjì 
l'ebbero riguardata , che immantinente 
m furon preft , e proccuraron di fornir 
ron ejfo lei i loro appetiti : ma ella rifalì 
pofcia in Cielo , dove non furon mai piu i 
due Angioli ricevuti . 

Per gli preghi poi e perla calda inter- 
cejjton d’un ragguardevole perfonaggio fu 
lor propofto ad eleggerfi y fe voleano ejjer 
caligati in cjuefta vita , fc anzi nell'al- 
tra 5 ed effendofi ejji appigliati al pri- 
mo partito 3 portano fino al prefentt 
in Babele (12) il cafligo > che fu loro 
impofo . Quejlo racconto fu tratto da' 
libri degli Autori Permani , che nefandi 
motto di due Angioli rubelli dello fiejfo 
nome , i quali fon rimaf finora fofpef co 
piedi allo' n fu) e col capo in giu nel di- 
fretto di Babelè (13). 

(12) Vid. Maracc. in Alcor.p .44, 

(tj) Vide Hyde de rel.vet. Perfur.c.ti. 
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Fin al Diluvio Cap. L 563 
d’un portamento di femmine ree e cor- 
rotte , fi apprefero ali’ amor di alcune 
di loro , e le tolfero in mogli (là. 

E pofciache già ttiam noi divifando 
quello argomento,, piacene di recare 
in mezzo un’altra opinione fu tal pun- 
to > che . non pure da’ Giudei efpofitori 
(u) h fiata volentieri abbracciata , ma ne 
ìembra eziandio vieppiù ragionevole 
deli’anzidetta * Credon dunque cofìo- 
ro , che per gli detti figliuoli di DIO 
S’intendan qui gii uomini d’alto affare, 
come i Principi , e’ Maeflrati di que* 
tempi, che in vece di adoperar la pa- 
letta loro in por freno ed argine a’viz j, 
etti ttefli ne davan pettìmi efèmpi , to- 
gliendoci di viva forza le figliuole de- 
gli uomini , ovvero del minuto volgo, 
e male adoperando con effe , a talento 
e per violenza (M) . 

..... , w -. l ■ k Per*' 


.K , 


(/) R.EIìezerc.33. 

(«) Targumin- Onkelos , & Ben. Uzziel. R, 
.Sol, Yarhi, Aben. Ezra&c. 


(M) £ per confermar vieppih quejìa 

Jpie- 
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Pertanto l’efempio di quelli figliuoli 
di Seth y che tratti dalle iufìnghe delle 
donne Cuinite , avean primieri abban- 
donato il callo ed innocente loro fog- 
giorno , fu pofcia imitato dagli altri, 
che di quando in quando difendendo 
a fchiere dal Tanto monte , feguivano 
1 primi lor maeftri econducitori nella_j 
malvagia lega fatta per efli (w) . Da_j 
quelli maritaggi si mal congiunti e_* 
Pretti forfè una generazion d’uomini, 
che fembrò tanto ftravagante per la_* 
fmifurata llatura e forza, .quanto Io era 
per Jamollruofa empietà ed ingiufti- 
< zia . Sicché per quelli giorni eran fo- 
pra la Terra (x) Giganti (N ) , che di- 

fcefi 

(v) Eutych. pag.27. M r - . 

( x ) Genefvi. 4. ’ j : « / 


Spiegazione , dicono , che la voce j-pS 
qual vale ordinariamente pigliare, può 
eziandio notare , torre per forza , rapir 
con violenza. 

(N )La parolaEbmcz è Nephilim 

da 

■ 


Fin al Diluvio Cap. /. ytfy 
da Ss j Naphal , che vai cadere ; la qua- 
le originazione pretendon di tutto sfor- 
mo y che prevaglia alle altre , coloro , che 
fi fon dati a credere altro non ejjcre in_, 
fomma cotefti Giganti , che gli fpirit* in - 
carnati , ovver gli Angioli cadutici for- 
ma e fembianza umana compariti per 
que' giorni agli uomini (14). Il Tar- 
go 03 di Ben Uziel fi attiene a quefia di- 
chiarazione > e nomina due di quegli An - 

f ioli » che ufarono per quel tempo nella 
'erra , Shamhazai , e Uziele . Ma In , 
radice della voce Nephilim vale ancor 
piombare , 0 cader furiofamente da alta 
fu qualche cofa , ed ha piu altre nozioni . 
£ in quefiofentimento Simmaco ha ren - 
duto Nephilim Grecamente/S/ai'a^Aqui- 
la 97ri7rÌ7rTovmi;> Il pih delle altre tradu- 
zioni Vha refa per Giganti . Vi ha di 
certi) che han penfato 3 non ejjer già fia- 
ti cotefii Nephilim uomini di finif arata 
e firana corporatura , ma di ordinaria. 
grandezza e giufi a , e di aver ricevuto 
quefio nome 3 a cagion fola degli eccedivi 
e ftrabbocchevoli misfatti , che com~ 
mettevan con rapine , infoiente-, empietà 

P p (iy):e 
(14) Vid.Paul. Eurgenf. in loco 


V 
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(i y) : e ne fembra > che così appunto gli 
abbia intejt Giofeffo (16) . Altri nondi- 
meno credono piu a ragione , che furo n— 3 
gli JìejJì di una fi atura e diana robufiez - 
za fi r aordinari a( 1 ) conciofieche la Scrit- 
tura ufi di quefia parolaNephiii(n(2)yper 
additar con efifa uomini di una grande z- 
za poco comune ed ordinaria . Vagliati 
vero jpuò eziandio lo fiejjonome addita- 
re , apoftata , 0 rubcllo (3) . Pertanto , 
che vi fieno fiati per que * vecchi tempi 
uomini d’una filatura e d’una forza ma - 
r avigli ofia e rara 3 è cofia divenuta ora - 
mai probabilijjima per lo gran numera 
degli efiempj recati nelle vecchie e nelle 
nuove ifiorie così fiagre > come pro- 
fane (4) . Ma non dobbiam noi per 

tut - 

(ts) PbiloJud.de Gigant. Gorop. Becanus 
in Gigantomach. Temporarius 

( 16 ) Aniiq.l.xx.J. , 

( 1 ) Vìd. Augujt.de Civit. Dei 1 . 1 $ .c .4 .Cbryfi 
in /oc. Theodoretus quaefi.tfi». in Genef. R. Sol 
Turbi , Abene zra 

(») Numer. xiii. 33. 34. 

(3) Vid.libif Reg. xxv. ti.Jerem.XXXvtt. 
xxxvjti- 19. " 

(4) Vedi la Fifico.Teolcg.di Derbam.b.v.c.4. 
CoJmol.Sacr . di Grevr.b.i 
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Fin al Diluvio Cap. /. 
tutto ciò farci a credere , tome han 
fatto alcuni , che in quefle prime età del 
Mondo gli uomini fojfero comunemente 
piu corputi ed alti de' prefenti (y); p 0 - 
fciafhe i Giganti ci vengan fempre rap- 

prefentati nella foria , come cofe rare » 

e inufitate 5 quantunque fi paja d'altra 

banda che'l numero di ejji fu maggiore % 

avanti al Diluvio , che dipoi . Jacopo 
Bolduco (6) Cappucino ha portata fu 
quejiofubjetto un' opinion troppo fingo - 
lare 3 la qual perciò noi ci crediam tcnu- 
ti di qui rapportare. Egli ha immagina- 
to 3 che i differenti vocaboli , che adope- 
ra laScrittura per additarne i Giganti, 
come NephiJim, Rephaim, Zuzim, Gib- 
boria), EnaKirD,Zarozunamini, Eiim,&c. 

ed altri , almen per la maggior parte % 

non dinotano una frana gr offe zza di cor- 
po 3 mafoltanto la pietà maravigli oj c » 

e la fraordinari a fortezza de' Santi Pa- 
triarchi y che viveano per quel tempo , i 
quali furon falla Terrai primi propaga- 
tori del genere umano 3 é del culto Divi- 
no . 1 Nephiiim particolarmente 3 a giu- 

Pp 2 di- 

ti) Vide Home?. Virgil. 

(6J In trai?, de Ecclejia ante legem. 
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dizio di*lui } fi difiinguevan dagli altri , 
perciocché fi gittavan bocconi per terra 
in adorando IDDIO- Alcuni Autori han 
prefio a rintracciar la cagione di quefta 
muflruofu corporatura de’Giganti. S . Ci- 
rillo la rifonde alla collera di DIQfde~ 
guato cantra i loro Padri (7) . Coloro » 
che riguardano i Giganti, qual progenie 
degli Angioli tubetti, rifondono la cagio- 
ne dell' eccepiva lor grojjezza nell'eccef- 
fiìva libidine di quelle donne , con cui gli 
Angioli fi addetti ufaron difonejì amente ■ 
la qual nuova lafcivia era fiata per ve- 
rità defiata ed accrefciuta in effe per 
opera ed artificio di loro ifiejjì ( 8 J . Altri 
fpiegan quefio fenomeno per lo vigor 
grande de' figliuoli di Seth (9) > r cut di- 
fendenti , al creder di certi autori } fu- 
ron generalmente di alta filatura , laddo- 
ve per contrario i dificendenti di Caino 
furiti di altezza minore {io)* 

(l) Lib.^.in Gene/. 

( 8 ) Vid. Fr. Vaia de Saera pbiloj.c. 8. 

( 9 ) V/d. Heideg. Hijl. Patr.tow . t p. ao*. 

(to) Cbryjoftom, in loc . Eutycb. 


Digitized by Googli 


Fin al Diluvia Cap. L 

{cefi probabilmente dal legnaggio di Difcenden- 
Caino per parte di padre e di madre , e zadfSe riti 
nati avanti,che fi lìringefle Tempia lega e r de f le f. 
fra le due famiglie (Oj , adoperarono CaTnV e la 
il poter propio del tutto a male , atfaf- loro empie* 
finando ed opprimendo coloro, ch’eran 
piu fpofiati e fiacchi . La nuova gene- 

P p i ra- 


(O) qtteflo f entimema par che abbiali 
le parale di Mose : per quello tempo 
eran fopra la Terra i Giganti , e vi fu- 
rono anche appreffò , dopoché i figliuo- 
li di Dio ufaron colie figliuole degli uo- 
mini , e quelle concepirono > e ciocche 
/teglie • Di che fi pare , che vi dbvettero 
effer due differenti razze di Nephilim; 
e che la prima di ejje cornine ih ajfai per 
tempo a vivere al mondo > qual progenie 
di Caino 5 e la fé condannata dal congiun- 
gimento de figliuoli di Seth colle figliuo- 
le di Caino (n) , non apparve in terra , 
che a capo di alcuni /ecoli dopo . Or ru- 
na e V altra per ogni ragione dovette . _» 
durar fino al Diluvio . 

{ ti ) Pìd. Htid. ubifup.p.t 85 . 
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razion , di cui parliamo, feguì le me- 
defìme orme di ruberìa e di fcellerita, 
Campate già da’ Tuoi antenati ; e colo* 
ro , che formaron quella nequitofa raz- 
za , furon poflenti uomini, che fi ac- 
quillaron nominanza e grido al mondo 
fin da queir antichiflìma età (y) . 

Effendofi adunque per quello modo 
Anno del j» uman g enere in ogni Torta di vizj rav- 

Tntprìla volto e corrotto , ed effendo la polle- 
di Crifto rita di Seth , che avea ferbata incor- 
$019. rotta la fua innocenza per pih fecoli, 
I centoven divenuta, per la fconfigliata lega colla 
ZtofcZL Progenie di Caino , anche infetta dell* 
di DIO. flefia pellilenza , non torno altro Ja__» 
Terra per que* dì > che un covile e ri- 
cetto di fceilerati . E comeche i fani 
avvertimenti, che probabilmente loro 
eran dati di volta in volta dalle perfone 
dabben’ e zelanti , che IDDIO per av- 
ventura fpediva in ben d’efiì * dovelfe- 
ro alquanto profittare , pur tuttavia, a 
difpetto di ogni celelìe avvifo, lì fpar- 
fe per la Terra ogni ragion di nequi- 
tezza . In tanto che avrebbe di tutto 
diritto potuto la Divina giullizia man- 
dare 
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(y) Genef.vt. 4- 


Fin al Diluvio Cap. 1 , 771 

dare in perdizione una razza di geme.* 
così malnata > fe non fotte accorfa Ia_« 
pietà e mifericordia , onde fi moITc-i 
IDDIO a concederle per lo pentimen- 
to, e per l’ammenda de* Tuoi falli lo 
fpazio di centovent’anni , per lo qual 
tratto di tempo , ne più ne meno, do- 
vea iofpirito fuo durar cogli uomini 
(2) ( fecondo la noftra Volgata ) , o 
proccurar di dettargli e di ritrargli dal- 
la fcellerata carriera del viver loro 


<p>. 

Ai 1 

(*) Ibid. verf.j. 


Pp 4 



1 


•Y. 


0 Quefio luogo fi è refi) per varie 
maniere . La verfione Ingìelè ne fem - 
bra di bene accordarfi coll’ Originale* 
'Ma la Volgata , la verfion Siriaca_j> 
e quella de* Settanta fpiegan la parolai 
UT» di cui fi difputa , per fermarfi in 
alcun luogo, e credono , che ilfentimenta 
del paffo fia quefio , cioè che IDDIO non 
lafcerebbe fempre fra gli uomini le Jpi- 
rito fuo di efurtazion * e di foff creanza-, 
9 così , che Iofpirito fuo 3 cioè il Divin 

• ' Soffio 


S7Z LA STORIA GENERALE 

fojjiodi vita y o nettamente la vita non 
farebbe in ejfi durata femore , vale a dir 
piu lungamente di cento venti anni , do- 
po il qual tempo farebbero ejji anni cbì la- 
ti e disfatti fife avcffero feguito a vivere 

ojlinati ed impenitenti . E quefìaè la. t 

dichiarazion di OnkeJos . I conienti de 9 
Giudei fu quefìo luogo abbondano di cofe 
ridicole e vane (il) . Quanto al rejìo , co- 
loro 3 che ricolf ero da quefìo pafjfo y cht » 

la vita degli uomini fu riflrett* ai cen - 
tovent'anni (13) , s'ingannano J coperta- 
mente ingrojfoytra perche cotejto rifìrin- 
gimento y fiondo noi alla detta feconda 
fpiegay non fi effettui* , che immediata- 1 
mente dopo il Diluvio , ne fi difìefe fino 
a 9 tempi di Mosè j eperche’S.Pietru par 
che approvi quel primo fentimento y lad- 
dove offcrvjy che la pazienza di DIO af- 
fettava gli uomini ne' giorni di Noè, 
frattantoc he fi apparecchiava V Arca( 14) 
Pur tuttavia la mentovata novella yfiè > 
di Volgata e f par fa infin tra gli autori f. 
Pagani (1 s) • 

(11) Vid. eund. p. lbid . 343 Aste, 

( 1 ? ) J of ’ph- Anti q l, 1 x . 3 . Pbilo de giganf, 
Procop. in locum. 

( 14 ) 1 . Petali. 20. vid. Auguftin. de Civit. 
Dm/.ij. r.24. 

( 15 ) Vide Treb. Pollion. in Claud. 


\ 
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Fin a l Diluvio Cap. J. 573 
Ora in mezzo a quefìa generai cor- Predicavo» 
ruttela pur fi ritrovo un uomo giufto e Noi. 
perfetto nella fua generazione ( Q ) , il 

qual 

•■■■■■ ■■■■■■■ i mmmmm 

(Ql Certi Giudei ban creduto di 
raccoglier bene da quefla maniera di par- 
lare , eòe Noe fu uomo dabbene ricet- 
tivamente 3 vale a dire in ri f guardo ai- 
la fomma triftizia de * rimanenti abitato- 
ri della T erra ; ma che fe f offe vivuto a* 
tempi di Abramo , avrebbe il medeftmo 
avuta piccola parte di rinomanza e di fti- 
ma per conto di virtù (16). Ma quefla 
ingiuri q/b coment 0 , ancorché abbia qual- 
che aria e color di verifimiglianza . __j 
da' termini di Mose , pur viene bafle - 
volmente confutato per la teftimonianza 
di Ezcchiek( 1 7 ),il qual ripone Noè nel 
novero di quegli eccelft tre personaggi y 
che /opra fi andò, in pietà e gtuflizia agli 
altri tutti ^avrebbero co’propj meriti ren- 
dala Jalva la lor vita in mezzo alle più 
> / • cru- • 

(li) PbiloJud.de Abraham p. 354. R- Sol. 

Terbi in locum . 

(* 7 ) Cep.x tY.t4.t8. 
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cual camminava con DIO (a). Quelli 
fu Noè (R) fìgliuol di Lamccco , il qual 


(a) Ibid.verf. 



trude calamità . Benché i mentovati Gltì- 
dei rendano un’altra ragione diquefto lor 
fentimento ed è , che il detto Patriarca 
Noè non s’interpofe punto co* fuot prie * 
ghi a prò di quel vecchio Mondo , 
Abramo fece di poi a favor di Sodo* 
ma. ' <• 

(R) L.amecco impofe al fuo figliuolo 
queftonome y che vale alleviamento él_i 
conforto, pofciache : quelli , egli dicea y 
ne allevierà dalla noRra fatica , e dall' 
opera delle noft re mani, la qual noi /of- 
friamo , per cagion delia Terra male- 
detta da DIO . Or pofciache le dette pa* 
rote non additan punto quel modo , per 
cui dovejje Noè confortare i fuoi genito- 
ri j han certi frittoti avvifato , che per 1 
avventura egli ritrovò gli frumenti ne- 
cejfarj all’agricoltura ( 2 ) • 

. », - i »\ • » »' t 

( 1 ) Terbi in loco, Zobar pattuii 
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Fin al Diluvio Cap.L J7f 
con diritto giudizio eftimando > che^i 
non gli doveffe ballare 1* effer lui fola- 
mente giufto e reiigiofo ; e temendo d* 
altra banda di non farli reo e colpevo- 
le di un gran fallo ,/fe non aveffe ten- 
tato quanto fapea di meglio , per ri- 
condurre gli uomini alia giuftizia , così 
per mezzo de’ fa vj ammaeftramenti, co* 
me per gli virtuofi efempj , fecefi aral- 
do e banditor (b) della giuftizia a quella 
perduta gente , fra cui vivea . Ma la_* 
calda fua opera e il zelo andò tutto a 
voto per la incorrigibiie triftizia di co* 
loro , a cui predicava (S) j in tanto che 

cor- 

•* . ( •. a ' . 4 -, ' ì:\'t 

(b) a.Pet. ìi. 5. *» » ì • 

I > - ' • > . •• i • »;*•» v* •,"» v \ 

I II II I 

/ *. -V - V ' . .... ’ * Si»*-*» 

• (S) 1 Crifliani Orientali raccontanti 
che quando IDDIO comandò a Noè * eh* 
fabbricale l'Arca , gli ordinò eziandio > 
che congegnale una macchina di legno , 
fimi gli ante a quelle , di cui fino adì 
fiojìri fifa ufo in Oriente , in vece delle 
campane > per adunare il popolo in Còte - 
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f a ( la voce Araba del detto finimento it 
l/vy^TilS Nakus) ; e che battere fu quella 
tre volte al giorno , non folamente per 
. convocare i lavoratori 0 che faticavano 
alla fabbrica dell ’ Arca , ma eziandio 
per così porgere a fuoi uditori un coti- 
diano avvertimento del Diluvio ? di cui 
eran minacciati da DIO (2) . I Mao* 
mettani metton fimigliantemente Noè nel 
conto de ’ Profeti , anzi lo han dichiara - 
io uno de’ fei primari (3) , come detto è 
davanti ; quantunque non abbia égli per 
altro lafciata rivelazion veruna in . _» 
ifcritto{ 4). X/’ Alcorano rammentalo 
diverfi luoghi gli ammonimenti da lui di- 
rizzati agli uomini dell'età fua ( ^.Cer- 
ti fcrittori Maomettani han creduto>cbe 
fu egli fpedito eziandio a convertir Zo - 
hak , un de’ Re Permani del primo ceppo, 
ma che coflui non ne volle fentir fiore. 
Noè di poi fi fece a predicare in pubbli- 
co l'unità di DIO j ma non gli vennt__* 

fatto 

| \ t . ■ . é « « .4 

(•) Éutycb. Annoi. p.tf. 

(l) Vedi avanti paggio. Hot. {È) 

(4) V/d. Peland.de rei. Mobam.p.i 4. 

($) Cap.it. ver.i6.cap.26.verf. io$. &e. 
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Fin al Diluvio Cap . b S7? 
correndo egli colla fua famiglia , ( per 
avvito di Giofeffo ( c ) ) aperto rifchio 
di foggiacere a qualche grande ingiu- 
ria , in guiderdone del fuo ottimo vo- 
Jere inverto que* malvagi , fì allontanò - 
da loro , menando con feco la moglie 
co’fuoi figliuoli. 

Cotefta partenza di lui altro proba- llgettete^* 
bilmente non cagionò , che un nuovo V mano in. 
accumulamento di vi zj e di fconcezze> £ oru V b% * 
non effendo rimato a coloro , che ab- 
bandonava , verun ritegno da efTer fre- 
nati nel male operare . £ di vero Mosè 
ne avvifa , che la malizia degli uomini 
era giunta al colmo falla Terra , e che 
tutto V abbietto de > penf amenti del cuor 
loro non era f che il male in qualunque^» 

+ ' - • ' • ; teuh 

' :> • • * * . • , .•••' . . 

.(e) Antiq l.t.c.j. - ■ n» *> 


fatto di poterne ridurre , pii* che ottan- 
ta , i quali entraron con ejjo lui ne IH 
/ire a (6) . 

(0 Vid. Dr.Hirlel. SUI. 0ri*nt.p.6iy 
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tempo(d),e che la Terra era corrotta, c_# 
piena di torti e violenze , e che tutta la 
<arne (T) uvea corrotta lafua via f opra 
Za Terra (e) . Dalla qual parola fi par 
chiaro, che i misfatti degli abitatori dei 
Mondo avanti al Diluvio eran ripofti 
in ogni fpezie di libidine e d* empietà, 
e fopratutto nelle ingiuftizie e nelle-j 
violenze, che gli uni verfo gli altri 
adoperavano fenza modo • Sarà da noi 
* difa- 

(d) Genef.vt. $. ' 

* (e) Ibid< verf.it. t** . - 


> * 

— - 


Xu 4 iv 




■-■■pi 


(T) 7 fcrittori Orientali convengono 
tutti nel far quejìo reo abbandonamelo 
di quel Monte fanto sì univirfale , che 
finalmente dicono ejji , non ejjervi ivi ri- 
ronfio alcuna di tutta Za razza di Seth,er* 
cetto foltanto Noè colla fua moglie , e co* 
funi tre figliuoli, e volle lormogU ezjan- 
dféty)* m è •>***•.** * t 

. { > ; V 

(*») Annal. f.xs. 

, < jS*£ Ivi* . * • » . 
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Fin al Diluvio Cap. L 579 
difaminato altrove > fe l’idolatria ebbe 
luo^o avanti al Diluvio . Il perche ba- 
fiera foitanto qui rifapere , che quan- 
to vi ha di certo fu quello capo, è quel- 
che alfe veran temente afferman di co- 
mune accordo tutti gli Orientali feri- 
tori , cioè chei figliuoli di Setbiwiow 
fedotti da’ Cainiti (f) , 

Elfendo le cofe in quello fiato , ID- Anno del 
DIO, per adoperar qui la patetica ef- Mondo tjotf. 
preflìon di Mosè , fi pentì d* aver fatto Anno . P. rim 
l'uomo , e ne f enti alto affanno nelfuo ™ a Cnflo 
Divin cuore (g) . Laonde feorfo di già Tutto il 
il tempo delia lua pazienza , intimò la Mondo* di- 
gran fentenza fìerminatrice degli 
mini , di volergli quanto a dire perder f 1 Y 
tutti con un Diluvio. E in quello fa-, L fa fa. 
tal decreto non pur fi comprendevano miglia, 
gli uomini , ma lebefiie delia Terrai, 
e’ rettili , e gii ucelli dell’aria (6) ezian- 
dio > che furono involti nelle ftìagure 
de* ior padroni . Ma Noè ritrovò gra- 
zia negli occhi di DIO (V), che loavea 

già 

v.’i , j h ,:i U - .uJ 

(J[) Eutych.Annal.p.51. 

( g ) Genef.vi. (. ' 

(è) Ibid.verf.7. 

li) lbid.verf.8. LJ! <• ) 
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già innanzi tratto avvertito ( probabi- 
Jiflìmamente nel cominciar de’ cento e 
venti anni ) del proponimento , che 
avea fatto di verfare un Diluvio di ac- 
que fulla Terrai gli avea infieme con- 
figliato , che a fuo riparo e fcampo da 
un tal flagello , fi fabbricale un’ Arca, 
o un Vafcello di forma e grandezza de- 
terminata ; il qual foffe capace non pus 
di lui e della fua famiglia ( egli avea 
tre figliuoli , Sterri, Ham , ejapbet , 
che fieran tutti e tre ammogliati gii 
prima del Diluvio ) , ma eziandio d'un 
certo numero di befìie diverfe per dif- 
ferenza di fpezie , e tante propiamen- 
te } quante farebbero poi , campatoli 
Diluvio , baflevoli a confervar la loro 
ipezie } ea riempier di bel nuovo la_* 
Terra 5 e capace altresì di tutta la bi- 
fognevole vettovaglia e provvifione 
per effo loro (k) . Noè mandò ad etot- 
fetto per punto gli ordini di DIO, e 
venne così per lìngolar dono di lui ad 
ufcir falvo infieme colla fua famiglia..* 
dalla generai rovina degli uomini • Or 

sì 

?. *v ivri; : 

(A) Ibid. verf.14- , &c. 
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Vìn al Diluviò Cap. 
sì fatto avvenimento , eftendo lo piò 
inufitato e firaordinario di quanti fe ne 
leggano nella fìoria , e meritando ben 
perciò tutta la noftra diligenza , por- 
gerà ben copiofa materia e larga alle 
noftre ricerche , dopoché però avrem 
prima dato ragguaglio a’noftri leggi to- 
ri di tutto quelche da’ profani autori fi 
conta intervenuto per quel periodo, 
che abbiam noi fcorfo fino a queft’ora. 

F ine della part e 111. del primo 
Volume « 
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